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Jipporit l’anno nuore a 
eiMcuno di voi età eh'egtl 
augura di bene a se stesso 
e al prossimo suo 
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illJlìlIKIO DI IlilPODiiO 





gruppo umano, ivi il nosti 
e proclama iroso che cì eiat 
che viene avanti. E 



avversano stesso rtconoscc 
noi, che è il comuniSmo 
C nulla vi è oggi rii giusto, 
una causa per cui valga la 
non sìa scritta sulle no- 
enza di tutte le nazioni, 
per ehi vive oncslamcnle 
’a collaliorazione interna- 
i popoli, 

siamo forti, siamo sicuri 
addensano airorizzon* 
udiamo avanti con incrol- 


Paese, che tanto amiamo e 
o abbiamo fatto, che possa 


lolo Taltacco alle libertà demo- 
tarlamentarc, alla Costituzione 
Iato dal governo clericale c da tutte 
TcsixonaTÌe. Ma lavoriamo noi, intanto, pcr- 
lè Faugurio si realizzi. Lavoriamo tra il popolo, spie¬ 
gando, conviifcendo, incitando alla vigilanza, organiz¬ 
zando e preparando la resistenza necessaria. 

Auguriamo nuovi successi ai popoli che già *i 
muovono verso il socialismo, alla grande Unione So¬ 
vietica, alla Cina repubblicana c popolare, alle Demo¬ 
crazie popolari dEuropa c d'Asia. Auguriamo lunga 
rifa c felicità al compagno Stalin, guida di tutta la 
umanità che vuole verso il socialismo e nella pace 
progredire. 

Auguriamo vittoria a tutti i popoli che combatto¬ 
no per la loro libertà, a tutti i lavoratori che lottano 
per i loro interessi e per i loro ideali. 

Possa essere trovala, attraverso incontri pacifici c 
con la conclusione di un palio mondiale di pace. la 
via che consenta di assicurare la pace a generazioni c 
generazioni di nomini. 

E a voi tuttì, lavoratori comunisti, socialisti c di 
tutti i partiti, cittadini italiani di tutte le opinioni e 
di tutte le fedì, buon anno»- Apporti Fanno nuovo a 
ciascuno di voi ciò ch'egli augura di bene a se stesso e 
al prossimo suo. E alla nostra Patria, benessere, tran¬ 
quillità e pace, nelPasccsa del popolo verso il compi¬ 
mento delle sne aspirazioni e dei suoi ideal'*, verso 
nna sempre più grande partecipazione alla direzione 
della cosa pubblica, nella democrazia c verso 3 so¬ 
cialismo. 

jr gsomsio i933 


LA BATTAGLIA A LLA CAMERA CONTRO L A LEGGE TRUFFA 

Bettìol costretto a ritirare 

il suo ordine del giorno preclusivo 

Sei ore di acceso dibattito nell’aula di Montecitorio anche la vigilia di Capodanno 
La Camera ha rinviato a domani pomeriggio la votazione degli ordini del giorno 


Voglio dare qucsl’oggi, eh'è il Primo deiranno, 
prima di tutto una bolla notizia ai compagni c a tutti 
3 lavoratori italiani. La diàtrilmzioiio delle tessere del 
nostro partito per Fanno nuovo e ìl rcclntainonlo di 
nuovi iscritti stanno procedendo quasi in tutte le pro- 
aìiut con rapidità o slancio notcvolnienlc superiori a 
quelli «lei passato. ÌVoii sì contano i»iù le località dove 
il tesseramento degli iscrìtti non snliaiito è terniiiiatoj/’ 
ina tesseramento c reclutamento hanno awito quel ori- 
rattere dì sereno festeggiamento del (topolo. racc/>ho 
attorno-alla sua avanguardia di combattenti pm- la 
lihcrtà,,!! progresso sociale e la pace. Brai-i, comjpagni! 
Avanti, svelti «.senza impacci di pigrizia o^i buro¬ 
crazia, per questo cannuino, cbè il nostro^aese lia 
bisogno che noi siamo sempre più vicini ^ popolo e 
.sempre più forti. 

In pari tempo so che anche la i.sc^zioiie dei la¬ 
voratori nei loro sindacati di classe nfnitari r liberi 
«> inconunciata e procede quesl'anngr' in modo a-ssiii 
favorevole. 

Gli italiani ebe i ìvouo del Wo lavoro c soltanto 
del loro lavoro, sempre più scntmrio la decisiva impor¬ 
tanza clic per il loro presente o/^^cv il loro futuro ba 
il fatto elle essi siano raccohi/Li numero sempre più 
grande in organizzazioni^conoiiiicbe e politiche ca¬ 
paci di esercitare una dt^iei^n influenza .«nlln vita e 
sulle sorti della Nazic^.. 

.♦ cliiericuzzi din i|>iiiliaco il po¬ 

vero. costringendolo per una scodella di minestra 
fredda a tenere ancora e poi ancora la fronte china 
sotto la tracotanza del ricco, ilei corrotto potente, del 
jirivilegiato senza scrupoli! Quanto degradante per la 
umanità è il loro mestiere! Quanto grande è 1 opera 
• di risveglio c redenzione degli uomini che noi com- 
j piamo, chiamandoli a essere liberi combattenti per 
i una loro migliore esistenza, costruttori di un mondo 
(nuovo per tulli. Mai è stata proposta agli uomini mis- 
Isione più grande su questa terra. Ed è per questo che 
,'noi andiamo aranti, die noi vìnciamo, che sempre 
nuovi jiopoli si raccolgono attorno alle nostre ban¬ 
diere c le portano aranti. E’ ncr,questo che in qual¬ 
siasi parte del mondo si levigli grido o un atto si com¬ 
pia per rivendicare libertà^ giustizia per un qualsiasi 


PALMIRO TOGLIATTI 


NeU’unìca seduta tenuta 
ieri dalla Camera, dalle 9,30 
alle 16, è cominciata la prima 
fase della battaglia sugli or¬ 
dini del giorno contro la leg¬ 
ge truffa. Al termine di un 
lunghissimo dibattito che per 
molte ove ha avuto per ogget¬ 
to rinterpretazione del Rego¬ 
lamento e quindi la libertà di 
discussione, la maggioranza 
non è riuscita neanche ad 
arrivare al voto del primo or¬ 
dine del giorno, quello cioè 
che respinge in blocco la leg¬ 
ge. Il dibattito è stato carat- 
terizpto da un fatto di gran¬ 
de iipportanza: il Presidente 
Gronchi lia dichiarato impro- 
pu|j^bilc l’o.d.g. Bettiol mi- 
iffiC a privare la Camera del 
dirilto di discutere nel me¬ 
rito e di emendare la legge 
elettorale. L’Opposizione si c 


visto inoltre riconoscere dalla. 
Presidenza il pieno diritto di' 
presentare emendamenti agli 
ordini del giorno. E questo è 
molto importante agli effetti 
degli sviluppi della discussio¬ 
ne. Nella giornata di oggi la 
Camera farà vacanza e la vo¬ 
tazione degli ordini del gior¬ 
no avrà inizio nella seduta di 
domani, fissata per le 15,30. 

Prima fase 

La prima fase della discus¬ 
sione Ei api'e con una & pre¬ 
cisazione » di Gronchi sulla 
interpretazione del Regola¬ 
mento e le parole del Presi- 
denle danno l’avvio ad una 
vera e propria battagia, iier 
quanto condotta in termini 
estremamente misurati. Gli 
ordini del giorno — dichiara 
Gronchi — sono 216, ma 


CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 


Imponenll scioperi 

a Ravenna e Ferrara 


A Sassuolo 26 lavoratori hanno abbandonato la 
CISL — Altre manifestazioni in tutte le regioni 


L'aziuiiu di protesta dei po¬ 
polo italiano contro la legge 
elettorale truffaldina va sem¬ 
pre più assumendo il carattere 
di un vasto e potente movi¬ 
mento di massa, i cui echi ci 
giungono non solo dalle gran¬ 
di città ma dai più. sperduti 
paesi delle province italiane. 
Si tratta di un movimento e- 
stremamente ricco e vario nei 
suoi motivi e nelle sue arti¬ 
colazioni. profondamciUe le¬ 
gato, nella coscienza popolavo, 
alle questioni sostanziali che 
interessano le più vane cate¬ 
gorie dì lavoratori c di cit¬ 
tadini. 

Una grande giornata di pio- 
testa e di lotta hanno vìs.suto 
martedì i lavoratori dei ca.no- 
luoghi e della provincia di Ra¬ 
venna e Alfonsine, attuando l 0 | 
sciopero deciso dai braccianti, 
mezzadri, piccoli proprietari,j 
dai lavoratori edili e dagl; o- 
perai delle fabbriche, ai quaìil 
si sono uniti i commercianti 
c i bottegai. Decine e deemei 
di delegazioni popolari si ^ono 
recate presso le autorità, glii 
agrari e le organizzazioni pa¬ 
dronali, che più di una volta 
hanno preferito non farsi tro-i 
vare. In tutte le frazioni del 
ravennate e del comune di Al¬ 
fonsine i lavoratori si sono riu¬ 
niti in grandi assemblee, al 
termine delle quali sono stati 
votati od.g. di vibrata prote¬ 
sta contro la legge ruba-voti. 

Anche a Botola c nella 
provincia ' si vanno intanto 
sempre più sviluppando le ma¬ 
nifestazioni; sono state effet¬ 
tuate altie sospensioni di la¬ 
voro negli stabilimenti ICO, 
SAMAX, VEB e alle Vetrerìe 
Pritoni e Gallo 
I lavoratori metallurgici del¬ 
le fabbriche e officine di Fer¬ 
rara hanno sospeso ìi ìavorc 
per un’ora. Allo sciopero ha 
partecipato oltre il 90 per cen¬ 
to delle maestranze ferraresi 
Lo sciopero è stato totale alla 
Radius. alia Cotti, alla Gan- 
dini, alla Imifea, alla PTM ed 
in altre officine, 

Neirimolese é stato sospeso 
il lavoro per mezza giornata 
a Casola Canina e a San Pro¬ 
spero. 

Nella Lomellina si sono avu- 
nuovi scioperi agricoli in ol¬ 
tre cinquanta aziende agricole 
e nei paesi di Rebbio, Con- 
fienza, Castelnovette. Nicorvo e 
Rossa SCO. 

A Rovereto Modenese i la¬ 
voratori hanno scioperato per 
quattro ore. Sempre nel Mode¬ 
nese, a Sassuolo, ventisei lavo¬ 
ratori dei sindacati liberini 
hanno abbandonato la loro or¬ 


ganizzazione per unirsi al mo¬ 
vimento in difesa della pro¬ 
porzionale. 

1 lavoratori dell'officina mec¬ 
canica Navale dei CRDA di 
Monfalcone hanno inviato una 
energica mozione contro la leg¬ 
ge-.tiuffa alla Pies.ilonm della 
Camera. 

In Sicilia, e particolannemc 
nella provincia di Enna, si e- 
stende sempre più il movimen¬ 
to per la difesa della propor¬ 
zionale e della Co.siiluzione. 
Domenica 28 si è tenuto a En¬ 
na Un grande Comizio nel Tea¬ 
tro Comunale, e nei cantieri 
e nelle miniere deH’Ennese 
contìnua sempre più viva l'agi- 
tazione, mentre 1 braccianti si 
preparano a scendere in scio¬ 
pero sotto la parola d’ordine 
-Pane e Libertà... 


non tulli hanno i requisiti 1 
necessari per essere mossi in 
votazione. Conviene quindi 
dividerli in cinque categorie; 

Piimn: quelli che chiedono 
il i-igcllo puro e semplice del¬ 
la legge. 

Seconda: quelli « sospensi¬ 
vi » che chiedono il rinvio 
della legge al Governo o al¬ 
la Commissione per >1 sUO 
riesame. 

Terza: Quelli che chiedono 
modifiche o aggiunte al pro¬ 
getto. 

Quarte: quelli che solleva¬ 
no questioni riguardanti le 
elezioni, ma non strettamente 
attinenti al progetto presen¬ 
tato che vuol essere >olo una 
modifica della legge elcttoj alc 
nel suo complesso. 

Quinta: quelli di BelUo! e 
di Russo Perez che non sono 
vero e propri o.d.g. 

Gli ordini del giorno delle 
tre categorie — dice Gronchi 
.— sono senz’altro proponibili. 
La quarta categoiria che ri¬ 
guarda lo svolgimento delle 
elezioni, la libertà della pro¬ 
paganda elettorale, l’atleggia- 
mento della forza pubblica e 
cosi via non è invece, secon¬ 
do Gronchi, attinente alla leg¬ 
ge. Siccome però — egli os¬ 
serva •— sono lontano dal 
credere che questi ordini del 
giorno siano stati presentati 
a scopo polemico o ritarda¬ 
tore, ma riguardano argomen¬ 
ti che vale la pena di discu¬ 
tere, credo che essi debbano 
essere rinviati a dopo la vo¬ 
tazione della legge. Restano 
infine il famoso ordine del 
giorno « preclusivo » di Bet¬ 
tiol ed uno simile dì Russo 
Perez; que.sti sono impropo¬ 
nibili. 

Grave sconfitta 

* L:i d:chi'jraL‘'.onb i.i imi/ic- 
ponìbilità contro gli o.d.g. 
Bettiol c Russo Perez segna 
una grave sconfitta per la 
maggioranza. Gronchi ha pre¬ 
teso però anche dì rinviare 
a dopo l’approvazione della 
legge un nutrito gruppo di 
ordini del giorno e su questa 
discutibile interpretazione del 
regolamento si accende una 
serrata discussione seguita 
con estrema attenzione da 
tutti i settori assai affollati 
di deputati. 

Il compagno LAGONI im¬ 


posta chiaramente il proble¬ 
ma sia dal lato piocedurale 
che da quello politico che ne 
forma la sostanza. 11 regola¬ 
mento — egli dice — pre¬ 
scrive che tutti gli lùdini del 
giorno clic non .sono « affatto 
estranei alrargomonto in di¬ 
scussione » debbono essere 
votati « al termino della di¬ 
scussione generate >. Il Pre¬ 
sidente .stes.so ha dichiarato 
che gli oiclini del giorno del¬ 
la quarta Categoria nyn sono 
improponibili; non vi è quin¬ 
di dubbio che il momento 
della votazione, è questo e 
non può essere spostato ad 
un momento successivo alla 
votazione della legge. La so¬ 
stanza politica della questio¬ 
ne è altrettanto chiava: que¬ 
sta è Tunica occasione che 
la Camera ha di discutere i 
problemi inerenti allo svol¬ 
gimento delle elezioni. Esclu¬ 
dere dalla votazione in que¬ 
sta fase una parte conside¬ 
revole degli ordini del gior¬ 


no presentati dalTOpposizio- 
ne significa voler eludere la 
sostanza stessa del dibattito 
sulla legge elettorale, 

11 punto centrale della que- 
.stione viene chiarito anche 
dal compagno socialista CO¬ 
RONA. Egli ricorda che l'or¬ 
dine del giorno è Tunìco 
mezzo col (piale il deputato, 
prima che sia approvata una 
legge, chiede un particolare 
impegno al governo. A que¬ 
sto impegno il deputato può 
subordinare il suo atteggia¬ 
mento al momento della vota¬ 
zione finale della legge. Se 
quindi la votazione degli or¬ 
dini del giorno viene lànviata 
a dopo Tapprovazione di una 
legge si annulla la funzione 
degli ordini del giorno e si 
privano i deputati di un loro 
diritto. Gli on. DUGONI (psi) 
CUTITTA (mon.), CAVAL¬ 
LARI (pei), ALMIRANTE 
fmsi) e VIOLA ribadiscono 

(Continua In 7. pag. 7. col.) 


Un 1953 di pace 



Disegno di Purificato 


UN SERVIZIO DI PIERRE COURTADE S ULL* INDOCINA 

La liberazione del “Paese ThaL 

fa crol iare le illnsioni degli imper ialisti 

/ cohniiìliiiti iweoano speralo di conirapporre i montanari di questa zona alio 
esercito vietnamita ma gli abitanti del Thai si sono uniti alle forze di liberazione 


PECHINO, dicembre. — Le 
eittorìp ripqrfntc rinU’e-’a'Tcf- 
(o di liberazione vietno-ìurta 
nel corso ilella prììun fase 
delia campagna d’inverno (10 
ottobre-fine novembre) han¬ 
no prodotto in Cina c in tut¬ 
to il sud-est asiatico profon¬ 
da impressione. 

Quest’anno lo sforzo viet¬ 
namita aveva come obiettivo 
essenzialmente la regione del 
Tonchino nord occidentale si¬ 
tuata tra il Fiume Nero e il 
Fiume Rosso. Questa regione 
era sempre stala sottoposta 
alVoccupazionc colonialista. 


MFNTRE DE BASPERI SI PREPARA A PARTIRE P^R ATEN<^ 


la stampa governativa in anarme 
per i l piane Brafliey nel Bal cani 

Il « Tempo » scrive che a Washington non si tiene 
in alcun conto il punto di vista del governo italiano 


L'imminente partenza di De] 
Gasperi per Atene dove il, 
Presidente del Consiglio è 
stato invitato dal Prinrio Ali-| 
nistro ^co Rapapagos, e le 
molteplici informazioni pro-j 
venienti da Belgrado, Atenej 
ed Ankara sui progressi delle 
trattative intercorse tra i tre 
paesi per una intesa militare 
balcanica hanno ce-ncentralo, 
l’attenzione degli ambienti po-j 
litici sulla situazione in questa: 
zona d’Europa e sulla poli-' 
tica svolta dal governo ita-i 
liano in questo settore. 

Le rivelazioni falle dalla 
stampa francese e riportate 
dal nostro giornale circa la 
esistenza di un « piano Bra- 


II T^mpo di ieri mattina, 
ad esempio, afferma che e 
Washington «si seguono con 
entusiasmo tutti i motivi ca¬ 
paci di riagganciare la Jugo¬ 
slavia » e aggiimge: « Le trat¬ 
tative per la conclusione degli 
accordi di difesa balcanica 
sono sfate condotte con quel- 
Tobieltivo principale in testa 
e per iniziativa americana si 
è, purtroppo, cercato dì man¬ 
tenere il più possibile circo- 
scritte ai soli paesi ad esse 
direttamente interessate. In 
altre parole TItelia ne c stata 
esclusa. E’ facile supporre — 
continua il giornale — che il 
governo italiano non possa es¬ 
sere soddislaito di questo si- 


dley» per i Balcani sono pra-j sterna e abbia assai seri mo- 


ticamenle accolte dalla stes¬ 
sa stampa governativa, la 
quale non nasconde le pro¬ 
prie preoccupazioni per lo 
evolversi di una situazione 
destinata a creare, ai confi- 
ni del nostro Paese, una coa¬ 
lizione militare ostile. 


tivi di mellere in questione h 
sorprendente modo con cui gli 
Stati Uniti svolgono trattative 
segrete con governi confinan¬ 
ti. sebbene interessino princi¬ 
palmente anche la difesa del 
territorio italiano >. 

Il giornale è costretto quin- 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Il fesso Sieirenno 

Cerne di consueto, buon anno 
a tutti. 

Come di consueto, procede¬ 
remo cnche alla assegnazione 
del titolo di tesso deU’anno. 
Confessiamo di esserci iTOmtl 
in ìTnbaraao. Votevamo dap¬ 
prima prenttera VonortvrAe Te- 
sauTo, par omini squarci tirici 
contenuti natta ama relazione 
atta legge truffa, ma poi ab¬ 
biamo ceduto otta considera¬ 
zione che egli avrebbe usurpa¬ 
to il titolo, avendo plagiato 
quasi interamente la sua rela¬ 
zione dalla polverosa giustifi¬ 
cazione delta legge fascista 
Acerbo. 

Altro candidato era tt per- 
sonaggio di questo notizia della 
U. P.: «n «ecteto coateauto 
nelToNieio dd Prcsidcnta det¬ 
to. CiMBbower. è stato oggi 

- «i 


prendere come e perchè alcimi 
visitatori della Cesa Bianca 
prowisoria siann lisciti piutto¬ 
sto strabilUtl. per non dire 
esterrefatti, n fatto è che Ci. 
senhower si è divertito a spa¬ 
ventarli con cavaBette di pla¬ 
stica. A quanto sembra, il ge- 
«nerale ne ha fatto uso per al¬ 
leggerire la tensione durante 
aeri colloqui. Un assistente di 
Eisenhoarer h* riferito che, per 
tutta un» giornata, tl Presiden- 
te. dorante f colloqui, ha con. 
tinoato a schiacciare contro fl 
piano della aertvania le ceval- 
iette attendendo poi impassibi¬ 
le n balzo delle medesline *. 

Abbiamo riflettuto, a lungo. 
Sta giusto, era leole, assegnare 
a titolo od «no straniero, od 
un qcnerole «merieemo, per 
Stenta? tra Ovvio che egli si 
treeosa a er l oiw esfe avvanteg- 
<1 tanti 


altri. E poi, SI sarebbe dovuto 
assegnare, per non scontentare 
nessuno, un titolo ex aeqoo ol 
generale Camey, per le sue 
dichiarazioni sullo pózo napo- 
tetona. Non ero il coso. 

Queste considerazioni, unite 
ad altre che vi risparmiamo, 
ci hanno indotto ad assegnare 
il titolo ad un personaggio no¬ 
strano, od Ardendo Soffici H 
quote, proprio ieri, ho scrìtto 
sul Tempo questo acuto pen¬ 
siero: «La civflU è spirito. La 
materialità è barbarie La ma¬ 
terialità è animalità e l'ani- 
ma.ità non può essere che b'.r- 
balie. Ecco perchè i sistemi po¬ 
litici fondati cui materialismo 
non possono nè potranno mai 
produrre civiltà, ma colo bar¬ 
barle quali che siano i risul¬ 
tati pratici sociali della loro 
appllcazkme ». 

Buon anno. 


di a lamentare che a Wariiing- 
ton «non si tenga pratica- 
mente in alcun conto le ri¬ 
chieste, gli ammonimenti, gli 
avvertimenti italiani » e seri 
ve quindi; «I danni che le 
continuazione di tale scorretta 
e miope politica dì espedienti 
opportunistici può provocare 
possono divenire assai gravi 
e intralciare persino piani 
strategici di importanza vi¬ 
tale ». 

Fin qui le lamentele del 
giornale romeno, il quale tut¬ 
tavia fa credito a De Capperi 
di poter raddrizzare la situa¬ 
zione nei suoi prossimi col 
loqui di Atene, per dove il 
Presidente del Consiglio pa¬ 
tirà 2’8 gennaio. Bisogne dire 
però che la sua « mìope po 
litica » non è quella d“l go¬ 
verno americano, il quale 
continua coerentemente a su¬ 
bordinare gli interessi nazio¬ 
nali dei popoli europi ei prò 
pii obiettivi bellicisti, ma 
piuttosto quella del governo 
italiano, che si è legato ma¬ 
ni e piedi alVimpostazione 
stiate^ca data dagli S.U. alla 
questione dì Trieste. 

Una volta di più. e in que 
sto momento in modo deter¬ 
minante visto il progredire 
delle intese strategiche nel 
settore oalcanico. il governo 
De Gasperi si trova a scon 
tare duramente il fatto di 
aver consegnato nelle mani 
degli americani il destino del¬ 
la città di Trieste, così da 
non avere alcuna corta in 
meno con la quale contrasta¬ 
re fl gioco anti-ftcliano degli 
Stati Uniti. Ripudiando la 
strada maestra della fedeltà 
agli impegni del trattato di 
pace, il governo italiane- ha 
,permesso che, diventando 
iTrieste ima cerniere fonda¬ 
mentale dello schieramento 
iitrategico americano, si 
treassero le condirioni perchè 
1 confini orientali del Paese 
tessero affidati al controllo 
Mi «MAleU tiUxri. V 


Essa è abitata da una mino¬ 
ranza nazionale relativamen¬ 
te poco numerosa e dissemi¬ 
nata su 11 » vasto territorio, I 
thai. L’Alto Comando france¬ 
se, fedele a una politica or 
mai inveterata, si era sforza¬ 
to di sfruttare questa situa¬ 
zione per organizzare forze 
armate autonome thai, desti¬ 
nate a equilibrare, in una 
certa misuro, la scarsità di 
effettivi del corpo di spedt- 
zione. 

La zona, che ha una super- 


preparare l’apertura di una 
wfa in comunicazione tra, il 
Laos (dove in resistenza si, 
afferma ogni giorno di più) 
verso la provincia cinese del¬ 
lo Yunnan. Dal punto di 
vista politico, si trattava di 
spezzare il tentativo del cor¬ 
po di spedizione di utilizzare 
le minoranze nazionali contro 
il Viet Nani. 

Tutti questi obiettivi sono 
stati realizzati nel corso di 
Una campagna che ha messo 
in luce hi superiorità tattica] 


è quello di «(alimentare 
guerra «jon la guerra»., 

creazione-dt tln ara-Jt^^-eS _ 

cito bao-daìsta in Indocili», jS 
l’utilizzazione dei reati delle':'' 
truppe del ■ Kuomindan in.' 
Birmania, a Formosa ed': 
eventualmente ' in Corea, il 
rafforzamento delle truppe di 
Si Man Ri fanno parte di un '■ 3 
piano generale destinato ad 
alleggerire i paesi della coa¬ 
lizione atlanffem.^l fardello- 
della guerra in 
mettere loro di 



fiele di 160 mila chilometri) 
quadrati, era difesa da una 
serie di caplsaldi poderosa¬ 
mente fortificati, tenuti per 
la maggior parte da truppe 
di naziorMÌità thai. inquadra 
te da elementi dell’esercito 
fantoccio di Bao Dai. e da 
ufficiali francesi. Sebbene io 
gliata fuori — dopo la batta 
glia c la tiberozione di Hott 
Bin, in febbraio — dal grosso 
delle forze del corpo di spe 
dizione dislocate nel Delfa.{ 
essa era abbondantemente ri¬ 
fornita per mezzo di un pon¬ 
te aereo e le forze locali era¬ 
no appoggiate da reparti di 
paracadutisti francesi. 

Un simile dispositivo cosfl- 
tuiva, per II comando fran 
rese e per gli esperti amerl-j 
cani di Hanoi, la forma di oc- 
cupazione e di tipaeificaziones 
ideale. Esso aveva il vantag¬ 
gio di impegnare c//e«fcf 
francesi relatìcomcnte poco 
importanti ed era fondeto 
essenzialmente su una mino¬ 
ranza nazionale supposta osti 
le al gorerno democratico 
vietriamiia. < 

L* obiettivo dell’Atto Co¬ 
mando dell’esercito dt libera 
zione vietnamita, nello sfer¬ 
rare l’offensiva in questa re-j 
afone perso le metà di olfo- 
bre, era dunque duplice: 
strategico e politico. Dal pan- 
fo di vista strategico, si trat¬ 
tava di liberare il corso del 
Fiume Rosso dalla pressione 
del nemico che aveva preso 
posizione in questa sacca, di 
preparare cosi la liberazfonej 
di tutte le regioni nord oed- 
deatall te p<l goiMt g iMiwtH 


e politica dell’esercito di li¬ 
berazione, e, per contrasto, 
il carattere improvvisato e 
puramente spettacolare del 
piani americani delVAUo Co¬ 
mando di Hanoi. 

Passando all’offensiva, l’e¬ 
sercito di liberazione s'impa- 
droni il 17 ottobre delta città 
di Nghitt Im, dopo ave: di¬ 
strutto la maggior parte dei 
copisaldi che costituirono il 
dispositivo del corpo di spe¬ 
dizione in questa regiontk 
Than Huyen, situata a nord¬ 
ovest, copfrolora poco dopo e 
la prima fase della battaglia 
terminava alla fine di otto¬ 
bre con la liberazione di tut 
ta la regione. 

L’elemento importante, e 
die ha considerevolmente fa¬ 
cilitato l’avanzuta pUtoriosa 
dell’esercito di liberazione, é 
stato Vatteggiamento delle 
popolazioni thai e delle trup¬ 
pe thai ÌTTegimentate nei cor¬ 
po di spedizione. Le unc e te 
altre hanno accolto l'esercito 
vietnamita con entusiasmo. 

Le truppe locali thai si sono 
gettate nelle braccia dei loro 
fratelli vietnamiti, I thai, non 
c'è bisogno di dirlo, non so¬ 
no stati consìderttti ^gionie- 
rl di guerra e, immediata 
mente liberati, hanno colle- 
borato attivamente aU’ap- 
provvigionamento e ei tra¬ 
sporti delle truppe vietna¬ 
mite. 

Per l'Alto Comando fran-. 
cese, ciò ha costituito la fìnel**»»»® 
di un sogno. Infatti, come h»!"**^* 
dichiarato recentemente El-l» ' 
senhower, il pieno degli Ini 
MKkiUMI •tnsilc«iii| ta 


esercito aggressivo europeo. 

Disgraziatamente per gllj 
strateghi di Washington, 
ta una serie di fatti — e 
ultima battaglia nella re_ 
ne thai è uno di questi 
mostrano che, se è possil 
arruolare soldati in un es 
cito fantoccio ed anche uli-*^ 
lizzarli per mantenere l’oe-tN 
cupazione «Ji queste truppe^ 
allorché entrano in contatUf 
con gli eserciti di liberazione, 
non oppongono alcuna seria 
resistenza e, dovunque ciò è '5 
possibile, passano dairettr». 
parte con armi e bagagli. 

Cosi è avvenuto nel passe 
thai. Cosi accade quoùdiam- 
inenle nel delta tondtìnese, 
che un recente comunicata 
dell’Alto Comando fr a mee s a 
definisce « zona in disfati- U 
mento n. 

nCEBS COlA*i 


L'E^tfo noa tratis 

Mil oomatNlo Adi ÌI.<X 

IL CAIRO, SI — jutsmsaau 
» rom teeotuso eoi mvmatmsa 
«roto Inizio «auoqq! 
tra Gimn. Bretagna, suu UnUi 
ed Xgiuo per la conclunone »t 
on accordo sulla questiona.e 
Gasala di Sue» « del Ooaumc 
d^ Medio Orienta, la rivista nt- 
Sciale dan’ttsrelto egizteao « 
Tbarh; » attestoa cha « 
no egiziano non 
alcuna tioti 
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HUna Befana felice 
^1: a un bimbo Infelice 
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Cron£àca dì Romei 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


BDON ANNO 

'L’anno vecchio se ne è an~ 
lato e lo salutiamo così cosi. 

Vogliamo dire che lo salutia¬ 
mo senza tanti salamelecchi, 
senza cappello in mano. Al 
1952 vogliamo mandare, per 
'osi dire, una saluto di uspet- 
lotiva. Vogliamo prima vede¬ 
tti,^» cosa ci ha preparato 
ter il 1953, al quale, invece, 
acciaino tanti auguri, come 
namma li Sa al pupo e come 
tonno li fa ai nipotini. Il sa¬ 
uto definitivo al 1952 et ri- 

ergiamo di mandarlo fra Con il seguente manifesto, difesa della Costituzione, della tutti i cittadini afOnchè si unl- 
tualche settimana, o meglio affisso sui muri della città, la democrazia parlamentare, del- scano nel grande movimento per 
ra qualche mese. Non si sa Provincia ha inviato il suo libertà democratiche, natta- la difesa del principio della 
nai come andrà a finire. Se messaggio di auguri per il impegnati i la- uguaglianza di voto e nella rl- 

ipiri male un po’ di colpa nuovo anno alla cittadinanza: voratori tutti. chiesta di oneste elezioni... 

fìcopnerò anche darla al 1952. ’ «I lavoratori di Roma e prò. Il messaggio conclude auipi- 

Von vi pare? « i^maaini. vincia, attraverso sospensioni di cando che il nuovo anno veda 

f- ' *»• « Con l’inizio del nuovo an- lavoro, manifestazioni e dele- tutti i lavoratori e 1 cittadini 

Il cuore, comunque, si apre no giunga a voi il saluto au- gazloni. hanno già chiesto ufìl- uniti in una grande e salda fur. 
Ite speranze dell'anno novel- gurale dell’Amministrazione clalmente che il Parlamento, in za democratica capace di Im- 
ó. Ed il cuore-nostro si seti- Provinciale di Roma. luogo della legge eiettorale porre 11 rispetto dei diritti co- 

e tenero tenero, grande grdn- «Vada il nostro augurio a |*’n^ 3 ldina, discuta tutte queile stituzionall e augurando che il 
le, grosso come la capanna quanti, in questi giorni, ve- j presentato alla j <)53 .jjjj anno di concordia, 

[elio 210 Tom. E si rivolge, dono aggravata la loro mi- Camera ed al Senato e che mi- di pace, di libertà e di lavoro 
Hceiido tic toc, agli uomini e seria e la loro sofferenza dal Banclti“?ella*’rnrm 

Ile donne di buona ^o onm e contrasto con la generale gio- ®e noi campo eJonomko e so- - 

iiche agli uomini e alle don- condita: ai disoccupati ai po- clalc. f 


PER UN ANNO DI PACE E DI BENESSERE 

Gli auguri alla cittadinanza 
della Provincia e della C.d.L. 

L’appello a tatti i lavoratori perchè si aniscano nel graa- 
de movimeato la difesa della Costilazioae e della democrazia 


Domenica 
gli on.li 

Giancarlo 

PAJETTA 

Aldo 

NATOLI 

faranno syiiba: 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Le offerte d^lVavv. Perenti 

di Basi e della Conlederterra 

Bambole, palloni e 70 kg. di marmellata - Contributo dei compa¬ 
gni Cappellini Tremolante De Feo e altri - La raccolta degli Amici 


luche agli uomini e alle don- Suàl ai disóccup^^^^^^ f 

” c"4o?h‘ f & S.g,..crl. della C.d.L.. L PI.11 IO clci llCfeO^I 

* V • cniCROriti C!! Moina c uciiu 0 ou 5 anevole d 6 lln cravità dellu s\ i 

nrovMnpia Ad ossi Dannn nuo- giuviia aeiia Qggj ^ neKozl osaerveraiinu 

Facciamo gli auguri. A che rappresenterebbe scHucuti orari; 

Giuseppe Sotgiu dicin»,o bra- ^m-so ra?K ^ con^rde^ d^^ mJinnpi»®!*'"! alimentari: apertura si 

o per .quello che ha fatto if „ alle, ore 13. senk* limitazioni 


iieKuzl usaerveraiinu i 


uX e ueiiiocrauco e. quin. ,,0 alle ore 13. senza limitazione 

ino ad ora. E gli auguriamo l.uoio e serenità. di, per la pace e la liberta, la di vendita, 

li preparare per l’anno che «Vada il nostro augurio a approvazione del progetto di Abbigliamento e varie: chiusura 

•omincia tante belle cose ai quanti con il loro lavoro ren- legge elettorale presentato hai completa. 

ittadini romani e a quelli che dono, viva, alacre, bella la Governo, rivolge un caldo ap- servizio- autofilotranviario: ora- 

bitano •^for de porlo ma- nostra provincia: operai, oro- Pol'O a tutti i lavoratori ed a rio normale. 1 

ori facendo sformare quelli fessioni.sti. impiegati, artisti, 
he vogliono male a lui e a contadini artigiani commer- 

iitli i suoi c^Uejihi ^^ll^ danti, i quali non sempre UN’ALTRA VITA SPEZZATA DA L 

lunta provinciale, rercne vedono corrisnondere alla lo- 

’è pure chi vuol male a P^- fatica una mercede ade- - 

ino ^otgju ® guata. Ad essi l’anno nuovo • • É 

e di felicità. Rincorsa invano di 

• * • « Vada il nostro augurio a ^ ^ 

Al Sindaco Rebecchiiii cosa tutte le rnadri e le spose che ^ I __ S 

iremo? Gli dovremmo dire vedono turbata da oscure KB B n n ^ B n B V a V ^ 

n£p cose, ma come si fa? E nubi, foriere di nuove tempe- , v v ■ « 

oi é proprio ti caso, oggi, ste e di nuovi lutti la gioia--- 

Lxssere cosi cattiwi? Siamo delia famiglia e della casa. # , . , .. , . 

uoiii e limitiamoci ad augu- Ad esse e ai loro cari l’anno ; Lct iru^lCil CtUCÌÌil COnllIlUii: llìia DeCCtllU. gi 
rgli tanti bei ringraziamenti nuovo assicuri la tranquillità ... 1 ir n- 

c parte dei pedoni e degli e la pace. St lììIplCCa CON lUlU COrdu alla Spalliera 

utomobilisti, di quelli che „ Vada, infine, l’augurio al- - -—. 

Oli fiotino oTicoro cùmo^ ci^i 1 »^ noslr'i Roms* cli0 0ssd • 

antribuenti che pagano Firn- Ancora un suicidio! Sulla so-,di tutti 1 giorni, di tutti gUi 


(oslitu»; volo 
iiDiiaio pei Ioni,. 


^ Il Capodanno è rultima festa Una bellissima bambola è sta- vannini 500, bar Torri 500, N N. ' trrAiiM“S*nn{i»ijiui « - 

Iche precede la Befana. Oggi e ta donata dalla flglioletta di un 100, Quinto 100. Tuli. ..rm > 

Capodanno, e ciò vuol dire che redattore del nostro giornale, Anche gli «Amici., del quar. n Oi.hr.' i vIuihu — ^ 

il tempo stringe e che bisogna naentre il compagno senatore tiere Laurentino hanno la .morato h h* Tano «an 'oni |i.iuul«ri' i 

fare in frotta a raggranellare Egisto Cappellini ha sottoscrit- per la Befana dell’Unità e ci ■ ' LD; Cinti ijuart.'tti) < 

doni, se si vuole che per il 6 to 1000 lire. Edo e Anna Azzo- hanno inviato un primo elenco “ Oillwia d,; . rr.-.. M.'m-* 
gennaio ^nì bimbo Infelice ab- hanno inviato una cassetta di offerte, raccolte tra gli abi- t. ' -V' ‘ 

S feUorr'* mandarini; N.N. un compie- tanti della zona: S. Sinelli iCO. mtn'' 'i.V at .Uui.X 'l' ('■/ 

1 sanno'e fanno miinri? nioUre ® torrone; 500 Bruno Bernardi 100. Leda Fri- <lanr.. - ir,.?.D «t vo-i - 

1 in Questi ulUmi^e/orn*! ?e loro l^^viate il compagno ziani 150, Elvira Sicino 150, Ab- ' "al a t r.« n - 30 / 

! 1 inm^Lflf Virginio Brlghentl e 300 il com. bondanza 150, Olindo Fori 200 , ì 'e situRi.jMa - .<i .o- ìa 

Anche ieri sottoscnzionl . Ada Courln 50. De Martino 100. T ^ 

? iianito 1 aggiunto una punta al- . 1® offerte singole, pas- Conti 50, Fombungo 100, Sii- , ,{<r La p'.ca d«‘. * 

\ tis.sima e quindi ci accingiamo ““ elencare le raccolte vestri 25, Alberti 200, Alvaro peMocal?; 

‘ immediatamente a darne i’jlen- effettuate da diversi gruppi di Nari 200, Pini 100, Velletroni i 21= Qtcf» »I > 

co. ..Amici... Quelli di Porta Mag- 17 . 5 , 730 lire sono state versate ; n'Tro-y’h IlVar'h - -1 7’ >' 

Una generosa offerta c. è giorc hanno inviato una nuova in bollini pro-Bcfana dagli «A- a u# g cmal-.i^ — :.'i: ' 

pei venuta dall’avv. Loreto Pa- somma, sottoscritta tra gli abi- mici» di Laurentina. r.'in|i!f''>o N'ajJ' — 25 li- ijwi'fo . 

remi, il quale ha risposto al no- tanti del loro quartiere; N.N. Tramite gli «Amici., ci sono « ««i lat.i. no — «iti , 

stro appello inviandoci 15 mila 50, Alessandro 50, edicola Ma- pervenute le seguenti offerte ’ - .«i ' 

lire*. rio Capitani 1000, un gruppo di dal quartiere Salario: 0 palloni ; , PROGHAMMA --- « r ij sii- . 

La somma di 10 mila lire ci amici 400, Sartori 200, Cecamo. da foot-ball offerti dal .sig. Pa- ; 7^, ™ « otto .h "tTd a-fi i 

è giuitia dalla Confederterra. re 200, bar Alberti 200, De Lui laferri, 17 caffettiere e un par- ’ — Jii.tO: Àtiot-io &I Iu«i!ar« r .41 1 

Essa e li frutto di una sotto.scn_- 150 , Seira 100, Tonino P .500. tacipria ct.T Alberto Calò, 100 f-aWli Or-m-n — 211.30; hocceri 

zione dei seguenti compagni: .la,>fftuTo: .1 L-jd-ng Va. > 

Ilio Bosi 1500, Ledo Tremolanti r-,y a ^^1 Itf“thoT<fl — 2 :-. .30 » ai", ] 

1000. Alessandro De Feo 500, ffl .. ■> 

Doro Francisconi 500, Selvino 
Bigi 600, Giuseppe Fazio 500, 

Giuseppe Di Stefano 500, Con¬ 
federterra 5000. 


hi, Ma i nomi non li fac- 
iaino, giusto perchè siamo a 
àpoda n noi 


UN’ALTRA VITA Si’EZZATA DA UN SUICIDIO ! 

Rincarsa invana dal marita 
si lancia dal terzo piono 

; La tragica catena continua: una oeccliia governante austriaca 
si impicca con una corda alla spalliera del proprio letto 


< IH MARCINE A D K SOICIDIO 

CtiH acca de ? 

Il siitculio della domestica ven¬ 
tenne Marta Urlino ha ispirato al 
lolleija Ceroni, cronista capo del 
.Messaggero, un'accorata nota 
di commento dal titolo « Che co¬ 
sa accade ai giovani? » 

Ceroni scrive: a ... sono gtoia- 
!>:. pio. ani ragazze che sui li¬ 
mitare della vita inà Si piegano 
vinte. Vinte da che cosa? Da una ] 
delusione sentimentale? Da una 
ambascia, da un dolore qualùn- 
gite esso sta? Chi ha il diritto ^ 


fatta Giustizia oèr semure dei un suicidio! SulUi so-.di tutti 1 giorni, di tutti giti meno pe. ora. è rimasto senza d, dichiararsi vinto a sedici a 

laiui KlUbkl/«ia bcilipic UCII rt\u\vn annn uno /tnnnii I u «in I Itti. lori n.otiino I ‘ 


orla di famigliai degli utenti della 

ell’Atac, dell’Acca, della Sre rii venire lancUndosl nella 


unni. Ma ieri maUina. d’un I risposta. 


leni anni? Chi? Non ha l'uomo 


... -. miserin — nos=à divenire \ lancUndosl nella tmtto. ciò che covava sotto la Tre ore dopo, in via Marc’Au- questo diritto nemmeno in età 

della Romana Gas. E augu- niiseria oos.a divenire tromba delle scale. La tragedia cenere, dietro lu facciata, è espio- rello 5 . la governante austriaca ai ancata e noi vcthamri oam 

ìdmogli che la Befana gli. sempre piu degna e laborio- è av.enutu In vlo Taranto, al so con Irrtslstihllo furore. .Maria Jon Neniier. di «G anni. hamcain delia r./« ^ri- 

orti la Legge Speciale e un sa capitale della Repubblica numero 178, scala D. La suicida. u puiuy ..£0 è stato destato da tentato di togliersi la viUi Im- -ano braccia e bandiere bianche 
- - Italiana, centro operante di Piera Savio di 58 anni, abitavo u» frastuono di voci concitate, laccandosi con una corda alla g, r^sa coloro che Zita vi hi an- 



I .V. La p'-ica .:«! , 

Mn-iii persocalp; Viit-n-ioiAI»*» — . 


a uo g croal'-*!^ — . 

N'uJ' — 25 li- ijwi'fo 

r.i.iir c ticn latiitni- — «ili \ .1- / 
-u-tiu Jiiriiaiii. : 

TERZO PROGRAMMA - Or 13 33- , 
La lamia 0«'I tv e .lillà .'.o-ia -«i-i- . 


*.1 t-i)ni'..o — 22,1.3- C-nc^rl» 


CALENDaRIO 
DEL PARTilQ 


iiiiarai per pa- «...«.tu v»* u»..» «. mj (rastuono ai voci concitate. l'-'-'-anmno con una coruu una g, rem foinrn che dell tut mi ®ehttccio 150, Candclori 50, Ce- lire otTerte da Prola Ciì^ti e 250 

e sanare il de- progre.sso in un mondo libero all’interno 3. con li marito Cnr- Brano appena le sei. Pochi atU- «paniera del letto. ncU apparti;- „„„ non gmino nulla rnT/. n' . , . , „ « . Marini. ) 

io 1953, che, tra e pacificato. Il Presidente: io Maynuschl, di circa settanUv ^ii dopo, un urlo faceva balzare mento del prof. Giovanni Baiu.sta ® Gh «Amici» della Garbatel- Una raccolta tra gli a\itanl: 

- - - - - - - Trovati f morto cieco alcuni me- " “ la nosira giuveniu ciie ai --•—=-*- *- - .... ^ 


lucchio di miliardi per pa- 
are i debiti e sanare il de- 
ìcit del bilancio 1953, che, tra 
'altro, ancora non conoscia- 
0 . Insamma, auguriamo a 
Rebecchiiii tante, tante cose 
belle. 


Giuseppe Sotgiu >». 


Una raccolta tra gli a\itanl: 


, L'augurio, naturalmente, va 
esteso ai membri della Giun- 
^ capitolina e alla magglo- 


L *«lffinnlln ridilo O ri I epiiariaia. irantiuiua. unica tentato di trattenerla, la pre^ u quaie na vissuto per ■«n.irn * Hivn. - —-r*"*.;;"* *u*». «-ne ci nunnu lauo pBriv«> 

appello oeila U.U.L. compagnia, un vecchio cane, qonna si era gettata nel vuoto, i’®» 33 anni. Dopo il decesso del nostra gioventù blso- Maria Pasco 50, Natalizi 100, nire le seguenU offerte: toira- 

La tragedia, affermano tutti gj^sere salite fino al terzo professore, la governante, rima- cuoieria allora., st uccide Biondi 100, Bargarri 100, Man- fazione Danesi, di via G. Fer- 

Ancbe la Segreteria della gli inquilini, è scoppiata Im- piano. 11 MaynaschI, nett’lnse- ha sentito le nostalgia "o» è ancora in grado di giu- zetti 100, Tinaburri 100, im rari 1 chilo di caffè; N.N. lire 

C.d.L. he Indirizzato a tutti i prevltaa 1 coniugi MaynaschI óuiria ha incmsnlcató ed è ea- tlei suo paese, dove vive anche dirure il bene e il male». gruppo dì cittadini dei qiiartie- loO. Iscrnia 200. Ferrantini 500 


dtmt^etiana, ' repub- ^ ^mio 
blicana, tlUrate, ecc. del Con- 


C.d.L. ha indirizzato a tutti i prevltaa 1 coniugi MaynaschI gmria ha incespicato ed è ca- ‘•i*® paese, dove vive anche dimre il bene e il male ». gruppo c 
lavoratori ed al cittadini roma- vivevono. almeno In apparenza. battendo violentemente 11 niarlto, o ha iniziato le pra- no, collega Ceroni! Ct sem- re 2250. 

qi un saluto augurale per 11 in buona armonia. La donna, di cranio contro lo smgoio di uno per ottenere dai conso- bra ingimto questo sermone. Tu Da Tt 


qiiartie- loO, Iscrnia 200, Ferrantini 500, 
Ottavio 100, Cesale 100, Giu- 


.airattere chiuso e paziente, sop-Lgaj,no or» giaco 


lo spigolo di uno per o^n^re dai conso- «ra ingiusto questo sermone. Tu Da Trastevere ci sono giunte seppe Rossi 100, Montegnoli 200, 

aco privo di sensi ‘“*0 austriaed li pesdaporto ne-' chiedi: a chi ha il diruto di di- seoo lire, raccolte dagU «Ami- Pannuccì 200, liéPfehght 200 . 


sigi io comunale. 


Nel suo messaggio la Segre- portava con animo sereno le gap ciovannL La moglie è ««arlo a rimpatriate. La pra- chtararsi vinto a sedici, a venti ci » — il compagno Casini tra Inoltre gli « Amici » hanno 
teria della C.d.L. dopo aver ri- stranezze del marito, uomo sten- rimasta uccisa sul colpo. ® risolta sfavore- anni?». Noi ti rispondicmo: sChi i primi — tra le seguenti per- versato 4800 lire in bollini pro¬ 

cordato le lunghe, e a volta co. logorato dagli anni, di umo- Quando l» polizia, chiamata volmenu». h causa di certi in- ha H diritto di giudicare? che ne sone: cooperativa Asfaltisti Toti Befana. 

- AI consigliere comunale De ^ure lotte sostenute da operai, re variabile. dal giudice Creila — che lert burocraUci. Vinta dallo sappiamo noi delle sofferenze, e compagni 2000, 70 chili di Altri versamenti in bollini 

pddlis (d.c.) «n ^gurlo impiegati e contadini per la L'altro Ieri sera, Piera Savio dormiva i>er caso nello stesso .1^ Nenner ha deci- delle amarezze, del lungo calva- marmellata offerta dalla ditta pro-Befana sono stati effettuati 

ncoiare; che la Giunta deli- conquista di migliori condizioni ha incontrato sulle scale il dot- edificio, ospite di un parente — sopportato da una cieatura F.lli Sacchetti; 3 borse per scuo- dagli «Amici» di Donna Oiim- 

beri al piu presto l stituzione di vita, per la difesa delle li- tor Amerigo Menghlni, capo di- è giunta sul posto e si è messa a prima di arrivare al sui- la, una palta, una cucinetta- pia per un toltale di 480 lire, 

di una sala di riposo nella benà democratiche e per il visione del Ministero della DI- perquisire l’appartamento del «dio? c/ie ne sappiamo noi def- giocattolo e altri oggetti vari, dagli «Amici» di Testaccio per 

uale possa dormire placida- mantenimento della pace, cosi feea, che abita el quinto plano, due coniugi, alla ricerca di un la vita di Maria Bruno, umilissi- offerti dal sig. Berardl, Rosa la somma di 2610 lire, da quelli 

nente senzo e«ere svegluito continua: Ha ricevuto e ricambiato con c perchè >. non ha trovato chef* «nrtà Sointa “^^^'*“ *** Venduti 500, M. Dionisi 200, del Quadrare per 7000 lire s da 

fo dagli urli della „ii 1953 gj apre con Io svi- cortesia gli auguri per U nuovo libretti di banca, danaro, qual- . ^ oresentlmento là donna ^rintadini? si è uccisa a vent'an- osteria Jacovacci 1000, Pesci quelli della sezione Aureli?, par 

Muu durante le luppo della grande battaglia in anno. Sembrava la stessa donna che gioiello L'interrogativo, al- .wi- r-em&re onvn-nan Ma vent’anni possono essere 200, Vincenzo Sauro 500, Gio- 240 lire 

me del Consiglio . tmv^^lla s^tan^ dà »«//Jclenfi per spegnere in chiuru 


me del Consiglio 
Tanto più che l’al¬ 
lega Ceroni sta ra- 
meitendosi sulla 
strada. Una istitu- 
- .«ti impone con ca- 
i urgenza. 

V • # 

henticavamo, scusate, gli 
puri ai consiglieri pravin- 
ti. In particolare, auguria- 
ai consiglieri d.c. meno 
Uhfature. Ma pian piano, 
che si abitueranno a 
chiamare la « mtno- 
^ Ade.vso et sformano 
fr'nppo. 

b O ■ 

ora un po’ di auguri no¬ 
li casa, ad amici e pa¬ 


letto, TOn una corda stretta In- bgni gioia di vivere! Che ne 

IERI ALLE ORE 16 SULLA VIA CASILINA Sra p&^?-SS ?a?of5 ^ 

tervento clcUa KtettJa» è valso a Quondo /orora tnoTitQgnP. 

AVirihilniPlltP £fiÌdllffltSI unsi tfÌAV 3 IIP 

Vllllfllllll/lllv elisili tlltl lllltl SlVfflIllv za della CRI è stata trasportata fa risciacquatura dei piatti? 

a S. Giovanni e ricoverata In Quando ascoltava i rimproveri 

per un pauroso Incldenic d’anlo 

-. -- .. ■ siriaca aveva detto; cSonc di- comprensione e si vedeva ricam- 

sperata. Non posso partire e oiorc con proposte che tu sai 

Proi.'Cileva verso Roma, quando la luaccliiiia ha capottato vogliamo con- 

’ ‘ ^ piccherò». La portiera aveva dannarla? Vediamo din. come 

-- - cercato di consolarla ma la po 5 ^, tu. che su dì 

In un pauroso incidente del- al \olantc-. sterzava violente* lei. nel tentativo di ncompor- porera contadina abruzzese, 

la strada, una fanciulla di ap- mente; in tal modo riusciva ad le come meglio era possibile i f * ' « le aberranti filosofie care ad 

pena quattordici anni è rima- urtare solo di striscio il fianco tratti del volto. F'irtroppo, pe- ** una gioventù ammalata dei do- 

sta orribilmente sfigurata nel dcU'autocrirro, ma finiva contro rò, si teme che le cicatrici lo _ . . pogiicrra hanno dunque avuto 


l’INCREOIINlE «fAmCCIO» D I S. IPPOLITO 

Anche la Mobile convinti^ 
che la rapina è simulata 

biare con proposte che tu seti / 

meglio di noi? Vogliamo con-l ^ . *111 » 11 

dannarla? Vegliamo dire, cornei LontlUUano gli UlterrOgatOri della U Avcllo j 
sembri dire tu, che sii efii _ I 


fi'» 

usciio 

il 


BL LAlOiiO 

IVBÌB.B.\\RTIE 

H tuvole u «'«ilfiri 
l«i> 


UNA STRENNA 
PER Tl!TTl 

In occtiotoni* deUe lesie 
di fine danno il centio dtf- 
1 visione Stampa Provinctaie 1 
(V!a San Nicola de Cesar:- 1 
ni n 3). olTn* un pacco- I 
«trer.nu speda e 

ta giovans guardia - ili .\ Fn- 
deev. jircinio Stalin 19tB 
ndotto da L 1 .500 a L. 750 
diompaeni di viaggio - di 
Y^era Panova. premio StaUri 
ì^. , ^ridotto da Ij SCO a 

La ’OlÌ’*’! '.5 

burg. premio Stalin 1048. 

1 volume ridotto da lire 
1200 e L GOC; Il voluit.e 
ndotto da L 1 500 a h. 750. 
Da Mir-««zenty a Grosz - di 
Ottavio Pastore, ridotto da 
L 700 a L. 350 
Noi siamo stati neil’URSS - 
Scritti di pcrbonalità della 
politica, della cultura e 
deH’arte ctie hanno visi¬ 
tato runlone Sovietica, ri¬ 
dotto da L. 400 a L. 200. 
Danubio contro corrente - di 
-A. Jacebia. ridotto da luo 
800 a L 400 

Sette volumi del valore di 
L. 7JOOÙ per L. 3.50C. 

Ad otjn; acquirente a-'l 
pacco-strenna '.crrà «ncne 
dato in omafiplo un libro a 
6 orpre.«a. 

IL MIGt.lOR DONO DI 
CAP0DANr«0 


La Squadra Mobile della irain ente per lavori in corso, p-i 


’i AI mmnaono Aldo Na ““ orriuiiiiicme siiguraia ocii autocarro, ma univa convru ro, ii icme cne le cicavrici . 

% a tutti i comunisti ro- .S« tratta di Floriana un albero. L’urto era tremen- deturperanno, ^po la ^ari- Jf® ({^||||e j{ aVVClenanC 


una gioventù ammalata dei do- Questura ha avocato a sè le in- vi di ogni »s^^one. 

>,«««« rf..»»..» da^ini .«mila nrMimta ranìns . “ Frascatelli ha riportato 


e a tutti i comunisti ro- 
hi auguriamo tanti nuovi 


iBianchi, studentessa, nata nelldo; In macchina girava su selgionc. Infatti Floriana ha ri- 


lugunonm • 33 j ^ Anagni, in .^eVsa, capovolgendosi e ruzzo-.portato una vasta ferita sulla (QH VareCChÌRa C VeramOR 

- » ««lòXtar» nni-ho n» Pulpiti 29. coii gli ZÌI landò attraverso la strada. [guancia destra, interessante -- 


cce«i. AI partigiani aeiia , 

ce di convincere anche De ^ ‘ 
speri e Pacciardi che il 
953 deve essere un altro an- 
o di pace. Al compagno Ma- . . . 

io ’Brandani, a tutti i diri- . 
enti sindacali e a tutti i la- 


Paolo Manli, di 57 anni, e Rina n Manti ne usciva pre.'?sochè tutto il Iato del volto, compre- 
Bianchi. di 55, che aveva ot- illeso, a.'wieme alla moglie, lio- se le palpebre inferiore e su- 
tenuto di trascorrere a Roma veemente contusa al volto; ma periore; un’altra ferita al men¬ 


ta . . . pogHcrra hanno dunque aimfo dagini sulla presunta rapina “ ^ 

Tre dORRe si wveleflanc ® distrutto ogm auro denudata ieri not^ dalia a- contusioni alla spalla; dai san 

tentimento? ». gnora Antonimia ^Tt sta DA- Policlinico dove e ri 

con VereCChlRR e VereRWR Filosofia aberrante, gioventù veJlo abitante in Via S. Ippolì- verato. è stato giudicato guar 
—— ammalata... Divagazioni, caro col. to 19. Ccm’è noto la _ D’A- bile in 30 giorni. 

Tre donne hanno Ieri tentato lega. E ci sembra strano che prò- vello, che ha 27 anni, si è pre- --—.— 

I toglievi la vita avrvelenan- f j jpj trovato al no- sentala al Policlinico mostran- convocazioni di Partito 

ysh Maria Luisa GiovannanKell, fianco aitando si /■ d-sciisso do alcuno escoriazioni e contu- »*o*»vOCa*ioni at t'aerilo 

i" '2? .1 T^nhlemn Hr-lln rie 1 inn„ervr„ 6ÌonÌ di lieve entità e ha di- DOMIIE: Ta ti i f<-«?Mi«» 


In compagnia degli zìi, nel accanto allo zio, restava viver- tre ha avi 
r^oT‘^‘rtam“o‘“che‘Re: \f>omor'igela di ieri, si è diretta |i,con la testa cruscotto, fratturato. ^ j;rmp;Sv7rata rtàlta^madret'coàlc^me^^^^^ ^oriT'àd^ta'Si 1 L-a i quali una donna armata !^ 

rhp Ho- Perciò alla Volta deUa capitale. Sollevatala. 1 coniugi Manti .<d La ssenturata. in preda ad m ^^550 prodotto si è awele- Loft ci «mani dei dramma, pio- di pistola, Favevano aggreditala. 


ha bevuto varecchlna perchè minon/c. assuma oggi un atteg-\ 


malviventi, j'-j' t»*^.*** *?”’^‘l*’** Toitrdi. 

»»» 19 «llz «ei-.ùcr l’.’ale Pa«^<'s<•. | 


ina deve 
shoderna 
n« di 
Ti di 


: Stimane ancora qnalcuno? ... ............ .................. . ........... .... _ _ _ _ _ _ —- - __ _ 

*1? tl Questore? Ah, il Que- f, .^op raggi unge va un camion.ldicata accuratamente dai sani- di potarlo e «rbomo. w 01 ^- CONVOCAZIONI A.N.P.I- 
toref E poi c'è anche il Pre- in direzione opposta. Per evi-jtari di turno. Per ben due ore, „àro^mente l^no nuovo U sei ^*'’*** ‘ * 

'(►ttd- n Questore e il Prefetto tarlo, il Manti, che -«n trovavalun chirurgo «ù è occupato di dicenne Rinaldo Casagraitde. abi- K» roMiru-«. «•' 

tono ■fcome due fratelli siame- _ tante al Corso dTtalla 29. si è 

l*uno tira in ballo l’altro. ■ gravemente ferito alla mano de- _ . — 

L’OPERAZIORE KON E’ RIUSCITA » , 


Pantano Borghese, la macchina Giovanni, a bordo di un'auto- - 

slittava sul fondo stradale ha- mobile che p.as.sava in quel Nei preparare «n una canna 

anato. Proprio in quel momen- momento. Floriana è .stata me- d* ferro ripiena di zolfo, claruro 

t, .<opraggiungcva un_camion, dicala accuratamente dai sani- ra- 


«mo «teme due fratelli siame- 
l*uno tira in ballo l’altro, 
perché in genere accade 
' Seelba telefona a PtUto, 
itd telefona al Prefetto, il 
fetta fa quello die Cere 
e e cosi R Questore fa con- 
o Sceiba. Chiaro? 
Co mun que, - questo con gli 
misuri c’entra poco. Allcm 
ìfnguriamo al Questore Poli- 
fò.meno telefonate del mini¬ 
stro Sceiba e al Prefetto me- 
^ sequestri di giornali mu- 
VulL ■ 

Jhr. • • • 

ee 

I>lKté$so non c’è rimasto ve- 


Le loro condizioni fortunatamen- renire tummoso. ConsCgn imo ^ m grano 01 pre- itnno «. =- 

te non destano preoccupazioni ncl/c foro mani fc nccheL-e dei ausare che uno degl, aggrei^w. 

- mondo, liberiamoli dallo sfrutta- ^mre la* donna ra«*- 3 Am o 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. '’i«-'”»o. dal. pregiudizio, aalVigno- ^ m l4 Questa 

.Re .m IR ntt. I .«pe.xn ;z ™r.ca. dalVmgi^zia. Non rubc- -“'^^^'^abClinda^ di....... 

«4, fwvutlie en ». uberanno, non si poteva non insospettì- • 1 * 11 

Hcctderanno piu. a. s. subito la polizia, la quale, OGGI 111 C.ScluSlVa allo 




PICCOLA CRONACA 


;ravemenle ferito alla mano de- _ . — ■ — _ _ anziché lanciarsi ciecamente 

**?; l'improvvisa esplosione _ _ _ alla caccia dei presunti rapi- 

, . . . PICCOLA CRONACA 

B-_. jm destra e ha rtpartato gravi ferite __lunghi e minuziosi interrogato- 

E lES^S SB^RbIbIBÉBB^B fl■l llll fiBBBiBB alle altre dita della stessa mano. ——————— ^ stabilire come ef- 

%JmÌWÈ »BVBV11BR91BBBB VA* UH UVBBBVr giudicate guaribili dal sanitari ^_ », j,. fettivamente si erano svolti i 

^ . dei Policlini co In » g iorni. e quanto c’era d. vero 

A ■ ■ Ak ri» U É 6B BlfB ■■BA BOABBAAlBA m » • » ^ .m m T ?*** V ^.:: .« r.«-.i t«. rt« X. THtTl-C. MlflO nelle sue dichiarazioni. Duran- 

SOIIOCalo Oil Ull loylOIO Fata dii < ptllR 

- SNCdafi di Matan ^ A tenersi è «mma, ha mcdifl- 

Una bimba di appena un an-isono presentati luMciale giudi- — NUitew Teapemra. s^Wiri,uS i fatti, infine ha dato tre 

no è deceduta aUe 11J9 di ierilxtario ed alcuni robusU lacchi- La Squ ato Mqb O» «te c<w^- * „ »**»« lr««Utn- visioni diverse delVeptSòdio. I 

in una corsia dell’ospedale San ni che hanno portato via parte cendo un toglie^ »• per-n»e 1 ’ Ì*_"’ sh sospetti della polizia si sono 

Carnuto dono un lungo Interven- del mobUi. comineicro fUegale^.dl tM -da- ^ ^ IVIU **«.. IW. ra a WLsm. ^ 




Fata dadi i pallR 
•aedafi di tnffalirì 


»: Teapemra. infine ha dato tre 

12; F. if. ri«rt 44.'7USTmiK: Visioni dlvme delVept^io I 


biamo fare ancora gli auoii- Bidente a Tuoro. aveva Ingerì- fu»*; sanno uer diruta esnerien- sono stale s eqiiae lrate In — Ttatn: .L'siMrfa sei ptrr.i - ^ jj* nelle mani delia Mobile. Il ca- III M 

ri generali a tutti i cittadini to un fagiuolo che, attravenic za o per tatLo dira» y •T’* eedìz» . te ■ po della quadra, d^Maghozzi, 

ràntanL ai mali per^’tro gli la glottide, era penetrato nel Stopna non a^a oSato U re- allmen^ Numereae per- >«*. ,i T.Hr. - “UBSTIW CMW FUTWO. dichiarato: .Che si tratti 

uugur/’tiatiw ahi^^ a farli polmone. I genitori la soccorry gista’^mertcano Eric^SnUey. da ^r* ’ ù'ti ta *UaS«f^LÌ simulazione è possibile 

£?i.w-s,^ , i 

Inn, senza dubbio. Anche per dSSTrSbte^K dSa^tta svizzera Knorr. «mo UlìT izl'.i n 53; Tal. «; TU!. Wk si t^mprende è lo scopo d. tma g WlillCi " • == 

a 1053 Ami ftftolo che era penetr a to in j tavece confezionati In Ita- mu*. «1 «la fs«tr» »««» • Pi«Tice'.- fiS; C. Tnest» lèf: Ti» Ito cost strana montatura. Ma spe- | ~ ~ 

’ vtMii Bentley ai_inosse dall Ante- senza tener conto <M1« nor- d C Sf— ktott.; « Mwi iw ai ! A mim» 162; Vm CELIO: m riamo di poler fare luce anche - 

■ S-ri .d anche oer la tCBcr* venne a Roi^ pte m co n- n» iglenfco-saDltarle prescritto kll’Eirtiscw; «Opecàca. Ck^** *il’L S. Biw «i Ut t ca i» 112. TESTACCIO. su questo punto. Gli interroga- m W W . ^ 

fiiilBala età 'delia btoba. La qad^to *■”* ^ ,■“ attori avreb- legge, e roctol In vcniltta tJ» • T<r^; .k Mfwk 4i T«m OSTffWE; ThIUr**»!. IMjTj. ^ tori della D’Avello, comunque. /M mB MB Bf^ 

WilBaia j^gjiuo ,,1 forte emonagla, *non ®^’u,lva n>enle. _• « 1 iJriicontinuano». ^^kmrBwWBmWfWM/mmm^^W9/Q/W/ 

A _ iMnmu onnreauenza della stessa media, ma Paolo Stopi^ non ummsi • «laci 4e!Ia n- 53 . lUUXiLllO àNlO UtIsO: T» Fi». _____ __ _ 

MIÉR 9 dw NilNRi ?S«?SSn^dreedere wcò dw Intenzione »» «He- Il TAWArO rinriTm «àrktits • iS: Ti. 17 ^'-» b»m *52; P. S. ■' 

" Teverejiecresee --rir’ssuis a w* m p* ««• h sei» —. d a^« a 

deU'Opcra Bg- g 0 qn 0 g||.n|j | mobìli ^r*J^Srlta sv^U stao'o'q^ gi^^ tetri *m^a ali# ore nàmcaÌon^^ 9 si fraliva IR RiaUeolo ru^rA' §. 25»9566 1 766 4||kO I 

•to j-ir- 44 ™ P «Séss».» -klfSk) * « «!!£!2£. “!«««= „ _.. clUb-to 111^ < 


mente più ne«tma Ma dob- j;ì;,.';;;àvà‘Branàùa MàSt^rre-lgj” %JÌ^nr^ Mi^l^JM 


di » da brodo, di pollo c di 


FeMe e 


jtiweà^l 


del fagiolo, che era penetr a to m 
profondità negli alveoli potami 
nati, «d anche per la testato 


"Ha 


rPnStq 1^^^ 
A bbow9,an%enti 


sto a 114 AA D g»a_ innnnento. io stoppa nm pago, con un aiti 

di udì Atiore r • SnOppBlDl qui la condanna X.*attoie pe- Tevere sta 
^ “ Irà al glestiaea u aa rcn dn thm rato ha n 


decresccnda N^la 


- * “ rà al glestiaea u aa rcn dn thm rato ha rafghrato i dieci ineVi ^ tesile* tal, Nom nini llWfO Or- ni 44. abitante al viale Tirreno. 

. Paolo Stoppe, inadempianto • non potè adempiere afToMNso. e i tecnici ddlTdranietre di ZI- F i it ii apsrto eggi tssTslUi'w. G-«iia.i«e*« IS7 BUIA mentre si dirigeva In motociclet- 

mornao. a detto del P r eto en è pcieliè fuori Italie ptf ragiani petto prevedono ulMriorl dJui- IT TTMO — FLlinXG; T.a Fltekii TElLà: Ti* lUhcru fei |01 ta verso il * 11116110 , all'altezza di 

■tato condannato al aaqnaalrn praintoeiiaU. n M a gl i Ua to non muloaL ^ 3 : Vi* Piaioi SS. PUTÌ TBIOgrALX: DliM; D* Sei PiIt* 13 QtfilTICCIOlO piazza Semplone, è andato ad ur- 

dcUa molila della sua aUtaalii lu vutoto aenttra ragioni e la lia Am^ rAniene. la glwprila P. Etoq^ia ta; Ti* L«mc IT a. M: Tk K*!f*ut; COrTVCElU: Ta Cui- tare nel tardo pomeriggio di ieri 

■a 41 piazu Vcoexia A iRt al gaMannato.' ^ dccm i cfoda l i t toamta. Ha «Ut « t.kan iM; Da 8 «yM Hat 977, - contro dei paU poM come abar- 


r. A. Gì*!k«m> 31. TOtPIBTATrAll: ^t* n sig. Mario FrascatcUi di an- 
te*il«* tal. zolfi TUBE IV9T0 Dr- ni 44. abitante al viale Tirreno. 
tsiTalUi'fo* Gaaltaire** IS7 BUIA mentre si dirigeva In motocJclet- 




Ta Cui-[tare nel tardo pomeriggio di ieri 
[contro dei pali poeti come ebar- 


rUfITA’ 6 . 2 S» 9516 1.766 
f la ifiria’ 

44 tatèl 7Z5» 9J9» 1J$6 
tÒBirilB 1 j666 .S66 — 

T» Rasre 1 J 66 1 A 6 » 566 


1953 


iwii m ieiiitom i iumtitmg 


•iìl» 









GiovAdi 1 gennaio Itt&J 

-..-.radio _ 

FROGRlMHi NiZlOKUE - 0 > r. ; . 
tu . Hi5’0; 8. VI. H. -y>.2\ “* ;.'i 
, -- 5“'. T :’. 0 . D;. — S‘ Ora- ’ 

■ Il i!,!ia 'lempa, I‘<' *! ' 

! Pa ’ja'ttiiU. Pr.'« 41*-ji ’* ' 111 “’ — ^ 

'' •'): \lii-r.* (» - iit*'tit'i'a lianni ' 

i.riiro — 11; e f t**- ' 

Ila'.',* — 11,30: R m-kt-Ki,r*.ak*>ll' '' 

'If ‘■-Ratidf — l2.:’i: Orcktsir*’ lo- < 

’ gt*’fl — 13- Ora’it'. Prrt s *<i: *1*1 i 

• K'Tij'O — 13 I.' Car.llfln ^ 

; Mu, tal« • 11.15 Motti pojKtlari j 

> .’aliinl: to-.iilevo «ra'terijl m «E / 

»,>* r.a • ^ 11.15; il. si*'-- '/ • 

‘ r.*— — ’..5 1.5 r«cv* *'11 me il* I *• f 

• poiU'eo — 1.5.30. Mu. ra b*;.Ia.ii« j 
- H: • ta cla-i« lif-gli 4s 'ti • ■!' • 

* Moa-iio rrriaT:!'** — 16 30: tt^rh, 1 

* Ferri- — li- • L’w’.er a po-'i-jbr- ; 

; ■ i)|V/* ’ii un iVo di Luigi t'-h«- ^ 

> tu'iin — IS- r»p|>{J'.<i a c.l f'I’o j 

I — 10,!.5: Mj.ir* da t>a’'o — 25- 

> Mu.ta ligjrra — 25.3*1 0*aro. \t- 5 
J tival 5 (■ -[.ort — 21 : ta fxjrrj ik. > 

) irol 11 — 21.0.5 II *.* (uJar I -r- 

5 11 — 22: L'irfa *'. 5* - :2 30 , 

) C«n«r!<i del panati 0 ;< !l 

’ — 23,15- Muaica i^a hai!,* — 24 > 

. Orar.*., nltìffic OJl 7 e ' 

SECCHI» PROGRAMMA ~ v * 
Tuli I, **rni — Pilla . 1 or* a, > 

■il e —13 0i*'hi-^' 1 Vi«|Hla — S 

!t il* Tan'e Hin 'onl |i .luulorl’ ) 

' Ì.I5: Cafila ijuartetti* .'■* 1 .-, ^ . 
— M; Oilleritt d,ì . rr.->. M*'**, ' 

*1 *i'l'ir 'enti"* — ’J l'i '•’(,* 1 jr- 

tuoi a — !5: Vi*j. c , f. 1*1 -.'f. ‘ 

* inttil 1.5’at lina II** di (.'1 

(lanr.i — 16.30 (tt. - 

! Hal’a t r*« n — ’ 3 30 r.nif-lu^' 

) v.ifi’. e strune-ita e — *« !0- ta 

' r*>.at !et vkiIi. ta ;>a-1 .i j ^ 

I 20: Orar» Ri. „ 2U * 
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IL CAPODANNO 
D EI ROSENBER G 

ai EZIO TA.IDIDEI 




COME SI È GiUNfl ALLA SUDDIVISIONE DEL TEMPO:. 


. .f- 


.¥•} 



<Buon anno - dice la gcn- 5. i duo fiff!! dei Uo;ii!nhcr{r. c hini dio hanno imparato il 
te sulla via c ^^alutu con un vogliamo loro diro: vostro nomo o die a voi. in fc^,*|R| fV 

sorriso. Buon anno porta s(u-| ('ar' l> nibini puosii giorni, inanduno il loro Si; 

lettore e cartoline. Se lo di-; in qiio.-ti lungiii anni dio .Non odiato nossuno. non 
cono lo donno sullo soglie dol-jstoto iuniaiii da! L.thho'^c d {tHiivkic. audio'SO sotto lo \.i- 

le caso. Ogni maestra .se lo è ila mamma, avolo rkoviiio da --tro rìnostre o ndlu strada jH^^: .J 

sentito diro da tanto vini o loro lanio lottoio o alcuno il- soutiroto la oanr.ono dio aloii- 

tutti lo ripetono nel segreto a lio ik' litovoroto aiiooia. Ma. ai si<-Iloiati hanno sc ritto jior jB|E'4' 

se stessi, poroliò tutti aspotra- cari bambini, a un tratto può ubriacalo la propria coseion- 

no^ r.inno nyovo (-011 nna^ spondarsi dio \i»i ^^non avroio piji /a intorbidire^ il |»ropri<» 

riiaiiiio salutato. 1 bambini non vorrà diro olio ni sono su di voi o vi protog- ^^^ ^j 

poveri, dio erodono nello boi- siete stati dinioniioatì. II bali- 00110 . .Sono mani dio hanno j ^ vi ' ^^■BBIBSftdPIB Bfeliìa’ V-« 

le jiarolo o sporuno dio ìllbo o la mamma liaiiito lascia- appena terminato il laioro! 

freddo sia minore, die utui.to dotto agli nomini il rostro nello ofTicino, noi campi, nel -1 

mano li raocolgu e li caro/-' uomo: o noi siamo in tanti allo minioio. Qndio mani sono I 

zi. audio loro aspottano^'il ! saperlo. Tanti ma tanti: o bonedettr dal lavoro o si po- 

nuovo anno. / 'poi vorrà un giorno in cui sano sul vostro oajm. cari ■ ^ ..g 

C'è una Casa" "ilei piccolo'*''’' '* •'“oooiUoromo la storia bambini, iiordiò la vostra in- 

’^V »oM/^miva.^ìd ^ Uggì, inoniro altri bambini tino figli di Kllid e Jnlins|'lfe||^^B^^^^P^*^< . / ^ 

cinainano la casa j| d; ^|. \()|etc ancora ucci-j 

sulla gente (loro questi due itiuocouti, eo-' 

' I n ' he leggi devi .sapere felK-e. Voi avete gdà iiiqiarato m(‘ ini/Ìcrete Tanno nuovo':’: 
olir là dentro ci sono due per- a sapore die ei sono delle Con i vostri figli? Cosa da-' 

sono rindiiuse: un uomo c |H*r.sone cattive die vogliono rete loro perchè passim, fni 'T' " 

....<• it.o.iiH ì«'i ò iiiiii L'ìova- •^**'‘‘ "*****^ 'o^bi geni- gli iioniini. un giorno, orgo- 

, '. ',. 1 . turi, ma noi vogliamo dirvi gliosi dì voi o ilei vosuo MOSCA — li gigantesco albero e 

ne iitiit le dag 1 oec 11 pi - tanti altri ham- nome'? l’alarzu dei Simlacati per la t 


iS’"' 

sur 




' : 








“s ¥-v •.' 

' > > , 


; I Inuari degli indiani e dei klamath -1! movimento delie maree regola le 

I giornate in Groenlandia - Lunghe polemiche degli egizi - Sole» luna e Sirio 

-■ -:-- 

.' I Cih uoiiiini nella loro lunga oggi gli studiosi a ricostruire dare una sommaria misura del se di gennaio aveva questo stra. 
i stona non iianno mai vissuto l'evoluzione verificatasi attra. tempo. Tuttora in Groenlandia no e lungo nome: mese /n cui 
- senza un calendario. Naturai- verso millenni nella misurazlo- la misura del tempo durante 11 sono buoni da mangiare i feti 
mente la suddivisione del tem* ne del tempo. Un antico popolo giorno viene tratta dal regolare del bufali; e il mese di luglio 
po si è perfezionata col passare dcU'India che si nutriva prin- movimento delle maree. era chiamato: mese in cui le 

, deith anni .secomlo le e.sigenze cipalmente di ghiande misurava Gli egiziani che furono i pri- ciliege sono rosse. Il controllo 
della sempre migliore organiz- l’inizio dcU’anno dalla caduta mi ad avere un calendario le- del tempo e la soluzione delle' 
. 'zazione sociale. delle ghiande. gato al Sole consideravano ini- questioni conti-overse erano af- 

1 1 1 popoli prei.storici dediti alla U* * « - ttìmanU zìato il nuovo anno dallo stra- fidati ai saggi delle tribù. , 

1 I pastorizia avevano un loro ca- UlVBfSl aCCOrglmeml ripamento del Nilo. E poiché Del cinesi antichi, invece, si 
-i ,‘! lendario legato mollo somma- Con questo .sistema non c’era essi furono buoni astronomi sì sa che avevano ah anno di 366 
, riamente all’altornnr.si delle sta- un anno rigorosamente stabili- accor.sero che lo straripamento giorni. Forse anche i cinesi do- 
I gioni. Per loro ei a sufficiente to e quindi non c’erano nò me- del grande fiume era legato ad vettero lottare con Vimperfe* 
conoscere in (pialo periodo sa- si, nè settimane. Por questo ra- una certa posizione della stella ztone del loro calendario. Poi- 
rebbe venuta la siccità, per po- gioni ora difficile anche poter Sirio. Allora il tempo fu rego- chè con 365 giorni l conti non 
ter migrare coi loro greggi ver. contare i giorni, e per farlo bi- lato con ì movimenti di questa tornavano, pensarono che era 
so zone ancora ricche di pasco- sognava ricorrete ad alcuni stella nel cielo. Fu stabilito che meglio fare 1’ anno di 366 
li. Sorte le prime f.irmc di stratagemmi. Da un antico do- Tanno durava 365 giorni. Ma in giorni, ma anche loro non riii- 
agricoltuni, il tempo viene mi- cumento decifrato e tradotto si realtà, la Terra per fare un scirono a sistemare definitiva- 
surato con le operazioni agri- è saputo che gli inviti ad un giro completo intorno al Sole mente la questione, 
cole che la principale coltiva- banchetto venivano fatti con Impiega 365 giorni 5 ore 48 mi- Il calendario che aM'.vilmonte 
■/ione richiedeva. 1 klamalh, una corda annodala vario volte, miti c 46 .secondi. Gli egiziani, è in vigore è ancora il vecchio 
j por esempio, che avevano la lo- L’invitato doveva .sciogliere un che non poterono misurar':- con calendario dei romani riveduto 
I IO principale fonte d’alimonta- nodo al giorno e prosentar.si ni- preci.'iione quc.sto perindo, ogni* e corretto in varie riforme. Non 
;/iotie nei semi di nti.-i .specie di 

jeigh, ('on.siclcr;iva:'i.i inìzia',o iv - s ■ i. l. - ■ ' - • . 

Tanno dal momento della rac- M Ì S'-'S/6^CV Lt 

colta di onesti senn. Tuttora i ‘ 


carico (Il doni 
festa del nuov 
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Kceu la .siinbolic.'i itliistrazìonr. ì.spiraia al motivo dominante del progresso economico c in- , : 
lUistrinlc, ehc appariva sulla coiicrtìna di un opuscolo destinatu a celebrare, cinquantadue 4 ' 
anni fa, la line del sccnlo dieiannove.simo e rinLio dì quello attuale 

la festa quando tutti i nodi fos..Volta .si trovavano od iniziare c’è più pericolo di cadere in y, 
sero stati sciolti: era un mezzo | il nuovo anno con un anticipo terrore nella misura del t^po':' 


ti. che danno tanta gcntile/./a tf 'JklvOEfll' ' 

il suo volto Ltii è un padre -i, 

S''.::.nw. la FRANCIA FESTEGGIA L’INIZIO DEL NUOVO ANNO 

Sono lì dtMitro, separali, ---------—---—-' 

chiusi in quella Cusu-cla sci- ^ *«1 

ecntosc-ssnuta giorni. £s.si non I ^ I A ^ ^ - ^ 

ilsIMl Scherzi che tanno epoca - ■ 

iiieomiiieia il dodici gennaio ■ ^;V 

e termina il diciannove gcii- j A H H 'm A A Ir / 

iiaio. La .settimana nella qua-! m H M . t 

per h. I^ilvestro a Fan gl 

so lento, la guardia che ha i J|[ _;_ C7 ' .• 

figli a casa c ) regali sotto . • . , • .iL ^ ' y ''' 1 '^'V '• •• 

‘1Ir,u.„''‘yp.nyi .hiauù La vendetta del telegrafista - Trenta dsputati goveraatìvi siedono in k,,o .r.H..bun,, 

(luesta guardia clic è stanca, / va ^<» -.i» a aa * 1 33 '1 * ilustrialc, che appariva sulla coiicrtìna di un opuscolo destinatu a celebrare, cinquantadue "" 

ma su il nome del giudice pe 3 *maiien 5 ia ' il prezzo di ona TOgea - i%iiegria delia getia-) rìX^mpiUCL:! anm fa. U. line dei scemo dieiannove.shno « nnlzlo di qucHo attuale , 

Kat'fman, quello che ha det- -----^------—^— --- festa quando tutti i nodi fos- vi>lta .si trovavano ad iniziare c’è più pericolo di cadere in.^y,: ’ 

vù V.'i i^iccideie e che ha scritto sero stati sciolti: era un mezzo il nuovo anno con un anticipo errore nella misura del t^po ì y: 

sulla v'iVJctdb <'on la sua inano. NOSTRO CORR ISPONDENTE |{Hiia ha aulito le .sue pene,! Su un grciudr (luutidiauo ,di Hong-Kong. Douc si rac-.sceeani indigeni. La iiiuygio- sicuro per non arrivare in ri-idi un quarto di giorno e dopo perchè ormai si conosce esatta- 

la data fth-’ dodici «cniiaio A- i ■ c le s‘hc gioie, le sue speranze borghese della capitale, uno contava come nella Cina del ran:n dei parigini non può tardo. quattro anni il loro calendario mente il tempo impiegato dalla {-.'yi 

i.i'-. a- -■ r. t" ; ‘ . e le sue latte, i suoi nuuetii- di quei giornalisti che seri- sud fosse stato imposto ad pennettersì neppure di attcn- Ma con il passare del tempo anticipalo di un giorno. Terra per fare un giro completo y, 

(leiiitiiiio etto «.TU SI vinati il- £. Il periodo aci Oliatici, mcii.q lieti q nieno lieti, che uopo ogni giorno poche righe ogni cittadino di versare allo tare ut più modesti menù che tutti i popoli imparano a cono- Sembra che i dotti di allora si intorno al Solo c gli astronomi ' 
no .SUI htionu', c aitcthc a lui degli esumi ai coscienza, dei fotografia, un di- di riflessioni, a mezza strada ammasso alcune tonncUaic { ristorami di ATo»Unartrc e scere le relazioni esistenti tra accorgessero di questa tmper* che controllano il moto degli 

glicThamio augurato. Ituobo progetti, degli augvTt e segno, un breve molto che a fra il -nostro elzeviro di terza di... escrementi umani e si di Montparnasse vi offrono, variazioni stagionali e la po- potrebbero infonnarcl. ^ 

e onesto. SÌ ^d- pagina e il zc^rsivo polemico terminava con il ritornello, incollali alle loro vetrine, ad sizione degli astri. La prima di Po> ®^fttr?arSi Srnavà 

Irvi,,,. K„,,t„.b„, Uopo „vVr ta"",'“p!opS‘'.Sa'si i'vt "'"'■'"f lo!" "« PiS-M™- : 

o-,;;;.,r;i„Vì:^ ^ ^ f ei . 'nta«anfi siudvm— 

l: lo !h dS" SZ .co .,„,co < 10 ,n,,- — ; jrrZ„r.. !. “• suHa luminosità del (telo i ;';:4 

yI è n ,pno.o ucii'.o,„. 3 ,s 5 s,i 3 '!,;;jirL?;;s!S r a;;!ys;' S'T!: 

Nella citta di ,Nt w r ~ »v. duella, una prova di modestia fpQrsag era disposto a crede- utut vena in famiglia, in panno solare le stagioni ogni sci en zi a t i dell’os.servato« • 

iiauiio fatto festa. .\ inno u di buon .senso, poiché lau- (,/h. /« notizia fosse vera! compen.-io, canti c balli, ri- annrcndon'if aMìcyitTlnfmtì oer’”?imetle?e“ geofisico di Tastient^a^ ; y?; 

.xpiarc i gio\a«i e le tag.iz- f T sptcìo pofoua jnit facilmente ,.j caiwdaiwo del ‘53, ii ■•‘<dc r .scherzi non sono gita- l’anno lunare è più breve di Sosto ” ^ ^ no completato un interessante 

/<• andavano a gruifiti, <cnza ' pm realista meo- p ^ stati, per loro, dalla paura di quello solare c le stagioni di- lavoro per Io stùdio della lu- ' . 

« oausccrsi. coti le trotnhettiue. Rlsir-'’«SLiAl,.. ala^ r»: ' raggiante, a chi parte verso i„ guardar davanti a sù verso pendono dalla posizione della Nnmi t-hììntn^irìn mìnnsit'i Hp? pìpIp ITcsanWft ' ' 

(• .-i mm.vevuno Tulio ((miro L^ir iA nna lunga avventura aperta voltrona mtmstcr,ale P> « svonoscìuto che si Terra rispetto al Sole. Ma i Nomi chiiomelna ®Ann‘hn ' 

l'altro con amicizia, Sk‘uza co- f ■1 .■,■;■ ■■<■■■'■ , , f/yii yì ^nll’ignoto, era, a suo parere, far veglia con trcutamitn j,fi pare difficile dire guai per una giusta determina- Presso gli antichi popoli del- cintiti noi- in cr^inr, " ’ 

noM ('r>i. come per dire che |. -r ' j "V ' V qHe.vfo invito a ben concili- franchi in un ristoran e d^^^ zione delTanno non furono i s(>- l’America le cose si sono svolte *fotoe?ettri?^ -- iflì ^ 

un- l.t meno in tin<! •'iorno |r -T r : t ' dere con nnn pausa trauqutl- •-ampi Elisi: si ha il diritto. . . . nmdln ina- uella misura del tempo: bi- pressa poco nello stesso modo. loiMieunci ■ - 

-iamo liuti fratelli " ! la mm fatica ormai al sno per que»n ci/ra, di a.^si.sfere ' ‘ - ^ .sognava anche stabilire in qua- Attraverso le stesse difficoltà fotografato , 

, I I- !• I i ' • 311 ^ - L fermine, iiiof/eiusito, lasciata ad uno spettacolo c di rt mialior^ ncWAaa Khan o ® sta- cielo c<m i , _ • 

I.Ilici e Julius Ivo^cnlH-rg ^ proprie spalle .senza steggiare con .. cham/^u.gne ° cominciare il giorno successivo bilùe im anno di 365 giorni e bianche 

nelle celle di ferro iiou han- , . . ; troppi di.rastri seguentlo lappa per tappa il VA,,«‘^«'ric suddividere il tempo si trovarono, come gli egiziani, rossi, ultravioletti e inira-■ v 

no potuto salutare il itmivo ^ .., J|aBpF^ - ricercafissimo menù, che va durante il giorno. Presso la a cercare un sistema che gli rossi. A seguito deile mìsu/a- 

aiinu, perche, dealro. c'è hi " 'Smì r«.1«l flliaOl dal cauinlc alia torta di .-Jnn ^ei popoli, il gior- facesse tornare i conti. Ma zioni fotografiche, sono state > 

data della loro mone ^ _ “ ''-i . Silvestro dono esser»* nas- ' l"'^f.** "OD" uo cominciava col calar del so- sembra che non riuscissero a elaborata oiù di duecen'^o 

, - - , 1 discorso era garbato, Po ai disegni che Grosz fa- le. La suddivisione del tempo trovarlo. Gli Atzechi avevano Srte indichiti i ^adi 

Oggi iiRomincia Ialino iH'i A . ' _ |«FVY/Ì\. «"O" P»''A’o di umorismo: mn ^ ^ in Germania ncH'aifro durante il giorno ò stata fatta un anno di 365 giorni diviso in mtaoMtà Si cÌel?^ serSio^ e . ' 

ii!:li; per loro due incomin- - fi / - , ' . t' % ; : i pregi dello stile mettevano * dopognrrra c a certe .sfampe con i più diversi sistemL Prima 18 mesi di venti giorni ciascu- niivnìòln ” * cteio sereno ® . 

Ciano i dodici giorni. j \ ! / ■ jj maggiormente in risalto il , ' francesi non guaaagnnnn ,,„p„lori mv.ssicane, in cui che fosse .stato stabilito di di- no e avevano nel nostro mese . 

M.i bi'OgiK! clic •*!! uomini / I _/ - m i pessimismo senza speranza ircntamua jrancnt ni un me- scheletri intrecciano videro il giorno in ventiquat- di maggio aillncirca il primo grande valore scientifico , 

-aoriiami che unestT due nri-i / t » Ik. i » di una classe che, dal domani, certi veglioni restano vio- „„„ finnza, che non .si sa co- tro parti uguali, le ore, e que- dell'anno. Anche i Maya ave- «mo anche i metodi che per- . 

y ùi ierinm^^ / A W . può attendere sólo il defini- ’»e andrà u finire. .'te in minuti e secondi, il moto vano suddiviso Fanno nello stes- mettono, in soli dieci minuti, , ' 

Ulti I niortre forse o""m nn 1 ^ ^ f B ' ^ I ' tramonto del suo potere- cortincn ». deg t r-fi'tiFpnp nriFCA ®^ri, di notte, e le ombre so modR . misurare la luminosità di 

tniiiiió ave^^^^ il/ passeranno il Capo- “//«c»ol» americani e det pr-' GII,.SEPPE BOFFA degli alberi, di giorno, potevano Per i Sioux del Dakota il ine- più di ottanta settori del cielo. ; 

elle I .\iuerieu concciie fi’roi , ; _ ,dali’affo. Trenta deputati .. _ . _ 


iin queste relazioni ad essere sco- "''o* «sni quattro armi, tornava sa di nuovo si verificasse. 

un prezzo cne t ana ani ..suo a _.-j_con un eiorno di ritardo nella .-..v....... 


presen/ore ai loro lettori unolcreditlità che nasce dall’in 




■■sfVitynnsM-» 


Nclia città di New York — ■ g-r-, 
iiauiHi fatto festa. \ Time ' 

•Sqiiare i giovani e le lagaz- l'ir 

/(• andavano a gruiqti, < 011/11 fay^ U . ' 

« oauscersi. eoa le tromhettiue. F , 

e .-i muovevuno Tulio contro %Mk h 

( altro con amicizia, Scùiza co- f f ■ ' 

!ios( er>i. come per dire che 

per lo meno in tpii! giorno ’ ' ' t 

.'•iamo unti fratelli. ì : , ' 

litiicl e Juliu< IvoicnlH-rg 1 ^ *. 

nelle celle di ferro iiou han- . . 1 , , 

no potuto ^aiutare il itaoxo 

anno, perch(’, dentro, c'è hi ^ 

data della loro morie. ^ 

Oggi iiieomiiicia Taiuio |H'i ' • , É^' "' 

letti; per loro due incomin- < ’ r ■- - 

ciano i dodici giorni. / I \ 

Ma bi>ogiK! che gli uomini - I \ 

tappiaiu) che questi due pri-j . . .. / | .^T 

gìoiiieri iiinoceuti .e condan-': / 

nati a morire, forse oggi po-j- < ' 

tr.iiiiio avere l'ora di colloquio 1 • lB . 

elle T.\iuericu concede loro 

mia volta alla sctliraana. -Sy . | 

oggi è il giorno di turno, al- 

(ora guardiani prenderanno 

iti pesante g.Tbbia di ferro, j 

con le rotelle, la .spingeranno L y'/^1^-. 

nel corridoio del reparto mti- , ,. „ .. . 

fallile. Julius Roccnnerg uiou- .. ‘ rtn ” Thy-- ””* 1 ? »'* 

terà in questa gabbia c -i ‘ f 

nietfora seduto da un lato, poi 

la gabbia Siirà spiiKu nell al- 

irò corridoio, e si frniirrà da-j 

vanti alla cella dì L'thel U.i-j <AjiM 

.-rnherg. Kthe! monterà da!-t - 

labro lato. Poi le due pone _ 

della gabbia -i < liiudcraiiao II 

e i prigionieri potranno par- Il III |~*^lll| 
larsi, afjrnverso una pe-aiite 

graticola di ferro che li __ 

pura. Jiarà molto diffó ile che 

r.ssi <i possano vedere, percliè <•'- .r,i ^rj„ir. c dt »c!- 

TAnierka ha peiis.uo ili far» c'<. , .7e«.'r cr.Sa Hc- 

qiiesiti gabbia in modo c.*ie la /'«bb?; c, sì .doti ;.*oi!a<ao 




Interessanti studiò y; 
sulla luminosità del cieio 


TASCKZNT, 31 — - GU 

scienziati deU’os.servato« 


t i raggiante, a cui pane verso - * , - 

■ una lunga avventura aperta poltrona ministeriale 


Oliò Pi^ordar davanti a sè verso pendono dalla posizione della 
^l’anno scouo.scìuto che si Terra rispetto al Sole. Ma i 


r.'yy<k 
‘TV^ t' 

-.1 






IrlrVn 'Vhy r '« » , f ' Starr sul posto se, come .spe- 

cr.orin., Thtr r.c .U.irin-Duhaard. dirlolfrnnr. prcncle il sole ognuno di loro, si vuol 

III i n ccMunic un po fuori si..gionc riuscire ad acchiappare ur. 

portafoglio ininisterialc. In] _ 
_ fondo, non è la prima volta) 

|*OÌI€llÌ CIf liOfff? devono tra.scorrere it| 

_ _ neqffoa/’ di Snn Silvestro .su»| 


governativi hanno disdetto, 
all'ultimo momento, tutti ì 
loro impegni di eacanta sui 
carrtpi di sci o ad'oinbrn del 
loro campanile. In questi 
tempi di crisi, c meglio re- 


li. 


4 ii AXKK'rTIl'IIO C;tJL.Tl]RAl^li: 




DEL CINEMA 


che e.s.vi devono trascorrere ilj I conti senza Toste nema italiano, qurtio che )a eoe .s«»ra una delie opere più 

neqffoae di Snn Silvestro sui) A'crnbra che gli organisn:: di tanta paum alia censura go- Impegnative deiUi prossima 
TOSSÌ divani di Palazzo Bor- prof>aganda gorernatm. fon /;■> icrnaiira c che inni il incute S: produzione sovletita. è stata 
bone. Gli altri anni vi erano amcmarsi delle elezioni poh- tenta di soffocare rimarrà, come curata da Oregory Rosclal e A. 
costrctii dalle discussioni sul hr-hc del '53. stiano ccrccndo è sfato finora, a fianco del suo .Vbrainov. 


U 0 -j| bone. Gli altri anni vi erano avnctnarsi dette eiezioni noit- 

•0^ l* cosirctii dalle discussioni sul hr-hc del '53. stiano cercando 

Ili 11 1 ry I I I ly ■ I #~Tl i i bilancio, dai conti dello Stato o/-anncsamcatc a, rara,., ab u- frojKdo r,cr d,rc r.<oo\r> d. j,acf 

yp» tornavano, dalle let-, »• fdm d, tendenza ani, omu-^ f ri, ,rr,tu Vice 

----- proriutlor, hanno fa!- 

^9- to.o quel Che sappiamo , pr,- 

ron .r,,grj,„T.a ci . strr.t: » ■„ acrebbero »I diritto da a riprtizirme. Par cui il , og registi . olfo- 

tuto ri,: 7 r.«.'r cr.:a Re- ! ri, a^-.ur-.crc -a htesìdenr.a. c governo entrava nel nuovo „ per tentare ri, meli‘rf 


eoe .Hira una delie opere più Daniiy Kayc: L'izpettore gene- cosios^cUta di una giandfssl- 

'.mpegnative (JeTov prossima ralc). Il aiir. sarà diretto dal ma pqpoientà. Si tratta di una 

produzione sovletita. è stata regista Vladimir Petrov. storta ebe ha per sfondo le 

curata da Oregory Ro-^al e A. V. secondo, si ispirerà ol mC- Jotte «ociail del 1920. Interpre- 
.Vbrainov. conto Una. notte di maggio e ti sono il noto attore teatrale 


r'-Jii 1 ./. .rii crjnT. c ri, ‘■a- 


frojKun rjcr a,rc pam!.’ ai jiacf jl grande scrittore deH'SOO vena 

*' ri, j rritù. \ire Nicofai (Jogoi ha ispirato il sionl: 

... , , • =^gg;etto di due film che en- rilievo 

nimsRi Kormkor e Cogol al ciarasa treranno tra breve in lavora- < Anna 

\cg;: s'.abil;:!i, l.cr.- Z-ione, Il rt 

;i;:ii f entrai,., .r; ;avoni7ior.e L'no c tratto dalla comme- StcSly, 


verrà realizzato m due ver- Josef Best e una giovane at- 
sionl: una nonna’e e }'altra a trtee. Maria Tonràsovà. 


cAnmm Im prolcfarùo 


Pragrmmmm étUa lAeitms 

Le Libeitas-fUm distribuii* 


;avoni/ior:e | 


y.CiCii , a >0 ic:i aio 

Cio/ia ii.ag,-'.'.i.r:':ra rie! ( o/is;- 
ghc, ri, i'.nto .'. av!’.. io 

.Scirri .'ia »cgy > hnuti 


a girare i filn, il quest.onc 
Ct risulta però che, almin'A 
.vi’noro. i tentatili ri, aggancia¬ 
re atta propaganda g'.rr-rnahro 
registi di una certa i.ipai ita r 
notorxeià sono failit-. Infat¬ 
ti. anche registi che non sotui 
( omunisti. tir «di on.sfra». • 


qiiesici gabbia in modo c.*ie la enbl>!. ,.. i..,ma,rio ; quello r. no, basta Ma non anno col volto di un „ ton- „„a r troupe t rì-sporia 

luce sia poca: dr-i c-<i u-i- ' ■' c ;. .aio j f^.q« a.;; peinocrcr^a distia riannoto n morte con Ut con- a girare 1 fUn. -.n quest,onc 

iranno vedere Mildiiie,Ite le lo- ' o"'- i y* ' dizinnale,-. ‘ . o usuila però che. alme n-j 

ro ombre attraverso M grata.- Ty | . mo^^^det^a^ ^ raccont^ano. in ^lelle smor^ . 

•Si parleranno, non polran-: di età c doro snm rii assiduo i dtnarui ad esso zanno infatti “.JV atteddofi diicrfenf». , certaTanaf«tn •• 

no darsi nè un becio nè mia o. .cci razame iarr.tnia t a firurc ratti i ricorsi di coloro notorietà sono falhf' fn-at- 

stretta di mano. : car.i.-r p, k c„:tcn:c t.r.la i.,ù j . q.,a;, .hanno .subito «n torso \mggio c frato che arrivo ai an^-he registi che non sotuì 

Poi «ne.;, tron r .rr.-ii -rg.erafn.a c/r7o ca C 7 . detiene .1 po.'r c re.., |Q«a» dOrsaij, n, una natte [òmun.str. Ir . di on..<trar.- 

deno iierf l I (arrttf., ir rn.e Che alìK.gsno netlr ,di fme datino, da 'u.ia immT- i„a che abbiano srmvl,cernente 

nrpor'HCra la ijoi^oa m.-Iki Mia ^ / -«cù/tr * 7 .. r.(.^ . t ie*C‘ mrn:t drt not/o icgg^ton, * 7 . i/ayizr amoa^ciata di'^nztà prof^stiona- 

rclla o porterà Tuomn nel grcir.rrt vonoiita e rti Tcb?>c dunQue b/>:ocro, ic^ontìf/ IGIi appo.^ifi servizi del Mi- ^ r7fiu7àno di*^rr,cilene J 

parto dei condannali masv'hili.j «crini di go-crn-ì r.o'.t,- i! io.o arriso porre ari arb.iro \nisiero, che si erano messi toro talento al sercinc del go- 

Eppure sono innocenti! Lo! pUcheranno .n igura d, Leo- d, tant: a'b tni un «orno che jof lavorO per decifrarne ih terno e contro la parte pm 

sanno tatti, ma i giudici e-' Ser,-r, u-à ilìnstraia, I conosca .ìcmp/,cernente te leg- Icoiitenuro. restarono di sasso' arancia del popolo italiano. 

gli ùoniini del governo li han-! ’in e.dna dai g.or- gì e 'm costituz-one detta Re- Igoando videro che. dopo ogni Bssi si rendono ben conto 

no accusati di aver tìvelatoì ^ •irf:in'a,in;i q» tutta vubbl-.c.i italiana e non anche, cinqne parole, si ripeteva che. firmando un film del gr-[ 

il segreto di un» Wba che » soprattmio. jr.utto ca- conrinuamenle una /ra.ve, d» nere, n loro nome, anche se iru.,, 

..'li. tttt-.Ptinioa enei ruomo. ai.., i/ magistrat-j. al- none-o. .a p-azia del oesu », | - -, __ _ dire polare, rimarrebbe fortemente.^ 

in un attimo uccide n Hirib' tu ancora i ,-.rm o c il rri/j/»*. I t* » l - riteTlO C IC Si pO ir ^r-rM4i4nfn ^ «*«r» roridi \ 


UT; f»::n MiJÌ& ^ :la i campo-j tira // rcviiofc (Càllo stesso la- 


II regista cecoslovacco Karei .JTl ,7 ,— .. 

stesiy. fautore del tellissimo 


s-itore rirs-u R.:.;^:::-KrIl<a^;ov. 
;I Cfri.elize iìU'.orf ri: .Shrhtraza- 
rie I.;, .-f-rp., 1^21 I ( ti rr. 


voro è .Atato recentemente trat-( nuovo film Anna la pioleiaria. 


5.;eni: Ma T^^t^ndo r^o " 

nuovo film Anna la oioZelana. Ciétuent (il regista di 


lo anche un ir.ediocre film! tratto daU'omonlmo romanzo df proibiti); i &m sogiO- 

;.-i:tv.rr.T .. :-r-r:.re:A-.. <ia Iven O’braeht. che gode in Ce- Ltó: ^«fa * ^Rno di 

Claurea. / ccsacch: del Kvt>an 


gli uomini del governo li han-! "/ìy 1'*'*, 

"t i' «^on,;..onffrranno 

u serralo di nna bon?ba che! ruo^o. aliti tf TTJcgtttra^x ai- 
in un attimo uccide .t Hinbj tri ancora I unn o c u Tr.age 
sbima centoventimila persone.; strato: ira non e c.ò vh- 


_ _ , __ _ _ '«„bac sa ficvicv» ot axv#«»^«a vai»»- 

penserebbe cou di sostenere . . ^ nffnttr, ^ereditato e una gran parte del ■ t* 

ia canà'Ciatura d... indovina- essa vou era offatto togìitrebbe toro la fi-\ tit. 

t,'? h. Tc-sa-u-f'^,’ Ma un .x5‘ .protocollare. - al diavolo il ducia e la stima. 
ri c-Unm (*• /a mne signor ambasciatore .• tal po-l pen.tiamo dunque che gh] 


L' il primo giorno delia,MIO ' mtenri aro are ,n qne- I te? h. Tc-sc-u-ro’ Ma un .x5 .protocollare: -ai qiaroio , 

.. . I» - sede ir. qiic.-ra vtfr tu:: ni ! r, c-ijnia (*• la can'-, signor ambasciatore .. tal po- 

f’**- '-r. r.angcre l.s datura d, rrn-mre. non rov«e isfo di n al diavolo - vi era 

dente degl, .‘stai, Lnitn .Nella, aeio.u a, erri nenie ,asciata ! propr.c. v wa .*>.,> . dm ocri- j verità, un'altra r.vpre- 

bascialori, iiomini ilbistrj, e! "•o r,,7a.*a. nonir q, fo-vi-,,. fhe h, dr-cen.a non c 

Tra lo scintillio dei iampada-l rf* rcu — sic chia- chi sia Tcsauro lo sanno permette di trascrivere). 

ri anche voi avete «.ihitato. --aspira a tanto; ,/ guaio tutti: Tosatti. senatore d. c.. Si trattava, a quanto -ri- 
rànno nuovo mentre l'orche-l ~ ^ d rimpianto presiede anche ì istituto del gultò più tardi, di una picco- 

atra Inimna-n^^^^^^ 7 Prez.o.qsnnio Sangue. Due icndelta del telegrafista 

•Moia Mlora yi-nòr Prc<iden I *' ®l rompctcntie. non cé che dire. ^ Tambasciatorc arert 

^loia. .Allora .-i,.ni»r I rcsiucn 1 da tars, c a.la persona .da e oltretutto due campioni di sconvolto tutti i nroaetti d 

te. anche noi vogliamo nìa.n-i • ob.cttirci. , qnaìi sarebbero |>JX wfn“ngcndo?™al(li;o- 

dare il nostro prnsico a qual-1 n-Mo che tra i presidenti in grado di gaTantire. <y>ùi 7 ,“ 

cono. Noi «he '•i.inm tanto' igne .Steziam del Conn- quel che costi, i diriUl di tutti ^ 


iJ ■ 

Ur'' 


* 


sto coso, è il pubblico popója-i . ^ ^ 

j re. Esso ama i film che parlano! ' 




lontani, e neiia no-tr.i lìiigiia.I Stato n sgpo atrreno 

da quv't’lialia. vogìi.i.no man- '*^l7•»f,at^ i quali, per 

• 11 , an: 'in .7 j -.e. - rnnarila nerb. 

date una p.ir<,1a a ,Lie baio- ^ V 

b . ■ , ■ , . I . nr lì , ,.n a.ntir, tìi insr- 

tnt vhe VOI volete .,.1 ozili q,, , », a, Smen cm 

CNì>to fvnTit rr orirtiìL A ntsn ha importanza, 

. chael di 8 anni e a Robert ili, v, sonc. ripetiamo, dua magi- 




r cittadini ifahan,. n/oi , i | 


Qne.sro storia non solo è au- 




tutti: Tosatti. senatore d. c.. Si trattava, a quanto - ri- di amore, di fraternità e di so- ^ 

presiede anche I istituto del gultò più tardi, di una picco- hdarietù umana, e detesta ,1 ; -V 
PreziO-ossimo Sangue. Due jy vendetta del telegrafista, /dm che tentano di seminare, 
rompef^nic. non cé che dire. „ Tambasciatorc arerò ^ *** gettare il discredito 

e oltretutto due campioni di ^cnnvolin tulli i nroaetti di Di ciò so-> 

obiettiviti. I quali crebbero ^ ^ . AJj ® no appunto roscienti una gran. 

ganduti di cui sopra riusciron- 
no a girare alla meno peggio 


API 

» - 


camicia nera, tuoi in tonaca Iteiitiea, ma ha avuto un bi.vj qualche pellicola anticomuni- 
nera labbasicttìa di recente, qtton-j froreronno magari qualche 

Ma arremo poi datzeto un do gli stessi servizi-cifra mediocrissimo mestierante ài 
rresiàente nero? Vogliamo an- sono riusciti a leggere il sposto a compromettere la 
rara sperare di' no. messaggio di un qualche propria scarsa dignità in cam- 

». h. TbuoHi£'r7tpon« deU’ambasciata» àio ti ImH mmpamii. iim il a^- 


C*e|H *^-*rr* a 




m Mi 




Jf ■ 






f --~.r~r:ri Piriev, lì caiXtliere déUa stcl- 
i * - i j la d'oro di R&issan e za gran- 

\ i -■ de scolta di Ermler; i fiJm un- 

*" 4 - i .^herest Un palmo di terra « 

• j* - 1^9 Madame Dety dì L. Kiiircar; il 

f, i “ 'H» polacco Cbopi* di Aiersii. 

L der Ford e Follie del mondo . j 

.' ; ‘ del reg'-^lA austriaco G, J*- ' 1 

L weutaduenne s discolo » k-,7J 
àt'i cicesMV «zuerìCKao tstoarr T 
■ y^lv Roorwy. pad» « s» tgfti. st'à'^7^: 

sposato per :* ten* volte • 

;//■ l'** con ualndoewtTiCs 

ikk-JP vcr.t'.doe:ine; Là prima mogUa 

di MìCkey Bootrey era stafa 
Csrdrer per il momento 
moglie di Frank ànatra. 

Renato Csstet?ani è amia- - 
to a Londra assieme al prò-^ 
dutton» Saudio Gbeuzl «taSa ' 
Unlveraajrine. 1 dr>c noti cf- : 
neasti bani:>v pznoo accordi per ' 
la reati raaiaoae dei film Gin- - 
i^n^aBfiBI fiefm e Jtoacea 

B9pBPiP|f^ Giuseppe De. Santis ha dato 

questi giorni l! primo «olpb v-i,*/; 
«li manoveua allìattcMv uh ,-3 ‘ 

-v ^ mante per Aaaff iS*ci4eo. : , 

IWyji t Fraccftjna ha.toizta. 
lo alla Ti'jtam lo z^tète^ dei * 
fthn f a gi o l i » afig t em et» ‘ 

P^* tnterpmt pìrinclpaU 'Vl>?a- 
tai "ìtVwiiaBBSi na Romance, Aiharto FarMse, ' : 

Ireae OaJtar, «tue LrourveA . - 

mA. v i mta m • ptaHR 
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Giovedì 1 gennaio 1953 


VVENIMENTI SPORTIVI 


«OSPITAUU'» MKMUN& 
Al CAUMTORI Dii «RAPID» 


' LA QUWWeB HIIA-SlWMTA DEL TOBHE O DEI CADETTI 

Difficile per Catania e Siracusa 
ferm are la marcia delle cap ilista I 

Il Genoa e il Marzotto impegnati a Lodi e a Padova 

So le imrtlic inlenm/.lonull lieti conto dellu forza eli itene- siolii gioì nata le itelle siieran/e 
non fofaaero entrate da tempo nel trazione ueiia prima linea coglia- cullale in due mesi eli buttaglie ] 

I costume sportivo bisogne)ebbe rituna, ma il Siracusa è molto in gian ixirte positive. * 

invcntar<c. Una settimana di | piti svelto oli attacco Va detto. ii progrtimma ci offre ancoia j 
sosta, tra una latìca o l'altra, è coinuiuiue. che il Legnano, ahi- „n Lucchese-Piombino di gran • 
veramente cota opportuna aiuta IJssimo all attacco, à antjie di- lutso, dio condensa, al tenipo ^ 
a distendere l nervi, dft nuovo scretamento forte nello linee ar- stesso, i cla-s-slcl motivi dei ueriiv * 
tono al muscoli degli «lieti, di- retrute. per cui il compito di e deu’i ntcres.se di tI<à.sslfl</>, i.à • 
fclnto.sslca il liloso. consente ni- frenare al màrcia del Legnano Lucchese sembra favorita <i«l • 
l’ossenatore uiie nilessione pid appaio molto arduo. pronostico, ma il Piombino in ' 

attenta sul periodo di cnmplo- izi circostanza più Interesfanlo ripresa può capovoltele u suo ' 

nato passato. della tpilmUcesima giornata del favore le previsioni che lo danno ' 

K questo accede in parilcolurt- torneo è fornita dulia duplice battuto, il Monza e il Vicenza, 
per lu Serie B. die non è direi- trasferta del acnon e del Mar- p, ^ 1 ,,^ grandi decadute di (uie- 
tamente Inieressaiu al confronti zoilo a J odi e u Padova, il Oe- j,to anno affrontano due imiUic > 
intomaziouuu pciche non for- noa e distanziato di un solo che pmrehhero segnare , 

n ^o quadri nemmeno per lu punto dalle duo capoMsie. ma „ principio della dimonta pei- . 
squadra cadetta, alle loiijiresen- corre ,1 rischio, affrontando 11 eh ambedue hanno mezzi dlscre- * 
l -. n , „ che in classinca lo se- ^ ,. ritentare la piova con 

^ M ^wulche volta. Che gue « ruota, di vedere aumen- Tuttavia, sembia pln •' 

da la berte B si siano tratti g.o- tato li distacco e di e.s.sere sca- ^^ro l'ostacolo Salernitana per ^ 
ctttoir per 1 allestimento di una valcato dallo stesso FanfullR. ,, vonza die non il ’ireviso > 
formazione, ma si è trattalo di .Anche il Marzotto. eh- sta te- 'pr i! Vlrcnza 
disi veiamente sporadici, come nacomenlo iierseguemio la mar- ‘ . 

nel campionato passito, allorché eia di avvicinamento al Caglia- Quanto al Modena doviciibe 
la noma potè avere voce in ca- ri o ai Legnano, lia un compito *’UI>drare con facilità il confron- - 
pltolo con 1 suol Venturi c Oal- difficile e delicato perchè se 11 Verona. Non altrcliun- 

11 . Padova rluscl.^e a vincere ji totrnnqunio dovrebbe essere il , 

Vero è clie lo spaiuta schiera confronto o con ciò liogganclor- ulie ospiterà il Messina 

del giocatori degni di convoca- si alle squadre die !a precedono «l* un clamoio.so sue- •> 

zlone «azzurra» non consente immediatamente nella classifica. I 

una scelta mollo larga. Ma sin- potrebbe veder crollale In una DINO KEVKNTI 

ino del parere che una osserva¬ 
zione più attenta delle ijortltc “ - - - ... i -, — ,= 









1 L). 


FAUSTO COI’PI a .Seslrierc dove traseorre le vatanze di 

fine d'unno 


i 


qualche ludlcazlone Intercssan- PANORAMA P UGIL ISTIC O DI E NR ICO VENTURI 

comunque, li dlscomo Interes- __ ^ 

i^^l 952 : anno moniocre per la none naliana 

di, della jiro&slma glornava del " ' " 

‘"Quwta%iònra‘trcade in mo- NessuH pugilc tiR rélccolto allofi ìh caHipo internazionale - Possibilità di Renato Tontini 
difficile fare una distinzione per aspirare al titolo europeo dei medio-massimi - L’avventura americana di Loi e Zuddas 

netta di valori fra le squadre in ———— -:- 

lizza. Ma la classltlca Indica un- .. . . . .' . . ..... 


SVILUPrARE LO SPORT RICREATIV O DI RIARSA 

Iniziative popolari 
ela borate dall’U ISP 

1/ Eseculiin) ha slitdiulo lu cosdlii/.K)- 
/iF (li ^viipiH sportioi (li tipo iiuooo 

.Nella sede dcl''i;itip uaziona.e soUdisiuic il dcsideiio tht ugni 
si e ilunlta martedì la Oiuiitu giovane munue.-iiu. di uiilorzuie 
Esecutiva dell Unione Ualiunu le jiioprie eneigie. di tunosceie 
Sjiorl Pojio.are per elaboiaie le coso nuove ui misurare le pio- 
iniziative da preseniuie alla prie cupacuà nelle competizioni 
lirosslma riiiniuiie del t oiisig’.io con altii giovani 
.Nazionale i Questi gruppi, nei.a loinui piu 

Dopo l e.-uiriie del lavoio -volto ejemenliiie. dovianno svolgere 
la Cìiunta lia rilevato !a ucct-.s- un attività muitifoime clic poini 
sità di dar vita ad un movlmen- ut'dare dal maggio ginnico allo 
lo sportivo, ilcreatlvo popolale uiconlio di {mi.avolo dalla guru 
di tnio nuovo tlie si diflereiizi atletica Icggeia al torneo <11 
negli aspetti organizzativi da! l>it'-g-l>ong alla gita, till e.scur- 
iranrzlona'e movimento sportivo “lune, al raduno alla scamim- 
0 turistico, clic non sia rlsUetto Khata. «11 organizzazione de. 
dalle solile forme burocratiche *<-'oioi) o della «serata» ecc. 
e che tonda a realizzare 1 inin- Qovramui inendeie insommu 
cipll morali ed educativi dello ‘Ideile tnlziuine ciie più 

sjiort e della ricreazione servono u diveltile e ncieaie 1. 

Questo movimento dovrà iium- Silvane Per ({uestl gvupi» e sta¬ 
di {loisl al servizio delle cslgen- ta, inoi)o->ta la denominuzione eli 
ze delle grandi mas.se popolari <'U(jES-It«ilia » « Uf>f,S (Unio- 

mediante Ui costituzione di ''t- fiinmeo-t-z-m.-ioniiiiea Siior. 
grujipi glnnico-sportlvl e ricrea- Uvai-Piimaveia » e « Picco i 
tlvl nel luoghi dove la gioventvì Azzurri » , 

vive e dove esprimo maggior- j K'djiiH L( iKS-ltulia. co-,ii 
mente le proprie esigenze e le t»‘ti da giovani, saianiio d.ict- 

pr iprlc asi^irtizloni. “ 

Si natta in ultimu ai.ali»i di eomposlo (^a mlglioil giovani e 
creale un movimento caimce di sportivi del luogo e poggeranno| 

bulle organizzazioni giovanili | 

■ " '• ■■ - flemocrnlidie, sulle cooiierative 

_ e sui sindacati. 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI vlazzlal: Ragazze da marito 

. . j. Metropolitan: Trinidad 

ARTI; 15,30-19,30: C.la Città ài Moderno: Totò e le donne 
Roma «I dialoghi delle Car- Moderno Salelta: Prigionieri dc-- 
melitanc ►. la palude 

ATENEO: Ore 17.33: C.ia Stabile Modernissimo: Saia A: Il brigan- 
diretta da P. Scharoff t L al- jg Tacca di Lupo — Sala B- 
bergo dei poveri >. La dove scende il fiume 

DEI GOBBI; Ore 17.20-21.50: Nuovo- La uresidentessa 
« Secondo carnet de notes » Novorine: Totò a colori 
ELISEO: ore 10.30-21: C.la Sta- Odeon; Moglie per una notte 
bile «Le tre sorelle» di Cecov Odescalcbi: Siamo tutti assaa-iiii 
■MANZONI: Riposo Olimpia: Un Uomo tranquillo 

(iiitnvG-, laj-. i u.,. Orlfo: Maria di Scozia 

cóu di' P°dreccà > Spettacolo teatrale 


Ottaviano: Totò a colori 


PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: palazzo; California 

• Attanasio cavallo vanesio» pairstrina: Un americano a Pa- 
QUAITro FONTANE; Ore 17- rigi 
71- «Davanti a lue tre . Nava Parioll: La dove scende il fiume 
tutta Roma >» planetario: VUI Rass. Internar. 

<»i t > ir IVI», i-ifrt li: 'iik. dcl documentarlo 


QUIUI.VO: Ore lU..10-ia,3o: Com- 
I pagina Cimara - Vivi Gioì 
* Eduardo e Carolina » 


ll'Iaza: Gli occhi che non .-orn-cro 


ti;' 


V 


I g-'-upiil « UGES-Pntauvera » 
svolgeianno invece, .seiiqne nel¬ 
la forma {iiù facile, tutte quelle 
attività die più interessano le 
esigenze ed il gusto delle raga-z- 
ze; es-i poggerantio su tutte 'e 
organizzazioni giovanili e su 
quelle organizzazioni democrati¬ 
che che SI lnterfe--s-ino jiaitico- 
liirniente di ]>if>l>!eitii teinminili 
{looperutive. sindacati. ecc.), 
ma essenzialmente essi troveran¬ 
no la loro base di svihqipn iieij 
ciicoli UDÌ. 1 <iuall ne u-sume- 
laniio li {latrocinio. 

!n .juesto modo i giiijijn 
L'C.KS .Si inseriranno nelle ini- 
zìiuive {iiomo.sse dalFUDI quali 


rE&,r‘‘rcaroUna »‘ P»""'»-' Gjanni e Fino.to contro 

__ , 1 uomo fnMsibile 

SAURI: Ore 17-21: «Non gm- Cinque poveri In au¬ 

rore su niente » con Sergio To- totnobllc 

primavallc; Anna 

VALLE: Ore 16-21: Teatro il'ar- ()ulrlnale: So che mi ucciderai 
te italiano < Amleh, » con Vit- Quirlnctta: Luci della ribalta 
torlo Gassniaii Reale: Città canor.i 

MANZONI: * Toriiicnto * canta R^^- I della legione 
F-nnio Romano di R. Napoli Uialto; \ alanga gialla 

' itivuii; Luci della ribalta 

CINEMA Roma: Tarzan sul sentloio di 

A.B.C.: Dalle 13 30: li mongolo Rafilan: t tigli dei mo«chcltiert 
ribelle Salario: f baniloleros 

Aciiiiario: zXila corte di ic Artu sala Uiìifierto: - Andalusia 

bandolero stanco Salone MarKherìt»; Tre t.loiiz 

Alba: Rosalba I.t fanciulla di proibite 

Pompei Sav'oia* Un aiiio''ic''n(> - Pav'''' 

Aleyone; La montagna dei sette silver-Clne; Papà divc'nV 
falcili ,„3 p ^ 

Ambasciatori: Un uomo tran- sineraltlo: Lvdia W ... 

quillo _ . Splendore- Kaneani 

Aiiicne: I figli dei moschettieri stadiiim: La regina di Saba 

Apollo: Un uomo tranquillo ‘iiiperciiieni.i.- T’ b-^o'icV-o -mne!* 

Appio: Un_ americano a Pacigi g. Andrea della Vaile: L'i.cola 

Aquila: Lucrilo rii paradiso sulla montagna 

Ariolialeno: Ore 18-20-22: « Tlm Tirreno- I '0 deu . 

.o ..r brine Ernmi » Trevi: Pietà ner • mosti 
Trianon; Enrico Caruso 
Trieste- Rnb’n Hond o ‘'oinna- 
eni riejia foresta 
Tiiseolo: Nancv va a flìo 
XXI Aurllc: R.ibin Boi del 
compagni della fote.sfa 
Aienula: l dannali Verban»-. Ooerazione Cicero 

Aristoii; Luci della nbalt.i Vittoria: T li» della legione 

Astoria-. I io della legione Vit*ori,-i ( iampino: t.'nonin dcl- 


J-pUMaHTt DBXJ-£ltT 

ITUSCOLO Tini 

TCLXf. r/596'r76t6a 


Aienula: l dannali Verban»: Ooerazione Cicero 

Aristoii; Luci della nbalt.i Vittoria: T li» della legione 

Astoria-. I io della legione Vil*ori,-i ( iampino: t.'nonio dcl- 

Astra; La montagna dm 7 falchi 1'^'* 
sXtlante: Robin Hood e i compa- 
gai della foresta . 

.Utualilà; Prigionieri della palude RITORNO ALIA PROSA 

Augustiis: La regina di Saba niiwniiw HbbH rnvJH 

AuISnm:‘ì“‘,Tdeiia" legume UD ¥et(hio tcatro fomano 

Barberini: Trinidad - 

RprninV.‘"r P‘'‘ imz.aiiva dei oiupim 

«nlogna: ChVà 'canora' »almuo, li nuovi 

Brani-accio: Città canora Teatro Mon-zom. sulla cu. ^.ccna 

Capitol: Le belle della notte avvicendarono Un tempo ut- 
Capranica: Inforno Bianco Itivi lainosi dal .Yoref/i «1 S(at 


cora nel Cagliari c nel Legnano Addio 1052, anno di grigio- almeno per ora (chè noi non restanti, modesti atleti, sono tanta classe (lo dice H suo peso aicdio romano Franco jn .piesto modo i gnipjn 

le due siiuatire più forti; tanto Tt* pugilistico: note paca lie- siamo profeti) per ' i colori i vari Capaldini, Carìlli, In- brillante stato di servizio a- Festvcci. Egli boxa bene, ma uc.KS .si inseriranno nelle im- 

vule. quindi, cominciare' dalle te, nreompagnano l’anno che azzurri c'è buio pesto. Nessun termite. Pezzato. DelVAtti, iiicricnnn) e .li pensava, che ha il tli/clfo di mettere tioppo zuuive promo-sse daii'UDi quali 

partite delle due caiioltstu. Que- sfn por andarsene. Gli amati- pugile italiano è campione di lìorzaghi. disella e Lombar- potesse mettere a soaquadro in vista il suo mento, quindi l'Incontro <li Primavera, clic ac- 

sta volto 11 Siracusa c il Catania ti ilei secolare gioco del h cne- Europa. dazzi. la categoria: ma sfortuna- e necr.ssario che provveda ti canto a unte :e attività ctiitu- 

meritano la {ii-lmn citazione {ler- .sin.s .> .sono nmarcgpinti, sono [,(i passata annata pngilisti- Più ricca di nomini di ro- Kimi-iitc /xojirio m-lin .snu... corrcyqcr.si {iriiiiH che sin ruli- ricreative ecc. dovi-à vedere 

clic alle due feijuadre .siciliane in collera. Le luminoso glorie (^a liu o//erlo jioc/iiiio.- .scarsa è loro è la categoria dei « gal- calata in Jialin. Annaloro ha troppo tordi. Fcstiicri commi- la mnbllitazioue di tutti i gni]»- 

s{ietterà it compito di opporsi del pugilato italiano sono un stata l’attività c nessun pugi- lo : ri militano, infatti, atte- in parte deluso. L’nrbifru cer- nu ccn passo spedito verso al- l” aitrover.=o numerose gare 

alle più brave. Diciamo subito vialiuconico c lontano ricordo. /(. sìa pure per caso, è riti-Iti brio.si. che sanno davvero to è complice dell'insuccesso te mete. Sorge Bartelemp è ’P'>vt‘ve iniziative tvinstiche. 

elio il pronostico le dà netta- Eppure le file dei <i novelli scito a concludere una prò-1provocare la scintilla dell’en- riportato dinanzi a D’Agata, sta.a i ultima sua vittima, eccetera .... 


Capranichetta: La giostra umana petto e Petrolini, tornerà ad Cs- 
Castello: Non cedo alla violenza sere sede di im{)Oitaiui Spev’a- 
^-^^^eecllc: I 4 cavalieri dello coli d. {«-o.a. {>ei- merito di n.t 
t t. , • gritpiio d'entusiasti tcationli. 
rfrdi pel Gruiipo Drammatico ! a- 

Ccntralc Ciainpino: Tempesta sui- 1?"°' 
l'Oceano Indiano LOV.A. fanno {iurte. Hossan i 

Clne-Star: I 10 dell.-» legume Brazzi. Cc^-o Basctjtjio. .\ìba ‘‘ 
Clodiu: 11 principe .Aznn noia. Vito Pandoìfi. Mariella Lo’- 

Cola dt Rienzu; I IO della legione fi, Carla Del poggio. Maesiio l'i- 
Coloniia: Le meravigliose avven- saiola. Elisa Cecam. Mitly l'i- 
tuve di Guernn Meschino tale. Laura noeta. Gianni Po’.- 

Colosseo: Gianni c Pinotto contro cion, ecc 

CorX:" Giovfnezza L'attività dei Gruiipo iiii^zie a 

Corso: Tamburi lontani oniaggio a Renato tmit.- 

Cristallo: Non cedo alla violenza seconda metà.«*di gc;t- 

Capannelle: I fratelli dinamite !“ compagnia clpbuttcìè ceri 

Delie .Maschere: Là dove scende « bor^iiese gevihiomn » di \:o 
il fiume iiere. 

SS? vi'i'S; !' .... 

tlel-Vxscello: Un uomo tranquillo li m A TSAT il IW ^7" 

Diana; t. figli non si vendono il .-W /\ |l |1 

Boria; Duello nella foresta II/ Jf /-^ 1 ^ Il Jf ]| 

Eden; Là 'ioyc scende il fiume X àB. J. N . ì M . jr 

Espero: Parri/tchicre per signora J 

Europa; lnfern\ bianco , fi ^ Nazionale 166 
Excelsior: Mezzo’gloi’nc ‘11’ TLficói 

Farnese: Non cedo alla violenza iangolo via XXIV maggiol 

P.-iro; Le quattro piume _ 

Fiamma: L’ora della verità 

MODELLI E TESSUTI 

Flaminio; La corte di re Artu 

Fogliano; Un americano a Parigi tersi nciu» 

Galleria: Il bandolero stanco ESCLUSIVA 

Giulio Cesare: Show boat 

imperiale: Totò c le donne PALETOT-SOPRABITI 

Impero: Cinque poveri In au- 

Induno: Parrucchiere per signora IMPFRMFARILI 

Ionio: Non cedo alla violenza IHll l>llinkf4Wlkil 

Iris: Tre piccole parole _ 

Italia: Operazione Cicero PER UOMO E SIGNORA 

Lux: Il ribelle di Castiglia er-rse-»ir»«i«i » 

Massimo: I figli non si vendono SCONTI ECCEZIONALI 


... ' . 111-. :»fn uuicf HU ytuciuciwiiG nuoHatO ifultdllo ha bisogno naiuuitc. Kjiimm «OIIUUCIS L- «» «II.-», uiiuiun: uuitzsac uuniura ineuti- ui punii, u yjmiviu uiii ,,,, r.rour.lrr-rii-rl.V, 

S a«ro“nS‘'Ic^l2^lmlìcg^^^^^^ Ijarecchi pugili - di essere risollevato con uno- campione: il pugile sardo è al titolo. E quatUo a D’Agata canto suo sta facendo del su^^ aJwvltà .sporUve o ri- 

traXte in un nmSto l’i volti, con atleti di grido, varo in It/osi milnncsi._ (ione la pittorm ni damii del tuni- im-plio a contnfto con i focosi ^he i rasuzzì già con¬ 


iti parte deluso. L’arbitro cer- nu ccn passo spedito verso al- 1 ” aitrover.=o ntimero-c gare 
to è complice «/firiiiSRCcesso te mete. Svrge Bartelemy è ’ixntne ini/uiti\c ttinstichc. 
riportato dinanzi a D’Agata, sta.a i ultimn sua riltimti, eccetera 

Comunque Annaloro godreb- mentre SulvoUli, il pugile di • qrupi>i t.ci « Pitci)!i .vz/urn » 
bc tuttavia i maggiori .snffra- Grenoble ha tenuto duro: il dovranno .soigeie ovniique m 
gi per rivestire *1 ruolo di romani infatti ha dovuto ac- ztrmm 

più .serio (intnoonisln di Zud- contentarsi di vincere sola- uvitinnt» n compitò ^di 

das._ qualora volesse puntare mente ai punti. D’Ottavio dal . „„ orvanUzazil 


Uve trasferte In un mo ninto vvr atsirazione ■-- sv.m- j,,- atleti di grido, varo n njosi muancsi inn c la muorm ai gannì nei inni- mepno u cuiin .io con « gjje l ragazzi già con- 

tmrtlcoirre di buona forma. Sue- dimenticato di trovarli, i pugili ca- vyli di preferenza svolge la sino gli c valsa un po’ di no- combattenti platcnsi. Albane- aacovo. I gruppi dei «Piccoli 

eie tl Siracusa. as«Ht meno forte twjudcre nel bagaglio perso- complesso attivila. Cianui ^ .in pu- tortela. se e Baltcrin, invece stanno \.,j,,|,rri » dovranno avere rap¬ 

ili potenza de! Catuntn. sembra la tecnica, o lHanno re- tecnico, di far vibrare d’en- pde » bnttunt >', travolge con MigLon. Jm i i>rggtort, dilettando le folle parigine, pogam di tutte le organizzazioni 
«vci- trovato un discreto enulli- ^coata, forse, tra le cose itiu- fasiasmo le foUo‘> ivipvto battagliero no- D Augusta, I-urcsi e Canedu. Renato Tonlnii, compionc di che hanno a cuore l'educazione 

brio nella fonnazlonc e nel rcn- ‘di, dtt buttar via, j.„<!snnnin ni nrofi'ss-ioni- e cose, ma ogni tanto Nello Burbadoro, il focoso Italia dei pesi viedio-niassimi, ^ jo svago dei ragazzi, ma partl- 

ìniiento duo doti apparse chla- Anno 1952 anno di scora- ‘ J cJlf cr-ofi npiORÌci c di «"cappa in qualche stiracchia- pugile tric.nino si fregia oggi potrebbe dare forse all’Italia ,^,{„rineme dovrà poggiare sulla 
ramente nell’ultima {Jartlta glo- menti, di rnalconlmiti: i nostri ^ to successo. , del titolo dei P««»««- P0»« “ »'oto di campione d’Euro- .,pì. lorganizzazione ciemocra- 

cata In casa con il Vicenza, net- pugili hanno sostituito l’ama- “ Zuddas fra non malto dovrà conquisto i( titolo battendo pu. Ma Tonimi combatte pò- ncii dei ragazzi, 

tamentc battuto nel confronto, rezza alla gioia, lu gioia che " v‘ovcru uiiu^i^ attruversurv l’Atlanticn: c la Alvaro Cerasani restale scor- co ed è costretto purtroppo a inoltre in Giunta Esecutiva 
Il Catania è forse più forte in può procurare soltanto uno America ci dirà se egli è ve- sa al «Vigorelli» di Ridano, sciupare le migliori energìe in ha studiato la po.ssibiiità di in¬ 
difesa e ciò può considerarsi un smagliante successo interna- ramente l'atleta che. al pas- Bnrbadorn tentò a sua volta palestra specie dopo la vitto- viare ali'c.stevo alcune sue rap- 

elcmento a.ssai positivo .se .si rionale: ma fuori dcllTtalìa profes.sìomsmo. la- di bissare il successo affron- ria sul pugile americano Wil- prcsentativc e di invitare in Ita- 

__ ....... !.. SL'b' intendere dì voler brìi- tanto Rag Funtechon per il son. Quanto a Fernando Jan- ha rappresentative delle orga- 

' ~ - ' ■ ■■■ ■ — -- Il nostro iciuu e la ausami- frettolosamente le tappe titolo europeo. Male gliene in- nilli, pur non essendo quello nìzzazionl .suortive ]>o)>olaTl 

Al V % 4 zi H ,pvgili professionisti notorietà. Amleto Fai- colse: Barbadoro in quella oe- di un tempo, è sempre una at- straniere 

^ J.M/m ■ 1 ■■i itcliani in Tctarione alte pre- malgrado la non più casione restò sconfitto per k.c. trazione, specie per gli orga- * , . . 

- sfarioni .svolte sm in yatm p/ovnne età è sempre il mi- al Palazzo dello Sport di Rii- nizzatori romani. Pancani, c.v ]VlarCl&110 riprendi* 

^ a c* • a . ^ all estero, c passarti cosi 'jyjjore .sfi/isfa. Che dire di lana. Cadde come una foglia campione dTtalia ogni tanto «• 


^ ^ 0 0 .^ ffiiore siiiisuh c/ic ciirr cu Maiio. cricuic cuiiic' iiita jugnuicuìnpiont' cricaira ogni laiiioi «• j* 

I * /> 1 4 4 O O 1 O O I rassegna, sadawiacnaolt AuimCoro? Egli ha*allfl primo rrninto otIobHnn.j/a capolino* ina tanto lui co- ffll elllCIiaillCllll 

A^IjnLlllo^l Id odo „„„ i,rillano d; 

^ - ^ • duello. GianneHi-BcIardincni / p|Y|^/]f 771 |/ ^^tPWlInlP clic Jm 

^zaUente della piu UoUttlf li/ f tUl/l/t^^^ ottenuto nel suo passaggio tra mie^TamenU. il che lascia sup- 

^ > li U U^l mW \ ininitscota categoria (mosca ì, i u prò ^ due successi su Az^ porre che rincontro di rivincita 

Afararcno GiaiinelU c il cani- o- coruogiosaincntc, ina Francin; ,\cm/ciitì le prestnzio- zarà c Lansdei. che deve opporlo a Joe Walcoti 

- Pivnc. Entrambi i duc avver- fare contro la su- ni di Capobianchi. Infine, Scomporsi Erminio Spada avià nueili 

Al 1 - u- • • » • J- • • C • L U »»..» M,». dotati di buone ”‘{ore maestria dell’avver- Sergio Caprari ha concluso e Primo Camera, nella cote- h*. fnXtrarai la nro^ima 

Negli ultimi incontri di ieri, Seixas ha battuto Mac qiiahla tecniche: hanno mero- ^grlo Barbadoro tra non mal- con sncce.sso le .sue prime fa- gorìa dei grossi calibri non settimana con i dirigenti dell’ln- 

Gr*vor conauiltando Tunica vittoria americana moto I guanti ben quattro voi- chiamato a respinge- tic/ie fra i <pro>.. Borraccia c’è nulla da segnalare. temationai Boxing Club per de-- 

, uregor conquuianuo tunica vuiuna rtincr«.an« Quindi la supremazia dei- J.p p„ 5 s„j,o die jiortern al .suo lia invece me.s.so a tacere il. Bacilieri è il campione dei cidere la data c la località del 

„ ——^———--- ITino sull'altro oscilla da ma- ihqI,, poUdori salernitano Crei. mn.ssinn. E’ un ragazzone che combattimento. 

ADELAIDE 31 _ L'AublraiM dcl continente africano, tra vu. « SP™- V‘“ori.q come vittoria di PoUdori Dyilio Loi è il campione dei ha il solo pregio di picchiare ,\y^Fcolt 

baue^o eli siati uniti nell’u;- «» »aban‘ ^=olo Butti e Mario comprenderete, c riposto sul porterebbe il grossetano od pesi leggeri: si speravo che moledctfomcntc duro, ino ha “i "volgerà alla fine di marzo o 
filma «ornata delia , onaiissi- '^®8lia. entrambi torinesi, che de- /attore compo, volc a dire do- ja^rocirtre ; giionfi con A/uo- egli potesse seguire le orme o» bc» poche altre cose nel SHO gj primi di aprile al Chicago 
. 4.1 ha conservalo io » record della traver- ve avviene lo .scontro fra i ro Cerasani il « terribile ^ famosi campioni quali Loca- bagaglio personale. Milan, lo stadium. 

Coppa’liavia 'c'ne ueieneva dai.o ^“1*' della categoria. Alvaro in/ot- felli. Tiirielfò. Spoldi, Orìan- ex campione bI} corre dietro, , —;:rrrT;;7,,» 


ilLlv* “— 

0ANDY 

! 

-*■ Nazionale 166 
langiilo via XXW maggio! 


MODELLI E TESSUTI 


IN ESCLUSIVA 

PALETOT-SOPRABITI 

IMPERMEABILI 

PER UOMO E SIGNORA 
SCONTI ECCEZIONALI 




ADELAIDE. 31. 


Coppa’liavis 'c'ne ueieneva dai.o ia^rtec pam al^ r^^^^ ^ dello categoria. Alvaro infat- felli. Turiellò, Spoldi, Orìan- ex campione gli corre dietro, statore RUiÌ d 

annrscorso. dello sc-Crso annor c la sfgnora " dir la venta non sanno ca- ^ ^ .veriamcntc mtenzionato di c Proietti. Ria la fortuna ma .sta dietro le quinte. Ol- LO SCIATORE RUUD 

l- 4 ivie uUhnl incontri, che co- Bulli, in compagnia d' Giorgio pacjrnrsi, all inaoniaiii del ^ rìloniarc in possesso di quel uon ita jat'ordo il campione aonzz c ormai troppo vecchio, «1 nHt»*lAinA 

T^iunque non poicrano mocKii- Poreiti. verdcito chc ha dato una voi- titolo che già gli appartenne, genovese: egli, è stato scon- ma indubbiamente m abi/ira; FdllCra Ol nliClOHinO 

care 11 risultato finale, esscnac i tre gruppi raggiungeranno fa uno o l’altro vincitore, c Alvaro Nuvoloni è sempre fitto proprio da Johaiisen, è supcriore a tutti. i iliirMilA un uHa' 

già dopo la seconda giornata O’'®"."’ del quale ognuno di es.si si „„ pugile diffìcile do battere, rieU’inconlro in cui ero in Infine, vi .sono dtu’ nocitiì: UUI WIv Mil A OIIV 

gli australiani in vantoggio {icr l'mizio della prov.-i. ritiene il... danneggiato. anche per il più tecnico Veti- palio il titolo di campione di Pellegrini e Cavicchi, le due qslo 31 — L’anziano sciaio- 

3-0. hanno visto Fumea viUona . GianncUì, è vero, è più gio- turi, anche per Funari eh- Fiiropa dei pesi leggeri che giovani reclute staccatesi dai norvegese Birger Ruud. chc 

emericanH iier merito di Y.c IllCOIltrO 1>SHT fané del romauo, ma questi ha otlemito. recentemente, di- tutt’ora il danese detiene. Loi «puri»». Due ntlcli in posses- ha ora 41 anni, farà sentire do- 

Seisas cne Un t=itti»»o non sen- • Ài II d suo roltn gode di uUa mag- .screti siicce.s.si su Cooper e tra non molto do.r'cbbe ter,- so di discrete qualità, ma so- menica prossima le sue impres- 

za difficoltà 11 numero due au li^a ^ UJiari P illalliine giare risonanza in campo in- WUde nel Nord America [tare l’avveniura sui tings nord no due pesi massimi in un sioni mentre si troverà in volo. 

........ ... vvi.iTr- P i AT - M -^ ai - tcrnazionaìc. Per ii momento Altro pugile che si sta i„et- ' aniericaiii: ma prniw domi cani^ sconfinato. E ‘'Scr "Sund dal 


I 


‘de?”p;evi.Z "m’V:: Pira‘^.fa.raU*mo1i' ‘ro i diie: ma, chi femlo”;',rbiyro7>oo'^o R^i.|-Uaudarc le sue force tra^ili^YimTT 

^ ^ (av-t enr-es torrrvirin 1 f/ir* fin liti llinilianf fi al- Pnfi li/i lìrt II ìrf fi f «1 111 fn» TI I iTi’* I FfUCSl O ForUlCUll. PC» dtfCìl fSU tllttc Ic pjQlCC dcl THOnUO* mn un miomfnno an^ 


strato la vittoria di S.-dgman au 
Trabert. 


pareggiato ieri sera, al termine SO che 
di 8 combattutissime riprese. <mn l'altro 


F- «tata fiu<->to >a •rara ;>:<» ‘"“'"'‘"cano Pat Mallane. Nelle vamciUc le oslilitù! lico. Fra i giovani, Prcvìsaiii rientrare nel limìt.- ici 

.J,. «S RoHc a™ldi. /» prelorirr «l ,or.p.n Na- c 

lezza che l'ha dominata l'avwcrsario, che però si norcn- Pancaiii. sono cH atleti pili in cale, mentre De Lucia ha di- »«'•• f ^’sciuso eoe jwssi 

Trabert. infatti, rliireso?. i‘h.- dova negli ultimi due round. ri.sfi; della categoria. Fra i sputato nitiiiii incontri in camp.one -y»»-., — 

la Insolazione di lunedi, ^«« •Sbtt'ordijiC 

nella forma mioRore tn tuUi e --- --— — -- - -- coni, Uboldì, La G'Uffa 

dopo i. ai.lf.y.ì.mi-nto di ikiii oi:i,i,.\ i..\zio a:rf''uSulr'.w 

liano cedendo di stretta nu-sM."» ' De Joonni, Del Carlo cc 

per T-5, &4. 10-8. IP B W 9 M rio CicciorcHi alterna r 

Nel secondo incontro Se.xas MM MM'à M * ad insuccessi F 

al è impegnato a tondo |>er'oal- ^ M mmWWm/m^WZ W'W Wm'W'W'WV mmm/mmmiWW' • mentre Padoiaimi c Vi 

fiere Mac Gregor anch'egU tn que- _ inpresso fra i « 

~^zrs::. SeUwlM « .^aloaSoUt? 

necesatri al tenni»a americano ----- ^ 

per chiudere la gara a proprio «a lentini campione dei 

vant^o^l ^entc pun-.-:;g- | ;J StU O C Sili IlllllìaiiltSIJIi tZdPo^ìegierL domina 

■So: 6-3. 8-6. 6-8. B-3- --------- . M «-ni 


In sott'ordine « rari Alcr-i 
coni, Uboldì, La G'Uita c Fu- i" 
/aro. (questi urlimi entrambi 
negli Etati Uniti) seguiti da 
De Joanni, Del Carlo ecc. Ma¬ 
rio CicciarcIIi alterna vittorie . 
ad insuccessi in Francia. | 
mentre Padovanni e Visentin, 
ai loro ingresso fra i « prò 
sfanno bruciando le tappe. ' 
Troppi nomi si dovrebbero 
elencare fra ì - terza-serie - i 


ENRICO VE.VTl’RI 


Kongsberg, con un microfono ap. 
plicato al petto cd un piccolo 
trasmettitore ad onde corte sul¬ 
la schiena. I suoi commenti in 
voto verranno ritrasmessi nei 
normali programmi della radio 
nazionale norv-egèsc. 
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’* Ogni foglio una data 
ogni giorno VÌNORO " 

I vini tipici in bottiglia ai prezzi del vino sfuso. Nei 
migliori negozi, negli alberghi, nei risto rapti. 

V I INI O F9 O 

AUGURA A TUTTI BUO^’ AI^iNO 


^ .Cuor di Icom. Lmg. Va- T.axora, la paremo, .nit.iw unla-pro Pa:r,a. sampdooa-xo- 

EIl.:2I2r™, t-SSl, l-l .a<S ««« » lenlini, cnnipione dei pesi aonUc. .1 rampataato d. calao rnc.lino-Cnmo c Bologaa- 

vanta^oTOi se^e e pu . m ShIiMP Slal “ tP «IBI ■■l■llì«|ilil«l9 medio-leggeri, domina il lot- riprende la sua corsa e col cam- udinese 

r.o: 6-3. fr6. 6-8. 6-3.- - comprendente Io colego^ 't'' Rowa-.Xùpai, spal-Palermo 

- OSfTTAUTA* - AMERICANA L.\ziO: SenumeiiU IV (Moli- Marcntou: ne! primo lezipo: fugato i dubbi riguardami 1« di «ferro «. Duro e conacep nonareMOSKmzooaiimeaar- .nconlii cquiUWah nei 

-, -, " . nar»); Antonlottl (Aizpurro); al 7' Caprile, a! 18' Puccineni. formazione che dovrà giocare pngilrtfore c il Viterbese ’ j quali, pur partendo faionle U 

Nb tÌMn M iCMi Malacarne; Alzanl; Bergamo si 19' Bredesen. al -20’ Antonlot- aomenioa « Firenze. AnlonloUl gi Male che, contro il cam- ■ aire che anche i o»ù Quadre ospitanti non si può 

• • « « j. i « s (Spurio); PucclnelB; Bredesen; U. al 25' Puccineiu. ai 30’ .An- ha giocato nei primo tempo ma pione, recentemente, ha tro- »,o„ rofi/to nr^- hisctcre senza speranza gh ospiti. 

'■ a fl0UÌtn •Cl .Antonlottl (Bettolini); Larsen; tonlottl; neiia rlpres.»: «i 3' ciò non vuoi dire che Bigogno vate il pas^ggto bloccato. racanzyi ^ Lucchese. Vicenda e Livorno, 

_ __ ,, Oapriie. Bredesen. al-10' Bredesen. al 12 Io abbia scelto, preferendolo a Afa Ir arioni di Riale sono tredàzi partile in oro- nur impegnati in sen confron- 

HUM.ANIT.AS: Moilnart (Sen- Bettoli.M. a! 17 Pvcclne.li. a! Bettolini ‘Icggcniicnfc in riato.’ egli tn ^el 17 concorso fa 'ti nspethvomentr contro d 

vd^maSe «he è staU Umentl IV); Ccnlominl; Slmeo- 18' .Alzam. al 22’ Bettolini c a' ^itro dubb;o oltre qne’io questi ultimi giorni ha pre- s„,eco Vai lesa confronto t.a l In- Piombino, d Trenta c TAIesscr.- 

Htoecafia • tenuta praticamente Corsi; Serantonl; Ripanti: 2<« Caprile centro avanti, c sorto per valso sul romano Imperatori, / imbattuta copoiisfo. <- M dna. dovrebbero far valere i di- 

prjgioniera in un albergo di New Rolliv,'! II; Tarquini; Rinaidi, 1 incontro <li allenamento '-o- Uigogno. e riguarda il ruolo di Paolo Afclis c ritornalo IR squadra campione d'itaha. ta ritti del /attore campo 
Yeric. perchè priva dei «visto», Ftemarl; BaJdien. jtenufo ler: da..a Lazio no:i h.i laterale sinistro. Infatti Berga- Francia, dove egli Si prefig- Jure. Un pronostico, anche se II Martotto. impegnalo nella 

ha dicMarato: < Slamo stati lice- * ^ uscito dal campo do- gc. sotto le citte dcl manager ja Jnie ha chiaramente dimo- trasicrta di Padora. parte con 

|)o IO minuti di gioco, lamenta Coletta, di riprendere quota, strato di non essere nella sna mi- tutti i facon del pronostico. 

un leggero indolenzimento mu- Pugnaci, ma in minor con^- gpore forma, è difficile, specie Ed reco ncssunte le nostre 

ico are che. anche se non gra-jderatione. sono Bianchini, se. si tiene presente che t nerac- prensioni: 
ve, mette In forse la sua presen- Vinci, Polo, Bellotti, Colu”i, curri saranno privi di ifazea c , __ _ , . 

za in ca.mpo domenica. Il suo Bollava e vie... proseguendo. .Xest,. squalifiàitt. Vlnter. co- . 

posto naturalmente verrcbfije Prove non troppo soddisfa- rnunque. parte favorita e la Ju- 1 x2 

preso da Fuin. tl qttale pur se centi ha fornito Ivano Fon- ««fb» migliore delle ipotesi ' i x 

ieri non si alienato, deve con- tana campione dTtalia del «on dovrebbe andare al di là 

tìderarsl guarito. A centro-me- p<,,j „,edi. Comunque egli do- • j 

alano invece giocherà certamen- la brutfa esìbì-ione contro , P»« s^if^iermo 1 x 

« V, é rtedio a par,,- ?”°,f l ' 2 

Questa mattina t Utolari b‘,«n- giare con Tottimo ma « an- TriesUna-Como 1 

co-azzurrt si alleneranno d. :irt„o « Milandti. Lusinghiera noi! tanto r^/a te^atumd’elle Luctìifse- Ptùiiiuino 1 

nuovo allo SUdla Nel pomeng- jè stata la ripresa di Tiberio Squadra in £ Fadova-Marzofito x 2 

glo disputeranno un galoppo di [m, tri che però alterna al ring ^so la bilen^venJenbbe a fi Vlceuza-Tteviso I 

alle name nto l giallori^L Saran |,-j palcoscenico. Livio Minel- voce degli ospiti) quanto per Llromo-Alesa»ndri« I 

«=. r.— -- - ® incecc per il momento fa te meno consistenti, ma forte „ 

ayajjjm/a gì Stamane ***^*r,ì^ turista. Manca è inattivo, più determinanti ragioni di pre- ^ 

rttttjfa 'Algeri altrTua VnPPi* VflJEIO-miMAKlTAS W-«: WKlta di pugiM di Moltnart «« [gllen farà disputare un incontro j,. gp^ranze per il do- sttgio e di rivalità. L'uno, la x ‘ 

partMigMiu alte irsmM:» . ' - «elveltii !■ «/is»* Bi&SSr A atacie Ui t.’laf«rH«t6rc Imam tono puntate »ul fortsle it due, «ono quindi di rigore^ CPOfEICO Jr. 


LA S. A. 


i:i BC<i amniB ««ita t* «e;;iia'e all*lliiiiìaiiita» 


-OSfTTAUTA*-ASIERIC-ANA 

Nè liferì iè ac^ 


KEW YORK. Sì. 


Oapriie. Bredesen. al -10' Bredesen. < 

,5^ HUM.ANIT.AS: Moilnart (Sen- Bettoh.-ii. a! I7 Pgrclne'. 






, ha dichiarato: < Siamo stati rice¬ 
vuti malissimo a New York Non 
abbiamo potuto ricevere in al- 
: bergo nè acqua, nè viveri nè ab- 
> blamo potuto riposare ». 

.' La squadra del < Rspid ». diret¬ 
ta a Bogotà. era stata costretta 
a feimaTsI a New York per un 
- eonUattempo nella coincidenza 
degli aerei: bloccati nelle stan- 
, te delTàHsergo, I calciatori e lo* 
! re dirigenti sono r'oiasti per cir- 
: ca 16 ore guardati a vista dagli 
‘ IdieDfil del servizio di immìgra- 
tlowi. santa poter mettere il na- 
•D fu«n dalle loro stanze. 

7' 'ffRMsRMdM-.-. 
>4 pir I Msdifcaw 


... ^ 


nostre 





EPOfEICO Jr. 


VIA <»TTA%IAi\ 0 . 5 t» - TELEFO XO 

porge a tutta la suo, sempre più 
numerosa Clientela, i migliori 
auguri per TANNO NUOVO 


GALLERIA MOBILI 

ESPOSTI FERRUCCIO 

fiobili comun* t ni lussi vuem* •ac.au 

Giocattoli • Lettini « Cttroniac e articoli per spiaggia 

i^oltrom < lìvan' «ettf 'fi fini Trivinalt 

Si eseguono lavori su ordinasione di lategnameria 
rUaccatura e tuddatun di mobili 

PacilltuionI di paaanMfiio 

yu «PPM NUOVA 558 - TcMsm /OS-SM 
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Giovedì 1 gennaio 19ttS 


• Q TA(<:^il^O DELLA BATTA(iililA CONTRO LA LKOGK-TKLFFA ') 

Tulio il Parlamento ha arrossilo 


quando Tesauro si è isvato a parlare 


Vergogna sui banchi dei democristiani - Vita nuova per Gonelia e SteUa ? - IJ ^‘ostruzio- 
nismo cinematografico,, » Il ministro Sceiba tira in ballo la signora del piano di sopra 


. Anno nuovo vita nuova? 


Anno nuovo vita nuova, si di¬ 
ce. Ve io immaginate se questo 
vecchio e amabile detto i demo¬ 
cristiani si proponessero di at¬ 
tuarlo? Quante cose strane e sin¬ 
golari accadrebbero! Quanti col¬ 
pi di scena! Per esempio l'on.le 
GONELLA si dovrebbe ahare 
presto al mattino c lo vedremmo 
finalmente a Montecitorio assi¬ 
duo c pronto al lavoro, come un 
deputato vero e proprio che, ol- 
irctutto, cerca di meritarsi l’in-^ 
dennitì che i contribuenti gli 
pagano. L*on. TOMBA lo ve¬ 
dremmo giungere nell'Aula, se¬ 
dersi al suo posto tutto compito 
c sereno, c non interrompere più 
abbaiando come un bracco im¬ 
pazzito ma semmai, con un cor¬ 
tese cenno del capo, disapprovare 
elegantemente. L’on. SPIAZZI 


poi, se veramente anno nuovo si¬ 
gnificasse vita nuova, si dareb¬ 
be una pettinata c anche lui lo 
vedremmo, tutto lindo, non più 


do. Sembrava un grasso che si c l’avevano incaricato tli dirlo 


finga magro. Faceva davvero pe 
na a vedersi. Mentre egli parlava, 
come un fantasma s’aggirava nel¬ 
l’aula il suo passalo. 

Eccolo li, io lo vedevo tutto 
nero, il fez sui capelli grigi, l’or 
baco a cingergli l’addome rigon¬ 
fio, dritto in piedi a schioccare 
i tacchi davanti a Starace. * Ca¬ 
ro Lainerata T^iauro... dice Sta¬ 
race -. Si guarda intorno c, con 
piglio marziale, comincia: « Il 
Duce... * Dì fuori, sotto la fine¬ 
stra dell’Eccellenza Tesauro, Pre¬ 
side della Provincia di Salerno, 
squillano trombe guerriere, stri¬ 
dono fischietti di balilla, il pas¬ 
so pesante dei poliziotti in bor¬ 
ghese si confonde con quello de¬ 
gli ingenui fanciulli incamiciolati 
di nero come piccoli cadaveri. 
« La Nuova Italia — sussurra 
estasiato Tesauro ». Starace an¬ 
nuisce, pensoso e fiero. « L’ LUI 
che l'ha fatta...» •LUI...* mor¬ 
mora csmsiato Tesauro... Alla fi¬ 
nestra appare con Starace: un 


£>e faiiehe dei “minori 
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gesticolare come un invasato ma, 
consultato un galateo, al massi¬ 
mo dire: « Prego, vorrei osser¬ 
vare che, con il permesso del Si¬ 
gnor Presidente... • Ma ohimè! 
Sogni, sogni, sempre sogni desta 
la fine dell’anno che muore, la 
nascita dell’anno che giunge. Ve 
lo figurate Fon. STELLA (il d.c. 
che nel rgja spaccò .a pugni h 
testa all’on. Viola) rimanerscno 
tanto buono c cortese tutto l'an¬ 
no che alla line lo farebbero 
questore? Ve lo immaginate l’on. 
BETTIOL che, finalmente, dopo 
lung 3 ,.»rfi* 3 parazione, sarebbe ca¬ 
pate di fare un discorjo senza 
citare- nemmeno una volta lo 
« forche di Praga »? Ve lo imma¬ 
ginate DE GASPERI che, final¬ 
mente (dopo un lungo studio) 
parla speditamente in lingua ita¬ 
liana? SCELBA che di il pas¬ 
saporto a chi glielo chiede? RU- 
BINACCI che aumenta i salari 
agli operai? LA MALFA che sal¬ 
va dal fallimento alcune ditto 
concedendo licenze d’csportazio- 
nc per la Cina? PACCIARDl 
die licenzia un po’ di ahi uffi¬ 
ciali repubblichini? SPATARC 
che diminuisce le tariffe postali? 
MALVESTITI quelle ferrovia¬ 
rie? Ve li immaginate^ alcuni dei 
trentotto sottosegretari i quali, 


coro marziale li accoglie: trombe, 
urli, motori. Tesauro si com 
muove... il suo sguardo vola lon 
tano, oltre i berretti di lana del 
le piccole italiane, laggiù oltre 
l’orizzonte, l’Italia con le Torri 
in testa lo chiama. • Tesauro, 
Tesauro... tu sarai qualcuno... 

E cosi avvenne. Lo è qualcuno, 
l’ofl. Tesauro. Qualcuno di cui 
ci si deve quasi vergognare a 
vederlo parlare nel Parlamento 
della Repubblica Italiana. 


Ostruzionismo «western» 


colpiti da crisi di cowicnza per 
che i loro piccoìi bimbi hanno 


detto «Papà, anno nuovo vita 
nuova? *, danno le dimissioni e 
ie ne tornano a! loro onesto, an¬ 
che se meno retribuito lavoro? 
ANDREOTTI torna a portare a 
spasso la domenica i bimbi del¬ 
l’oratorio salesiana, TUPINI jr. 
si rimette a studiare per pren¬ 
dersi la laurea? 

Bei sogni, belle speranze! Om» 
bre di un sogno fuggente, «al 
di là del tempo e dello spazio », 
direbbe Fon. Tesauro. 

Fossflf* e presente 

Ma a proposito dclFon- TE¬ 
SAURO. L’altro giorno quando 
costui s’è levato a parlare un che 
di freddo, una specie di gelido 
rossore — metà vigogna, metà 
pietà — sali al viso di tutti i 
presenti nell’aula- Lo ^ schiera¬ 
mento di preti e. frati inirodom 
nelle tribune per il pubblico dai 
deputati di maggioranza, era 
Fnnìco settore della Camera ri¬ 
masto calmo. Ma dappertutto, in 
ulto e in basso, a destra e a si¬ 
nistra, !c stesso senso di sgomen¬ 
to s’è diffuso. Tali e^ tante era¬ 
no le deficienze del discorso dcl¬ 
Fon. Tesauro (di lingua, di d.- 


riuo, di idee, di senso co™unc.]ca^ - quando un pc 


di dignità, di decenza) che gli 
.stessi deputati dell'opposizione 
ne sono rimasti turbati e quasi 
; non lo interrompevano. Anche 
sui loro volti sì leggeva la pena. 
„Tcsanro parlava e si distruggeva 
'da *è. come un gelato d| quai- 
■ tfo oddL Toni gli elementi dcl- 
'/ la contraddizione umana sembra- 
«ver preso corpo in lui. Il 
dw parla di « dcmocra* 
il ckn^le che loqutsce di 
‘ - il tcnii>aitalfabcta 



da «ghitista», Fcmnlo 


Un amico l’altro giorno m’ha 
incontrato. Aveva il volto triste. 

« Non sui piacete », mi ha 
detto. 

• Perche? ». 

« Perchè side troppo legali 

• Come sarebbe a dire? * 

• Dite che fate Postruzionitma 
e invece... » 

« Invece che cosa? ». 

• Dove sono le sedie che vo- 
latto? Dove sono le urne rove- 
sciate? Dove sono i deputati av¬ 
volti in bandiere che gridano 
« Patria, Patria mia, eccomi a 
salvartL..! Doi/è che voi leg¬ 
gete l’elenco del telefono, la Bib¬ 
bia, ecc.? » 

-r E perche dovremmo leggete 
l’elenco del telefono? » 

• Perchè l’ostruzionismo si fa 
così. L’ho cisto al cinema*. 

Quelli che l’ostruzionismo lo 
« hanno visto al cinema » c san 
no come sì fa, sono una piaga 
di questi tempi moderni. Una 
più che graziosa giornalista a- 
mericana a Montecitorio mi di¬ 
ceva: « Da noi molto più divcr 
tenie il « filibustering »: -il se¬ 
natore Peppcr ha Ietto Finterà 
guida telefonica di New York, 
pcrchi sosteneva che tutte quelle 
persone la pensavano come lui 


al Senato 

Sarà più diveriente, m.i, in 
dubbiamente anche più stupido 
come sistema: nói preferiamo ra 
gionarc. Abbiamo fede nella ra¬ 
gione c negli argomenti asnai più 
che nell'elenco del telefono. Il 
quale serve solo per telefonare: 
e non per fare la lotta politica. 
« Voi ragionate troppo • dice 
l’amico di cui sopra. No. Sono 
loro che ragionano troppo poco. 

Tesauro In commissione ha im 
piegato 7 mimit- per spiegare la 
« sua » legge. Capalo/za in aula 
ha parlato invece sette ore. O- 
slruzionismo puro e semplice? 
No. Dovere civile. Se ai tempi 
della Legge Acerbo invece di a- 
stcnersi dal voto o tli vot.trc a 
favore i deputati • popolari » con 
De Gasperi alla testa avessero 
parlato sette ore ciascuiifi pro¬ 
babilmente le cose non sareb¬ 
bero andate come sono andate 
La cosa poi che non riescono 
a digerire i » patiti i- dcll’oi/r//- 
zionisttio citiem.ttografìco, c che 
l’Opposizione, invece di lancia 
re sedie, si sforzi di argomenta¬ 
re ragionare, c far ragionare. A 
questi « patiti » c’è da risponde¬ 
re che se non avessimo argomen¬ 
ti, l’uso dell’elenco del telefono 
sarebbe forse ragionevole. Ma gli 
argomenti non ci mancano, il Re 
olameiito della Conierà ci so¬ 
stiene, l'opinione pubblica ci ap¬ 
poggia. Quale migliore forma ti! 
« ostniylonisnin ». tlunque, che 
quella di dire sempre e soltanto 
la verità, dimostrandola c batten¬ 
dosi con il regolamento alla ma¬ 
no per farla prevalere? 

La nostra è una civiltà che 
poggia sui volumi della Storia 
d'Italia e tic! Diritto. Non su 
quelli clcll’clcnco del telefono. Cc 
ne dispiace per il senatore Pep¬ 
pcr c per gli •» ostru/ionisti sve- 
stcrn »• ma tla noi il Parlamento, 
malgrado tutti i tic che ti sono, 
è una cosa seria. 


91 maestro e t’atlievo 
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Drammatica vaglia di S. Silvestro 
ai lembi della frana di Caselle 


La valanga dislruggitrice è giunta ad un metro dai l’abitalo — Solamente 
un centinaio di animosi uomini si oppongono alla inesorabile furia.della natura 


MODENA, 31. — Quasi cer* 
tamente l’anno nuovo che sta 
per nascere vedrà la morte di 
un piccolo borgo composto di 
quindici o venti case arrampi¬ 
cate sull’Appennino modenese. 
La sua scomparsa per sempre 
dalla carta gcograflca sarà an¬ 
cor piu tragica perchè sarà la 
conforma che alle forze della 
natura che assumono manife¬ 
stazioni distruggitricl bisogna 
opporsi prevenendole, «mnehè 
il peggio non accada. 

Ed il peggio, nel senso die 
abbiamo detto, sovrasta Caselle, 
paese ormai deserto che atten¬ 
de di momento in momento di 
ventre spinto nella voragine 
apertasi ai suoi piedi in seguito 
alla lenta ma enorme slavina 
sulla quale poggia. 

L’IndiiTeienza opposta dal 
Governo alle richieste ripetu¬ 
te, angosciose, ma soprattutto 
esatto, delle popolazioni del 
modenese per una sistemazione 
montana che prevenisse simili 
s’ciagure trova conferma oggi 
stesso mentre la tragedia è in 
pieno sviluppo. Infatti solo una 


squadra di poco più di cento 


contribuire soltanto ad aggra¬ 
vare le condizioni delle popo¬ 
lazioni colpite, mentre non rie¬ 
scono che in piccola parte a 
fermare il flagello che avanza 
inesorabilmente. Ogni giorno 
che passa la terra forma altre 
zone mobili c gli abitanti o 
vengono provvisoriamente iso¬ 
lati nelle loro case, come è ac¬ 
caduto ieri a Ospitale, o sono 
costretti ad evacuare le abita¬ 
zioni. Per quanto riguarda 
Ospitale, la cui popolazione è 
rimasta asseragUata in casa per 
lunghissime ore durante le 
quali a mezzo di una teleferica 
è stala vettovagliata alla ma¬ 
glio. Dopo uno snervante la¬ 
voro che non ha avuto soste 
nemmeno durante la notte, una 
squadra di coraggiosi operai 
stamane ultimava im sentiero 
per dare la possibilità agli abi¬ 
tanti della borgata di trasfe¬ 
rirsi alla bell’e meglio più in 
giù, a Fanano. 

Oggi Fanano ha visto con i 
propri occhi altri profughi che, 
respinti dal proprio paese cer¬ 
cavano ospitalità altrove; arrivi 


operai, sia pure diretti da tec¬ 
nici competenti che .sanno la¬ 
re, viene opposta alla forza 
bruta che imprime il suo nio- 
viniento rovinoso ad una im¬ 
mane valanga di terra. Inutil¬ 
mente in questi giorni si è 
parlato di un arresto della ter¬ 
ra facendo aflìdamonto alla ne¬ 
ve e soprattutto al gelo. Gelo 
o neve ini'atCi ci sono, ma per 


di gente spaurita, scampata alla 


incalzante minaccia di sapere 
die forse anche la sua casa no.n 
resisterà alla terra che, pur 
continuando a seppellire essi- 
catoi per castagne e interi r?- 
stagneti, iìnirà di tiavolgcre 
anche le abitazioni. 

Sulla lenta agonia di Caselle 
le ultime notizie non fanno che 
confermare la sua sorte che 
l’attcnde. 


I paletti di controllo confic¬ 
cati in determinati punti de.lla 
frana si sono spostati ancor più 
da presso alle abitazioni e la 
casa più prossima alla voragi¬ 
ne, pronta ad inghiottire tutte 
le altre non ne dista che un 
metro. I lavoratori addetti al 
controllo della slavina riman¬ 
gono continuamente con il flato 
sospeso al succedersi di blocchi 
terrosi che, precipitando, costi¬ 
tuiscono Ja sinistra avanguardia 
del blocco immane sotto al 
quale verrà sepolta Caselle. 

La situazione nel suo com¬ 
plesso permane grave: qualche 
ora fa una nuova larga striscia 
si era staccata c, precipitando 
con sordo boato, ha indotto gli 
uo.mini a fuggire. 


La Conca di Sora 
di nuovo allagato 


Le campagne di Soia e lo 
Stesso abitato della cittadina 
della Ciociana sono ancora' sot¬ 
to la grave minaccia dell'alla¬ 
gamento. Il livello del Li ri, di 
molto salito in questi ultimi 
giorni, ha allagato una vasta 
zona delle campagne circo- 
stOiit:, quelle stesse che, nella 
alluvione di quindici giorni hi. 
erano state tanto duramente 
provate. 

Gh abitanti delle zone di Sel¬ 
va. Tofaio, Aquone e San 
Giorgio, aspettano, tornati a 


AUMENTANO IN FRANCIA LE RES STENZE AL RIARMO DELLA GERMANIA 


Ai pÈ*t3HÌ€Ìr^ÈtU* H0^v*w*ioi wtott pirMet 
Il cochiuii fidi^ r3tti*opeo 


y 




rifugiarsi a pio’ delle collio* 
che l'acqua, ancora una volta, 
51 ritiri. 

Fortunatumcnle, ijucsUi vol¬ 
ta, la estensione duirallagh- 
mento è 1 ela'ivamentc niude- 
'^ta. Un tiatlo della stiaua sta¬ 
tale 32, alla penferig di Sora, 
ha s'ubito un abbass'amentu per 
la erosione delle acque 

Sul territoiio loiignitic da 
cloineniea lino alla scoi-a not¬ 
te poi enea -18 Ole è caduta 
ininteriottamenle l<t pioggia, 
che ha gonfiato liuiii, <. lor¬ 
icati 

Nelle Maitlu. • il /ui.d 
Muceia, io straripamcnlo del 
fiiime Cluenti, come ubbianiu 
già comunicato, ha p.uvocato 
rallagameiito di numeiosi ap¬ 
pezzamenti eli terieno e, ni zo¬ 
na di Fulminate, rafiina ha in¬ 
taso le case del p.it-e c gli 
abitanti hanno dovuto piuwe- 
deie allo sgombero degli aiu- 
inali e delle mas.serizie. Anche 
terso Beifoi'te sul Cliienti e a 
Valeimaira le campagne sono 
'tate allagate daU’oiida di p(C- 
na. Fortunatamente, leii e toi- 
nato il soR; si pretede quindi 
un niulioiamento geneiale. 

Al Pa.s.'o della Cisti nevica 
abbondantemente, come in tut¬ 
to UAppennino Tosco-Emiliano. 

Anche nella notte e nella 
giornata di ieri, neve sui mon¬ 
ti e ."^ui valicJii deirAppennino 
ligure. 

Ili Alta Italia continua a ne¬ 
vicare. La neve è caduta ab¬ 
bondante a Reggio Emilia c 
“julla Ba=sa Reggiana ba imper¬ 
versato un furioso temporale 
id una glande bufera di vento 
e neve. 

La nebbia ha piovocato -.ta- 
imaiic duo incidenti stiadali 
-.lilla .strada Padana Superiore 
causando il ferimento di cin¬ 
que peis-onc. 

Un lt*rzo 'Cunti.i «1 e vc-ri- 
ticato poco dopo sulla stiada 
per Bergamo, nel quale due 
coniugi riportavano gravi fe¬ 
rite. 


<1i Cfiii*aii«loiix - Incolli tvta ili t^iiì i*i.%ffioiBtloiio riul cali 

«I. c. ial«ficiiiocratici - ’^i torna ad aiis»pìcarr l‘’aniieiseia franco-.*!» ica 


Roma detiene il primato 
nelle morti per suicidio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Sceiba e la provvidenza 

Il ministro SCELBA ha avuto 
un finale ispirato. Ostruzionista 
di se stesso lia parlato per una 
ora c nic//a per dimostrare che 
spetta ail’Uonio «fare» la sto¬ 
na c quindi a Sceiba fare le 
truffe elettorali (ogni uomo fa 
la storia che può). Poi però pen¬ 
tito per essersi assunto questa 
grave responsabilità ha allargato 
le br.iccÌ 4 c sul finale s’c rivolto 
al Supremo. 

« La storia cantniiiu ha detto 
Fon. Gullo egli ha gridato — 
Ma la Storia non la facciamo 
noi, la fa Qualcuno che governa 
il mondo... (Voci da sinistra: Ei 
senhower?) No! La Provvidenza! 
E noi abbiamo fiducia che la 
Provs’idcnza ci aiutcr.à in questa 
impresa ». 

Questa storia della Provviden¬ 
za tirata in ballo come se fos¬ 
se niente, come se fossc^ la signo¬ 
ra del piano di sopra, è una co¬ 
sa veramente sconveniente. Ma 
che c’entra la Provvidenza con 
la legge elettorale? Hitler, tutti 
se Io ricordano, non faccv.a che 
ìnvoc.irl.a pure lui, per farsi aiu¬ 
tare nelle sue « imprese ». Ma la 
signora del piano di sopra lo 
mandò a farsi benedire. 

- M’hai annoiato » gli disse. 
E lui saltò per aria con tutto il 
« bunker » cd Èva Braun. Sccl- 
b.i. si sa. non c Hitler: non gli 
assomiglia nemmeno, quello era 
chiomato questo ^ c pelato. Ma 
pure lui non può fare a meno 
di chiamare sempre a testimone 
I.t Pros’idcnza. E lasciatela stare, 
iniomma, perche la volete com^ 
promettere per for/.a! Senno 
quella un bel giorno si secca, s'i 
squaderna fuori i comandamen- 
n, dice « Ma che mi 
a cottimo? E poi qui c’è dritto 
Settimo non rubare. Che c’entro 
io con gli affari vostri? ». 

. Io sommcfiamemc consiglierei 
alFon. Scclba dì non inv^re 
più la signora del piano di so¬ 
pra. Si ris-olga a Caghostro, ad 
Arsenio Lupin, a Cìppico; quel¬ 
li sì che gii potranno dare una 
mano nelle sue « imprese ». Ma, 
per carità, lasci in pace la Prov¬ 
videnza; la quale da quando dis¬ 
sero ch’era la madre di Mussolini 
(lo disse un Papa c lo confer¬ 
mò un cardinale no?) se Pè presa 
a male. T. con ragione, mi sembra. 

.M.^CRIZIO FERR.ARA 


PARIGI, dicembre. 

Vi era, lìrobabilmente, un 
piccolo retroscena di spucu 


dietro h- (putii nel passato^prinio ministro radicale Ed 


bau visto cucinare solo iiuo-. 
vi conflitti. Oaat, problemi 
molto vivi li angustiano: riar¬ 
mo della Germania occideu 


lazionc jtolitica nel ritorno, Itile o, in contrasto, possibile 
sul palcoscenico di un pacifica della finc- 

dn teatro unrioiìio. del sitr-1 tedesca? E’ a Questi 


de teatro parigino, del Sig 
Irido, il vecchio dramma che 
Giraudoux /itti di scrivere e 
fece rappresentare per la pri¬ 
ma volta nel 1928; ma anche 
cosi in quc.ste condizioni, la 
ripresa co.stituiva un avveni¬ 
mento di primo piano in una 


gar Faure; come pure radi 
cale è il presidente dell’As¬ 
semblea Nazionale Herriot, 
che ha scritto la prefazione a 
questa raccolta di saggi e di 
articoli. Tre collaboratori so¬ 
no democristiani: il senatore 


che ci farebbe correre il ri-jAfa quali soluzioni oppongono 


interrogativi concreti che e.ssii Lpo Hamun, Pc.v-ministro del- 


cercano una risposta 
Recenti clamorosi avveni¬ 
menti hanno sottolineato i 
forti contrasti che il riarmo 
faceva nascere all’interno del¬ 
la stessa borghesia francese. 


.stagione teatrale, iicUn qiiate.Salta perciò subito agli occhi 
le sole novità degne di rilie-| t'infcre.s-s*c che doveva susci¬ 
vo sono state le riv.sumazioniilare, <» che infatti ha snsci 


di vecchie opere c le tradu¬ 
zioni di opere straniere. 


Speculazione vana 


La speculazione esisteva 
certamente, nelle intenzioni 
di qualche giornalista che 
cercava di scoprire nella .sto¬ 
ria dì questo prigioniero fran¬ 
cese — il quale, dopo una 
lunga amnesia, si risveglia un 
giorno tedesco e assiste al¬ 
l’urto, dentro di se, fra la 
sua vecchia c Io stia tiiio- 
va nazionalità, esteriormente 
simbolizzate da due donne — 
quasi un presagio dell'attuale 
« esercito europeo ». Specula¬ 
zione vana, del resto: poiché 
bastarono pochi giorni per 
constatare come, messi a 
parte i pregi letterari dell’o¬ 
pera, le brillanti, ma astrat¬ 
te, divagazioni di Giraudou.T 
sulVn anima francese .>> c sul- 
l’« anima tedesca » non aves¬ 
sero resìstito al logorìo del 

tempo 

Che il jiroblctna tedesco 
IKJssa offrire materia di un 
dramma su- una scena fran¬ 
cese è cosa che non può me¬ 
ravigliare nessuno. Tutti san¬ 
no quale somma di passioni, 
di ricordi, di seri problemi 
politici sia capace di evoca¬ 
re nella mente di un france¬ 
se tutto ciò che concerne la 
Germania. Solo un diploma¬ 
tico americano può illudersi 
che basti l'abilità di un buon 
barman per mettere insieme 
un /antnccino di Francia, tin 
operaio della Ruhr, un gene¬ 
rale nazista, un pizzico del 
signor Schuman, agitare >I 
tutto, entro il testo di un trat¬ 
talo e tirar fuori un cock¬ 
tail atlantico e europeo >•- 
Ma lo spettato'''” o il let¬ 
tore francese diffidano delle 


.speculazioni troppo errebrah. 


IL PESCE PREISTORICO SCOPERTO NEL SUD AFRICA 


Il professore Smitli narra 

come fu scoperto il **coelaconto 


ff 


JOHANNESBURG, 31. — 
stona della cattura del Coela 
canto è stala narrata, m una 
intervista alla radio, ieri sera, 
dal prof. Smith, della Univcr- 
.«ità del sudafnea. rientrato 

ieri a Gittà del Capo . 

Il'prof Smith era ella r.cer- ;ripJe,<e francese r portoghese 
di un esemplare di cofT/i-je li.tee, d-.stnhmre a m-.gìtam 

lungo Io co.stn africana del- 


vissuto; <a era dedotto che 
doveva vivere attorno alle roc¬ 
ce, in acque modestamente pro¬ 
fondo con foralo roccioso quali 
e.si stono .solo fra l’.Afnca c il 
Madagascar 

• Feci .-itamptsre :>» 


.sce di quella «specie. cattur^O 
presso Elast London, nel Sud- 
afri ca, SI decompose prima che 
studi rigorosi potessero venire 
effettuati. H professore ha nar¬ 
rato di aver pianto alla vista 
deiro-'emplarc. • Dopo 14 
d; ricerche. irrA-ar.sì cosi di 
fronte all’oggetto dei ^ vostri 
studi — egli ha detto — è qual¬ 
cosa di più di quel che si può 
sopportare ». 

Smith ha ricordato che, nel 
1938, ai era ricostruito la forma 
approssimativa del pesce c lo 


'.'est — ha d.ch aralo il profe-r- 
v-or Sm.th — In essi era de¬ 
scritto niiiiuiomcnfe il pesce e 
SI offrivano cento sterline di 
premio a chi Paresse trovato 
Il profeiwr Smith effettuò 
d’altra parte, lunghe ricerche 
per-sonali. che non aoprodaro- 
no. però, a nulla. Egli 5 tav« 
tornandfv^nc a ca.'=a a mani 
vuote, quando ricevette un te¬ 
legramma da Eric Hunt, un ta¬ 
le residente nelle ìsole Comoro 
Il pcw era stato pescato il 


tato, la pubblicazione di un 
numero speciale dedicato al 
« problema tedesco n da parte 
de La Nef, rivista letterario- 
poUtica che aveva cercato, 


dopo la guerra, dì prendere 


la Marina Mouteil e il tiepu- 
tnto Denis. Un altro degli 
scrittori, anch’egli deputato 
all’Assemblea — Nacgelen — 
é socialdemocratico. Infine, 
uscendo dal quadro parla¬ 
mentare, la rivista raggrup¬ 
pa .scritti di studiosi e gior¬ 
nalisti, molti dei quali col 
{aborano al più autorevole 
quotidiano della borghesia 
francese. Le Monde. 

La prefazione di Herriot 
sintetizza le preoccupazioni 


il posto della scomparsa (ma 
oggi in via di riapparizione) 
Nouvelle Revue Frangaise. 

Il «quaderno» ha l’ambì- 
zioìic — c t>i riesce in gran 
parte — di presentarsi come 
una piccola antologia dell’op¬ 
posizione borghese al riarmo 
tedesco c all’esercito europeo: 
Direttrice della rivista è 


comuni a questi uomini di 


generazioni e di partiti di¬ 
versi, « Mentre noi assistiamo 
al rapido aumento della po¬ 
tenza economica della Ger¬ 
mania — si chiede il vecchio 
statista — è saggio e oppor- 
timo favorire la ricostituzio¬ 
ne del suo potenziale mili¬ 
tare? Nel momento iiv cui la 
sua importanza politica rina- 


Lucie Faure. moglie dell’ex- sce, prospettiamoci i pericoli 


DOPO 7 ANNI DI INCIUSTA RECUISIONE 


Chiesta per Tacconi 

la libertà provvisoria 


il ■ governo jugoslavo dovrà consegnare il 


Gainseck alle autorità giudiziarie italiane 


DAL NOSTRO CORRISPONDEIfTE 


mise in cvv.itatlo co:: il premier 
Malai:, che gli mise a disposi¬ 
zione un aereo mil.tare. Partì 
alle sci del mattinvi. .Arrivato 
sull'isola, corse da Er.c Hunt. 
jchiedendogli dove fo>.«e il pe¬ 
sce Hunt gh r'.^po'e che -s* 
trovava «ulla -aia b.arca e chs- 
non 'n preoccupalo. Ma :1 pro¬ 
fessore era in ansia. Inx.tatc' 
a pranzo dal governatore, non 
potè mangiare, e corse alla 
barca: il pe.sce era là avvolto 
in cascami di cotone. 

Il pesce era stato pescato da 
un indigeno che lo portò al 
mercato, dove qualcuno lo ri¬ 
conobbe per il pe.^e che l’uo¬ 
mo b'anco cercava c lo portò 
a Hunt. 

Questi lo r-.copii di .«ale per 
conservarlo finché non fu pos¬ 
sibile avere tutta la piccola 
provvista di formalina dell’iso- 


vcnti dicembre, e Smith ricc Ha, che venne immediatamente 


V. E, OriaarwBbicntq la cui tssq avrebbevette tl telegramma il 24, 5i iniettata nel peA.e- 









AREIZZO, 31 — Parlando nei 
giorni scorsi con una persona 
che prese parte al processo 
per i» delitto di Cortona, que 
.«Ita ebbe .a dirci, fra l’altro, 
come li dibattimento si svol¬ 
gesse in un'atmosfera pesante 
per i troppi interrogativi la¬ 
nciati in soppeso dairistrutto- 
na e non ricolti neppure in 
aula. 

« L'aggres^ivnà con cui il 
Tacconi — ci ha detto il no¬ 
stro interh-cutoro — sosteneva 
la -''ila innocenza fece, e non 
.^lo a me, profonda impressio¬ 
ne; negava con forza quanto 
a’, e\a ,< confe^.-ato » ai carabi¬ 
nieri. Con la ."Stessa foga gli av- 
\ t'cati Ferranti c Ricci, dell.a 
dife^. Si batterono per i due 
giovani, imputati dell’atroce 
aggressione che provocò la 
morte di L'na Bassm: e il fe¬ 
rimento di P .3 Puceiarelli a 
Tavamelle di Cortona nella 
notte del 25 agosto 1945. 

«Dai canto -^o il P.G. Ros- 
<i non fu meno deciso nel so¬ 
stenere l'accusa, trascurando 
tutti quegli elementi che ora, 
alla luco della confessione del¬ 
lo Speziali, assumono un si¬ 
gnificato di primo piano- 

Queste impressimi .suonano 
oltreiTnvirt s.gn-fcative .-vgg» che 
i magistrat: aeccglicrdo il n- 
cor'O dei <i.fcr,>ori dei due gio¬ 
vani confermano praticamente 
I gravi interrogativi c le sup¬ 
posizioni dei pnmi momenti, 
^ Speziali, il detenuto che si 
è confessato autore del delitto, 
è stato rimandato al carcere 
di Fossaombronc, dove è dete¬ 
nuto anche il Briganti. Egli ha 
confessato una colpa effettiva¬ 
mente da lui commessa insie¬ 
me ad un complice non più 
fantomatico, poiché risponde al 
nome dello iugoslavo Gabiscck. 
dì cui ^ rtata nchie.sta Festra 
diz- A quel governo. 

C,:n»r,> i due e stato, come 
Iti ^ detto giorni fa, spiccato 


mandato di cattura, secondo :1 
quale dovrebbero rispondere di 
rapina aggravata, concorso in 
omicidio aggravato, concorso 
in tentato omicidio aggravato 
Nello stesso tempo l'aw. Fer¬ 
ranti di Firenze, difensore del 
Tacconi, dopo il giudizio di 
fondatezza per il suo ricorso 
emesso dalla Corte d'Appello, 
ha chiesto alla Cassazione, la 
libertà provvisoria, che spera 
di ottenere. In questo caso lo 
abbinamento del processo di 
revisione a quello contro lo 
Speziali e il Gabiscek, da luì 
richiesto, potrebbe anche non 
presentar*] con caratte-e di 
necessità. 

L’istrutlor.a ^egue il 'j 
*0 e si prevede pro.-'-nm 


sveglio del suo nazionalismo. 
Come è possibile non sentire 
una vera angoscia quando si 
parla del suo riarmo? L’at¬ 
teggiamento di certi nostri 
amici — bisogna dirlo — as¬ 
somiglia troppo a quello che 
essi a\'evano adottato tra le 
due guerre... Non chiudono 
gli occhi davanti ad una cer¬ 
ta propaganda che, nella 
Germania occidentale, pre¬ 
senta gli avventurieri nazisti 
come dei precursori nella lot¬ 
ta antibolscevica? ». 

Le conclusioni di Herriot 
sono: •< L’espansionismo eco¬ 
nomico, conseguenza inevita¬ 
bile del nuovo sviluppo della 
Germania, mmaccia l’Inghil¬ 
terra come la Francia... Tut¬ 
te le nazioni hanno interesse 



■ I rautrale Herriot 


ad una soluzione del proble¬ 
ma tedesco che dia alla Ger 
mania il suo giusto posto, evi¬ 
tando però il pericolo di ri¬ 
trasformarla in una fonte di 
paura per chicchessia ». 

Riassunti in breve, rifro- 
viamo cnfrtj queste poche ri¬ 
ghe i due più grossi timori 
di buona parte della borghe¬ 
sia francese di fronte alTe- 
rohizìone degli avvenimenti 
"■''‘^'.d’oflrc Reno. Sono gli stessi 
'himori che offrono una comu- 


rinvio a giudizio. jne trama a tutti gli articoli 

OSVALDO ideila rivLsta. dagli studi sul- 

_ ,Ia siraacione politica ed eco- 

I vomica della Germania ’ó2, 
• siilo ai saggi sul comporta- 
1 mento dei diversi alleati da- 
j canti alla potenza cinto e agli 
jscriffi, dedicati più partico¬ 
larmente all’analisi delle pro¬ 
spettive politiche, che sugge- 


Delegatì per la pare 
ospiti dì leniiigrado 


LENINGRADO. 31. — Un grup¬ 
po di partecipanti al Congresso 
del popoli per la pace, attual¬ 
mente in \isita nelITTnione So¬ 
vietica. c giunto a Ijeningrado 
il dicembre. Sono tra di essi 
rappresentanti dellWustralia. del 
Giappone della Birmania, de! 
Viet Nain. dcITArgenTlna * di 
altri pac.ci | 

Gli ospiti Mino stati accolti dai! 
membri del Comitato locale del¬ 
la pace e oa rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali c pub- 
bli^e. Hanno dato loro il ben¬ 
venuto il presidente del Comi¬ 
tato della pace di Leningrado e 
n progettista di turbine idrau¬ 
liche dello stabilimento mecca¬ 
nico Stalin Nlkolal Kovalev, Il 
quale ha augurato loro nuovi 
successi nella nobile lotta per la 
pace. 

Gii ospiti stranieri hanno com¬ 
piuto una visita turistica della 
cittA. hanno visitato vari musei 
e si sono incentrati con archi¬ 
tetti di Leningrado. 

-V 


rìscono soluzioni dicerie da 
quella, cosi pericoloso, in au¬ 
ge nel blocco atlantico: ilji~ 
more della contxtrrcnza tede¬ 
sca e il timore di un nuovo 
wnitnrisino germanico 


Il viaggio di Denis 


L’opposizione al riarmo 9 
categorica proprio perchè i 
due pericoli prendono forza 
esplosiva all’interno di una 
Wehrmacht rinata, che da- 
rcbbfe allo Germania occiden¬ 
tale la supremazia fra i sa- 
telliti europei degli Stati Uni¬ 
ti. «Nelle circostanze odierne 
— dice ii democristiano Mon- 
teil — il riarmo della Ger¬ 
mania non aiuta la pace, co- 


a quelle volute dagli ameri 
cani, c difese da Schuman, 
questi rapprese ntanti della 
borghesia, che appartengono 
tuttora a partiti di governo? 

Per le nccessifd immediate, 
le loro rivendicazioni non so¬ 
no, almeno nelle linee gene¬ 
rali, molto dicerse do niicUc 
uscite dalla recente conferen¬ 
za di Berlino per la soluzione 
pacifica del problema tede¬ 
sco; negoziati con VU.R.S.S., 
trattato di pace, unità della 
Germania, il democristiano 
Denis, reduce da un viaggio 
a Berlino dove egli prese con¬ 
tatto con alcuni dirigenti del¬ 
la Repubblica democratica, 
assicura che ognuno di que¬ 
sti obiettici è realizzabile per 
concludere che « ò imperioso 
dovere della Francia favori¬ 
re qualsiasi prospettiva di so¬ 
luzione pacifica e opporsi con 
la Gran Bretagna ad ogni ge- 


Itisiilta airistitutu centrale ili 
statistica clic nel 1951 sono mor¬ 
ti in Italia: per accidenti di 
automobile 3.036 maschi e tZl 
feminme; per tutti gli altri hc- 
cidenti, rispettivamente come so¬ 
pra, 6.101 e 2 497; per suicidio 
2 ODO e 746: per omicidio 734 c 
J57. 

Per citta, in ordine decrescen¬ 
te di popolazione, durante 1 det¬ 
ti mesi dciranno corrente, tl nu¬ 
mero dei morti, rispeitivainen- 
le per suicidio e quello per omi¬ 
cidio e stato: a Roma 84 e 10; 
Milano 76 e 14; Napoli 33 e 11: 
Torino 57 r 4; Genova 32 c 3: 
Palermo 16 e 17; Fir^ze 21 c 
1 ; Bdlogna 42 e 1; Vedezla 22 ? 
2: Catania 10 e 4: Bari 8 e 9; 
Messina 7 e 0; Verona 7 e /: 
Taranto 6 c 2: Padova 11 c 1: 
Brescia 3 e 1; Livorno 6 e 7. 
Cagliari 6 e 5: Reggio C. 1 e S; 
Ferrara 7 e 4: Parma 10 e j: 
Modena 13 e 1; La Spezia 3 e 0 . 
Reggio Bmilia 6 e 0; Bergamo 


nere di crociata anticcnumi.=;ta ' l’Sf'V 
in Europa »«. 

Sul piano di una politica 
internazionale a più lunga 
scadenza questi uomini, che 
non vogliono ancora ammet¬ 
tere la necessità di una rot¬ 
tura col blocco atlantico, mo¬ 
strano una spiccata tendenza 
a relegare in secondo piano 
l’attuale patto aggressivo — 
di cui diffidano per le conse¬ 
guenze che esso ha sull'avve¬ 
nire della Germania — per 
facilitare un ritorno alle tra¬ 
dizionali alleanze della Fran¬ 
cia. Quella con la Gran 
Briìtagna, innanzitutto, poi¬ 
ché essa può permettere loro 
di controbilanciare meglio la 
concorrenza tedesca e Facioiie 
dell’asse Washington - Bonn. 

Ma, almeno per alcuni di lo¬ 
ro, anche quella con l’Unione 
Sovietica, la sola che possa 
opporsi coti efficacia a un ri¬ 
torno aggressivo dcll’imperia- 
Itsmo d’oltre Reno: quella 
n bella e buona alleanza •>, co¬ 
me la chiamava De Gaulle 
nel 1945, la <nii necessità si 
è sempre imposta ad ogni uo¬ 
mo polìtico sensato, ogni vol¬ 
ta che una minaccia di con¬ 
flitto si è profilata sui confi¬ 
ni nord-orientali della Fran¬ 
cia. Lo stesso Herriot in un 
recente libro di memorie sul 
periodo tra le due guerre, 
dichiara: « Pensavo allora che 
l’amicizia franco-sovietica è 
indispensabile all’equilibrio 
della pace: lo penso tuttora ». 

G. B. 


tUiiV L'è%cì*co 


BUD.XPEST. 31 — IJ numstro 
degli Esteri magiaro. EriK Mol- 
nàr. ha inviato a John Taylor, 
dirigente provvisorio dell'UNESCO 
una lettera che annuncia il ri¬ 
tiro dell'Ungheria daH’oiganiz- 
zazione 

« In occasione della sua fon- 
cVzione — dice la lettela •— 
rUNESCO aveva fissato come 
suo obiettivo 1» collaborazione 
per la grande causa della pace. 
Fu questo atteggiamento ad in¬ 
durre il governo ungherese di 
aderire e di partecipare attiva¬ 
mente ai lavori di questo ente. 
Ora il governo ungherese è co¬ 
stretto a constatare che l'UXESCO 
non ha realizzato le speranze 
nutrite per la sua attività, poi¬ 
ché. invece di contribuire alla 
causa della pace mediante ini¬ 
ziative atte ad elevare il livello 
culturale di vasti strati popola¬ 
ri, e di promuovere rapporti cul¬ 
turali e scientifici intemazionali, 
essa ha ceduto alle esigenze po¬ 
litiche americane le quali met¬ 
tono in seno pericolo il pro¬ 
gresso culturale, cd è divenuta 
uno strumenti» dell.i guerra 
fredda ». 


Il governo magiaro elenca le 
ara\i deliberazioni prese dal- 
rUNESCO in appoggio all'aggres- 
sione in Corca, l'appoggia con¬ 
cesso dalForganizzazione al go¬ 
verno di Bonn, il rifiuto di al¬ 
lacciare relazioni con la Cina, la 
decisione di tollerare nel suo se¬ 
no la cricca del Kuomindan. il 
governo fantoccio sud - coreano, 
quello del Vìcf Nam ecc.. e in¬ 
fine il governo di Franco; de¬ 
cisioni tutte che non fanno ri¬ 
tenere conciliabile l'appartenen¬ 
za allX'NESCO con la cau«a del¬ 
la difesa della pace. 


Monsignor Cenci ai ceniro 
delio scandalo dei miiioni 


iii ageizia i\ compra-veiuiita alPiaseiia defi’lpera Pia 


TREVISO, 30 — A seguilo 
della notizia data calla stampa 
circa una ventina di individui 
denunciati per truffa di milio- 
nL fra i quali figurava anche 
il nome di Àlonsignor Pio Cenci, 
presidente dell’Opera pro-asilL 
con sede a Rirma, si apprendo¬ 
no altri particolari 
Oltre alla maggiore vittima 
della truffa, il pastificio Tom- 
masìni di Treviso, il quale ha 
fornito ingenti quantitativi di 
pasta e farina, mai pagatL e 
dei quali monsignor Pio CencL 
con lettere di proprio pugno, 
aveva garantito in proprio ogni 
responsabilità, altra vittima è 
il pastificio Maiella di Sulmona 
e pare che l’elenco delle vitti¬ 
me non sia finito. 

Risulta intanto che monsl- 


me non aiuta FEuxòpa ne! imorc. in data 13 ottobre a\rcb- 
ia causa della riconciliazione'br a volta denum-’ato un 


-• X 


e 

l 


franco-tedesca. E’ una ragie-jcerto rag. Francesco Fallett^ 
ne di più per respingerlo incaricalo daU’Opcra pro-asUi 

d. 


di cfteltuaro compre e vendite 
di merci i cui utili dovevano 
devolversi per le iniziative as¬ 
sistenziali dell’Opera stessa. E’ 
iuori che aH’insegna 
“f i Pia si era ìmpian- 

Uta una agenzia di compraven¬ 
dita la q-jale godeva di alte 
protezioni e di raccomandazio¬ 
ni prelatizie Non piotevano 
certo essere nascoste a monsi¬ 
gnore i» operazioni del Fal- 
tet^ quando, pressato dalla 
ditta per avere pagamenti e ga¬ 
ranzie, ..m-sciava prima dichia- 
razioni verbali e scritte, e poi, 
all improvviso, denunciava il 
suo uomo di fiducia. 

lettere e ordinazioni 
e comprovano come monsi- 
corrente deU’o- 
^rato del Palletta. La denun- 

è stata sporta 
q andò la barca faceva acqua 
parte e urgeva un ca¬ 
pro C'-piatorio. 
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Chnrehill è partito ieri 
alla volta degli Stati Suiti i 








La seduta alla Cameral 
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GON GNA SOLENNE CERNNONIA AO NAR6IK puI.tS“°d;%bSTGre?ihi! 

Le nrgomentazion! dell’Op- 

La ferrouia di Ciangciun hsSiHIH 

sostenendo che il regola- 

consegnala alla CtnaErH'M-s 

- 7 —- si ulta discussione, aggiun- 

I t ’ . I. . . . I. gelido che se gli oppositori 

Un messaggio di rillgraziamento di insisteranno egli rimetterà la 

Mao Tsc-dilli ili eompagno Stalin ai voto delia ca- 

--- Non volendo subire il so- 

TOKIO, 31. — L’agenzio maio il 15 settembre 1952, in Pvuso di un colpo di 
Nm,™ Ci.,« b» diciumà qSXTe TOppo- 

che avra luono ocei a Harbm “ JMOSLa. 1 


Corea, crisi del riarmo atlantico e problemi deirEstremo 
Oriente in primo piano nelle discussioni di New York 


GINEVRA, 31. — Alle 11,35 
di slamane lora italiana), a 
bordo del regolare aereo pro¬ 
veniente dall’India, sono 
giunti ail’aeroporto (^ointrin 
di Ginevra i membri della 
spedizione svizzera che rien¬ 
tra daH’Himalaya. I sette uo¬ 
mini sono tornati con la fer¬ 
ma convinzione che la con- 


LONDRA, 31. — Il 1)1111101 litica americana lascia pie- dello slancio assunto dai ino- 


quista dcll’Everest dipenda da . , . . 

due o tre giorni di buona ® luogo SSi a Harbm 

fortuna cerimonia per il pas.sag- 


rimi Lclerrouia di Ciangciun 
. 1 »ennsegnata alla Gina 


Un messaggio di ringraziamento di 
.Mao Tse-dilli td compagno Stalin 


ministro britannico, Winsum vedeie, e l’oslilità inglese, vimento di liberazione in Ma- capo della spedizione 6 io dona lerrovia rriancesc eli 

(Tiiurchill, ha lasciato oggi motivata da l'ciginni strategi- lesia, in Indocina, in Tuni- Haymoiid Lambert ha detto: Ciangciun dairammmislrazlo- 

Soiithampton sulla <1 Qiieen die come economiche, a que- sia, in Algeria, in RIarocco, * importa se prima o do- ne mista clno - sovietica a 
Mary » alla volta degli Stati -ta prospettiva. Egli chiede- in Egitto e negli altri Paesi Po stagione dei monsoni: quella cinese. 

Uniti. rebbe al futuro presidente! dei Medio Oriente. l’esito dipende da due o tre p rn/.ejosinne tsa- 

Sono con lui la moglie, la americano, secondo indisele-; --- giorni di buona fortuna nello . i. « • » ’ e* ,• 

figlia, il genero, che è anche /.ioni raccolte ieri dalla stani -1 ||„» fidimi:#, avere bel tempo quando si è na inviato a blalin un 

segretario privato del primo pa ingle e. di considei'nre la '•61 y^inclll DiOuic vicini alla mèta ». Egli ha biessaggio in cui esprime la 

ministro, e il nuovo amba- possib-lila di negoziati con niiftuamonlo afu^rafn precisato che la sua spedizio- gratitudine della Cina per il 

.sciatore inglese a Wiishmg- l’U.R.S.S oer risolvere il iiuvio iiicillp op ufdlO ng raggiunto gli 8100 me- governo e per il popolo sovie- 

Roger Makins. Chur-j conflitto. 1 CHICAGO 31 . _ Rodnev rispetto agli 8600 rag- ticoperlaconsegnadellafer- 

chill era antera a letto, quan-' Tra gli altri punti in di- «rodip. il himUf, à. 1 :; maci ...ho giunti dalla spedizione dello mvia nin» rina «pn-»» «ipur, 


‘ _ sizione, pur restando ferma 

Olif* oellb sua opinione, si rimette 
otrSDB 3 003 UllTl al giudizio del Presidente fa- 
, i II /. cendo tuttavia espressa rì¬ 

di un reduce dalla Corea serva di manifestare il prq- 

- prio dissenso quando Gronchi 

SEA CLIFF (New Yoiki, 31 indicherà quali ordini del 


.1 M edio Oriente. l’esito da due p,, Poecasione, Mao Tse- - Tornando à casa dM ’la- dovranno esser rin- 

II . . j. avere bel temno ouando si è inviato a Stalin un voro, il signor Schoelkoiif di viali a dopo l’approvazione 

Uno del oemellt Brodie vicini alla meta» EgU ha messaggio in cui esprime la presso New York, della . nrinn 

ni-np,-.,) uo. cmfihiHine Heiin rim npr il ha trovato nella sua abita- Si chiude cosi questa prima 

nuovamente onerato • ni h 1 L « I «r 1 ^ ^ zionc la moglie, duo figu e un fa.-.e delta discussione e si 

uMvioni^ iip w troioiw ne ha raggiunto gli 8100 me- governo e per il popolo sovie- • r.” ;’i;,. entra nell’esame dei vari or- 

CHICAGO. 31. _ Rodney "spet‘o agli 8600 rag- tico per la consegna della fer- ^i,;,n{^"\!%jsultato dalle dilli del giorno. GRONCHI 
rodie, il bimbo di 15 mesi che §*‘mti dalla spedizione dello rovia alla Cina senza alcun indagini un amico di fami- chiede che Sceiba si pronun- 

prmcipio di questo mese fu scorso maggio. L'Everest e al- compenso glia ale Chorlcs Wcigold, vi, a nome del governo, co¬ 
parato con un delicato inter- to circa 8800 metri. Come è noto l aitimie in- 27enne aveva iicc'so a revol- mineiando dalla prima cate- 

mto chirurgico dal suo fra- Interrogato circa l’esistenza ^ome e noto I attualo tra- ^^enne. avevo lice so a ^ 

Ilo siame.se RoHer. ha siiliìin del q mn.strn riolle noiri *, che ^ferimento è in conformità con . ‘ '■■,fn„an oli r,rriini rlel pìnrno 


^ 41 * espiime- e de^li saniti», quella degli ieri la prima di una sene di avrebbe attaccato i portatori, l’accordo cino-sovictico stipu- 

I /bill rii lem/» kk nrvY» 1 y»/»*-! f 1 .r. . ..4 .,1-^» _ 4 * . . . . __ 


e i suoi due bambini, uno di prende gli ordini S 
3 e uno (Il 4 anni, e .m era 

quindi suicidato. o 

11 Wcigold, che eia stato a?,^n,?,^fr,^riiVpnr^acno 

combattente in Corea, era ri- tI^^«iiVin^ Tir petti il aimle 
inasto sconvolto in .seguito a Targetti il quale 


afferma: «La Camera re- 


deli'"nr'c’hTsla""ir?;rV ■■ a.oV„no;“o Lambo;r=^^ e •"uS^sÌS:'^ 

Il « Qiieen Mar\^) è* atteso mfine, quella Le sue condizioni sono discrete!negato di averlo mai visto'il comunicato comune dira- ^ jj wci^old che eia stato respinge tutti a 

a New York per il 5 gennaio. ~~ — - z ^ ,— ■ - . . . . . ■ ■ ~=_ combattente in Corea, era ri- T^-iree^H *^iì' 

11 primo ministro sarà ospite m ■ m inasto sconvolto in seguito a carne 

per due o tre giorni de’ suoi T ■ SA — —- * ^ - -una rottura del fidanzamento modifiche 

amico Bernard Baruch ed e Jb B* ^if B ■ glfc B W» con la cugina della signora I eletto 

appunto durante tale soggior-j A Hi jF Schoelkopf. Lo ragioni della aU’ordine del g 

no che egli vedrà il neo-pre -1 ». . » " — rimangono però oscure. ministro dell’Inte 

dopo il fallimento di Bidauli, rs'"'*,, S Kfri 

Successivamente. Churchill • - le menzoirne di Donnellv L‘W* 

sì recherà a Giamaica, dove 
trascorrerà quelle vacanze 
che sono lo scopo ufficiale del 
.suo viaggio: come è noto, in 
questo prolungato soggiorno 
in prossimità delle coste a-| 
mericane taluni osservatori | 


// /cN(/c/’ radicale riaponderti ocnerdì ad Aiiriol — Commenii sidl' insuccesso di 
lUdaidt — Il blocco deinocristiano-gollisia — La lolla per il dicastero degli Esteri 


ventilali colloqui, in consìdc-i ^ sultato delle prime battuto dare al portafoglio degli 

_r___/snlnain nUA.»?! n^il nr/^- neii^i rrici fnrcza or>/»HA r^i\ 


una rottura del fidanzamento j modifiche propo- 

c^on la cugina della signora ^ elettorale e 

Schoelkopf. Lo ragioni della aU’ordine del giorno», 

strage rimangono però oscure. jj ministro dell’Interno re- 

spinge inoltre gli ordini del 
Ciuikov COllIUta giorno degli on. PAOLUCCI 

le menzo gne di D onnelly 'lomI 

BERLINO, 31 — Il rappre- 

sentante .sovietico nella Com- ''9 *■ .'9 t(Jsto della legge sia 
missione di controllo in Gcr- Rinvialo al governo o alle 
mania, gen. Ciuikov, ha invia- Commissioni perche lo 
to a ciascuno degli alti com- seggano, lo 1 ondano intelle- 
mnsiari alleati una lettera in gib'le e vi aggiungano disptv 
cui dichiara che le autorità oc- sizioni atte a chiarire li si- 
cidentali .saianno re.sTonsabili sterna elettorale a tutti gli 
delle Conseguenze dcirottività elettori. Ciò sarebbe inutile, 
delle organizzazioni criminali prei:isn Sceiba, perche non 
co.stìtuitc a Berlino. tutti gli elettori si mteres- 


qiiadro sommario degli nr- "fj annunciam ai ac<:ingersi 
gementi che verranno tratta- j. 9 ^ ettuare le corisultazioni 
ti dal premier inglese e dal 9 ^ tarmine delle quali 

neo-presidente americano, al- "?*.' clara la sua risoosta doli¬ 
la luce della nuova offerta di aitiva. 

pace sovietica. Quest’ultiina, René Mayer è stato inini- 
scrive VUnìted Press, « è ri- stro n nove Gabinetti, ma 
niasta impressa nella niente non è mai giunto alla presi¬ 
di Churchill ». denza del Consiglio. Appar- 

A1 primo posto ,fra questi tiene alla famiglia Rotschild 
argomenti, è la questione co- e rappresenta all’Assemblea 
renna. uno dei collegi algerini. 

Churchill esprimerebbe a II fallimento di Bidault for- 
Eisenhower la sua preoccu- ma frattanto l’oggetto di tut- 
pazione per i più gravi svi- ti i principali commenti di 
luppi del conflitto che la po- stampa parigini. I giornali 


di ar- **a annuncialo ai accingersi scopo ai evitare non soitan- -- - -* ,—L.-JT»*» tra^eio ali-> Corto.. il Hifoncnro per i ezi iciuc-•, i,« i.i- -------- 

tratti e^ettuare le consultazioni lo che il luiinstro doqli Este- sempre avanzare la richiesta ìcenStta DN Pritt americana di Berlino, il «che alla legge) pr^entati 

e dal al tarmine delle quali M"àrioslo drSehSnSn eac^sa eT sl’alf'tincSa "Servirlo tecuico della Lee. da, compagd NATOLI, DI 

“V 'ùfiiv?'"' “curL?? an?irf a, V^u'ean'o frc'^?SSr,o“i sono "llalo LAi!ìS&n“ 

^ * r? • -VT controllo della politica create e lìnanziate dalle auto- A questo punto la discus- 

ultima. Rene Rlayer e stato unni- pcton franeeeo quadro del sabotaggio da " Rionef.a (li nuovo serrata 

« è ri- stro n nove Gabinetti, ma condotto contro la difesa 4 o a II Presidente GRONCHI nre-^ 

mente non è mai giunto alla presi- Scarsi sono invece 1 com- del leader della Kenya Africa sP>om.pgu,. di Icrron.vmo c d. GRONCHI pne- 

deivz'i del Consiglio 4nn;ir- menti sulle possibilità di riu- Ujuoh. dlvcr.sione. s>enl.i 1 mie soli orami (lei 

ouesti tiene alla famiglia Rotsc^iild scita che si presentano a Pritt era accusato di aver in- Infine a proposito del preinm- giorno che cgh ha definito 

ne co- e rappresenta 'all’Assemblea Mayer. Quest’ultimo ha fis- viato a quattro deputati ingle.sì to rapimento del dattor Linse improponibili f^chè^ ro 

uno dei collegi ^al^rini. V ^ primi incontri col un telegramma che definiva il (espoiiei^o di una (Il queste or- 

bhr> n Tl fiillimentn di Ridniilf fnr- prQsidemc dell’Assemblea na- processo Kenyatta «una nega- ganizzazioiù), la lettera ..ichia- tiaamentedinlto d^lla^Ca- 



tri esponenti parlamentari. Si'pevole». 


autorità americane 


Protesta anti-americana 
ali’ U niversità di Teh eran 

Al grido di « Americani, andate a casa! » gii studenti fan¬ 
no ceosare una manifestazione organizzata dal governo 


Domato dopo venti ore di lotta 
do 150 uomini e due carri armati 

il ioi’sciiiiato, che ha ucciso quattro persone, si è arreso 
solo iicll'uclirc il richiamo angoscioso della propria nioglio 


TEHEIRAN, 31. — Una ma- pKs» '.ungo i'itinemno delle isole 
nifestazione antiamericana ha Shetland, u* « schulte * è at- 
avuto luogo ieri sera all’Uni- con rodio apparato per 

versità di Teheran nel corso onde corte e medie e anche di 
di una cerimonia organizzata telefono, 

per esaltare l’aiuto « tecnico » ra rodio tedesca Im segnalato 
americano all’Iran. a tutti 1 piroscafi ^ulle rotte 


c quello meeeentato all’ultimo 
momento dal servizievole 
Russo Perez. L’on. BETTIOL 
sente il bisogno di dire qual¬ 
cosa per minimizzare lo scac¬ 
co subito dalla maggioranza: 
egli sostiene che il suo o.d.g. 
non è contrario alla logica 
ma accetta il parere del pre¬ 
sidente chiedendo però che 
vengano salvati i princìpi 
fondamentali della sua pro¬ 
posta e cioè quello dell’appa- 
rentamento c quello del pre¬ 
mio di maggioranza al grup- 
1)0 di partiti che abbia rag¬ 
giunto li .50 più lino per cen¬ 
to dei voti. 

Immediatamente gli on. 


MANILA, 31. — Un ex- ca in Malesia nelluitimo seme- gilonunenlo della nostra situa- immediatamente gli on. 

Isergente degradato è improv- stre dell'anno è stato accompa- zlono politica in Asia. In realtà, l^CqUI MARTUSCELLI, 
visamente impazzito ieri a gnato dau'a(x:re6ctuto sfrutta- sono certo che la ni^tra poslzlcj- ^ ALMIRANTE, in 

Manila ed ha soarato contro mento dei popolo, dichiara una no è peggiorata •. Kcènoids seri- ^ secchi 

èr-^iSLe 

mericano alTIran. ® * piroscafi 'Yh* _ rimasti feriti Le enorme spese mUltari di pio molto hrutaie, oche questo bar- ancne tosi moamraio, l o^.g. 

Le personalità americane nordiche nelle regioni estrem ri venisse disapprovato, ma indurlo ad arrendersi di 2 miliardi di dollari usa per bere incursioni «hanno contri- resta improponibile e chie- 

iunte per partecipare alla ’^tteuirfnnoJ di comunKraro anche di impedire la possi^ gono stati impegnati ner una' i» guerra coloniale, duraste gli bullo moltissimo ad allenarci dono che il presidente lo di- 
crimonia sono state accolte ogni cren aw - Milita di un disaccordo fra ventina di ore, circa 150 uo- ultimi quattro anni e znezro, {quegli amici cho potevano esser-{chiari tale. Ma GroncAi af-, 

alla folla degli studenti al meni.) d*>na motonave democristiani e gollisti». mini, appoggiati da due car-hanno creato un* crtal craecente ci ancora rimuaii In Asin. jfenna (die lo Stabilire v.Ji pre— 

ri(io di « americani tornate a •- “ H contatto fra questi due rj armati e da un elicottero, neiretwnomia malese ed hanno « Sento realmente una tcrrlbu mìo di maggioranza al gTOp- 

asa» ed hanno oreanizzato Anmina ffiv^miln NiaifrP paniti — prosegue U giorna- Alla fine il* ribelle, tale Intensificato rinflazlone. le e giusta amarezza nei pensa- PO di liste che superi il 50 

na manifestazione ''r-nli-im- uifUiluiw pauiu le — e, senza dubbio, l’ao- Dalmacio Sareento di 9 » -n- bo statistiche ufacisii mostra- re alio trattatue di tregua — per conto è semplicemente un 


. <i (anlin la finlg rnl rMAMl lenimento parlamentare pm uj, gj è arreso (lopo che gli ®ho la qusnUtà di ysluts conclude Frank Reynolds. E’ co- principio generale contro 11 
I »l layiia loyuio WI iwvtv importante di questi ultimi era stata trasmessa con un «nessa alia fino del giugno di si evidente cho i cinesi vogliono quale possono essere prescn- 


tnesi ». 


giunte per partecipare alla ° - ancne ai impeaire la possi- , 

cerimonia sono state accolte uigeuza ogni bilita dt un disaccordo fra 

dalla folla degli studenti al motonave democnsfiaru e gollisti ». 

grido di « americani tornate a •- *' H contatto fra questi due 

AppeM •fi»'"*» Pa*® 

és,a.a ,„.o„.o»a.i « ««glia la gola ( ol rasoio 

Alcune aulomobili americane mu,.,xo. ai. - .Non appena '"'s'"■.a. Coii.bnl la rinun- 

hanno avolo I velo rotti. allentato patUe ll trentaaiMnna liJ^iSla di BMmSt 

L ambasciatore americanr. Loy En,„,o r. va si è taeltato la co- ^mediata di HidaiUt 

Henderscn e il Primo ministro avrebbe avuto lo scopo di 

Mossadeq hanno avuto intanto ncoverato (Licenza allo stesso che rincaricjo di mi- 

un colloquio di due o.-e che è nistro degli Esteri venisse I 

5 tato definito una continuazio- • mo^iP messo in discussione. Se Bi¬ 
ne delle conversazioni della continuato nei 

.‘Settimana fcor.'^. Durante tali Gravissime sono le contUzioni suo tentativo, dice il giorna- 

colloqui Henderson ' ha illu- Riva. Ignote finora I© cau- le, sino al punto di comìn- 

strato a Mossadetj :1 punto di se (jei gesto disperato. ciare a discutere Teveutuale 

v:^ del suo governo per ima — 


mini, appoggiati da due car-jhahno creato un* crlal crescente lei ancora rlmuaii in Asia 


era stata trasmessa con un «ness* alia fine dei giugno di >1 evidente eh© t cinesi vogliono quale possono essere prescn- 
altoparlante la voce della quest'*upo era di un volume disperatamente una aistemazio- tali emendamenti. A questo 
roncortp rho* Tn imnlorava doppio rispetto a nuoUa delEcpo- no— SO risolvessimo la cucrra punto, però, su richiesta 


i vetri rotti T, h <■ Secondo Combat, la rinun- consorte, che lo implorava ® deircpo- no- so risolvessimo la guerra punto, pero, su richiesta 

me americant-. Loy r. i, , c>a immediata di Bidault piangendo a porre fine alla®® deirinizlo della guerra colo- sulle nostro attuali posizioni, J esplicita dell’on. LAGONI, il 

il Pr’mo ministro , ® tagliato la go- avrebbe avuto lo scopo di strage male, ed ave\a superato gh 830 non vedo cosa cl perderemmo ».lpresidente Gronchi è costret- 

mo avuto intanto ® ® evitare che l’incarico di mi- - milioni di dollari degli Stretti. I _ 

di due o.-e che è nistro degli Esteri venisse pMifiiArafa la tHuarìOlB ***• governo coloniale In- 

una continuazio- “aa- j„ discussione. Se Bì- W SlWailwie giese avevano pure superato, al H ■ 

nveròazioni della ^ault avesse continuato nei eCOnOfllKa IH MalCSia 31 ottobre 20.51 .1 289.110 000 dol- gmm BilAll AMAA 

T.'ia. Durante tali Ornvissimo sono le condizioni suo tentativo, dice il giorna- —- ‘®ri degli stretti. ■ BBB 

lerson 'ha illu- «^ei Riva. Ignote finora I© cau- le, sino al punto di comìn- PECHINO. 31. — Il peggiora- Persino Tcmpler, lAlto com- ■■■■■ ■ m 

ade<j :1 punto di se (jei gesto disperato. ciare a discutere l’eventuale mento della situazione economi- missarlo inglese in Malesia, ha 

governo per ima — ___ __ _ _ dovuto ammettere la gravRA dei BBVSII 

a vetrenza anglo- ———^ ■ deficit, che nel 1953 — egli ha 


Peggiorala la sifuaxione 
econoinka in Malesia 


rniliom di dollari degli Stretti. I 
debiti del governo coloniale In¬ 
glese avevano pure superato, al 
31 ottobre 20.51. 1 263.110 000 dol¬ 
lari degli stretti. 


soluzione della vetrenza anglo¬ 
iraniana sui petroli 
Sia l’uffitno del Primo mini¬ 
stro che Tambasciata america- 
na non hanno -s-oluto aggiunge¬ 
re altro sulla natura delie ir.n- 
ver,«nz;oni. 

Due città portoghesi 
isolate dalla neve 


.. Ignote finora I© cau-j le, sino al punto di co m in -1 PECHINO. 31. — Il peggiora- Persino Tempier, l'Alto com- 
»esto disperato. 'ciare a discutere l’eventuale Amento delia situazione economi- missarlo inglese in Malesia, ha 

__ _ _ dovuto ammettere la gravRA dei 

' deficit, che nel 1953 — egli ha 

UNA GRAVE RIVELAZIONE AL PROCESSO DI TRAM IrerA I 97 milioni di dollari degli 

— — - - Stretti. 

C C Tasse sulle esportazioni della 

4-i-fc rt -é- «-a ii-i 1_uu_u gomma, licenze per II commercio. 


Di Ninno fu fermato dalla polizìa 


permessi per le vendite ■] minu-| rafforzare il fronte della pace. 


AMICI DELL’UNITA'. 

<1 I 9 tz c Maio un anno di dure baiiagiie nel Paeic, per la 
difesa delle liberti costituzionali, del diritto al lavoro e per 


” sono stati imposti ripe- Voi siete st.rti tra i primi a dare Ja vostra opera per orien- 

• « «9 ^ tutamente, dall'epoca della «or- tare le masse italiane, per fare giungere ovunque la parola di 

tinmH I il din dinanz» di emergenza» dei giu- verità e di pace dell’O'niiJ. V'oi siete stati i collaboratori entu- 

mccaac ll auu IIUIUC gno WS m mod, da «versare ^ infaticabili del giornale e grazie alla vostra opera • «Ila 

_ J* della giiern sulle spai- vostra iniziativa avete iLn» un giaiidc contributo al rocccuo 

tU.x.s'I, 31. L appassionata I per punto, le numerose con- ben tre volte davanti al magi- * impo.o malese. della Stampa comunista, avete portato il giornale ai 

zrDr.ga Ce.ron, Capacchlone. traddizioni esistenti nelRaUtA etralo e per tre volto assoRp. E -, “ „ lavoratori in Iona per Ja difesa delle fabbriche, avete fano 

proc^m.a ìjot tutta la matti-iche si era cneato quel tale Sa- alla polizia, che non ere «usci- &1ÉlftC8flY3 feffBIS • i j.» _ j • 

nav» d. ieri, ha smantellato nez- vino xnicrpeo. rti -ifrs ^ . conosce . c «« del Popoli per 


LISBONA, 31. — Due c-Ua 

del Portegno scttentr.onale de.ron, Capacchlone. traddìziom esistenti nelRaUtA etrato e per tre volito “ rTT Javoratmi "in Ionr"^7 Ja difesa’ delìè" /abbrichiC avet^fotre 

sono isolate dalla neve. proc^m.a i)er tutto la inatti- che si era crealo quel tale Sa- alla polizia, che non ere «usci- feifefS ' j.» ^_ j ; p^rw,!; m-’ 

A Covlba. centro d: villeg- na*.- d. ieri, ha smantellato pez- vino MUggeo. te a Aprire gU autori di altrt ► coin^cv . c dei Popolj ^ per 

g.a:oia invernale, lo Ln-e tele- ..er pezzo, i! casteno.di men- e qui .1 difensore dS Di Ninno foschi delUU che precedente- dì II amefKailt li Cffei validamente contribuito alU difesa d^a libertà 

grafiche e telefonicfc '■•ro tn- zogi.e cii cuntroddizionl e di si è soffermato ad analizzare le mente erano stati commessi a • • ~ - di stampo, che il governo voleva sopprunere, vi battete ora 

ter^otte e le automob ls non art•b.n.^. ciré costituiscono le e»- circostanze nelle quali le Inda- Caix^. non sembrò vero di po- >'EWT ORK. 3i. — li Sun Te- contro la J^ge elcnorale truffa che si vuole imporre al Paese, 
.«iono in grado di raggiungere la rattensticiie di questo proces- gjiu sono .«tate strozzate e de- tere. su questo terreno, avere a Ics^aph di PiUsbuig ha pubbli- Al termine di questo anno, il (Comitato nazionale dell’Asso* 
località. dove .Antonio Dt^ Ninno, Se- viale in altra direzione da qtJel- disposizione uomini delia «sma cale la lettera di un soldato ame- .iazione Amici dcll’f/n»fi, nel rivolgervi il suo plauso e fl suo 

I/altra città isolata « Bra- St* amo del P.C I. d. c?anosA, è te giusta. Il quotidiano al rer* dj 22ng8relli. disposti ad accu- H(»no tn CoreA Frank Beynolda, ■■mr.raziamento per quanto è stato fatto, invia a voi e olle 

1 5^10 condotto CSaV&Xltl U ten* vizio <2 cbH botati ^he ai outibl!* _» __ b bisb mBfYrf® (1»fliinr4A r _ r _ri* _•_ri__ 


la Pace, avete validamente contribuito alla difesa della libertà 
di stampo, che il governo voleva sopprimere, vi battete ora 


I/altra città isolata 
gar.ca. 


?o dov e .Antonio Di Ninno, Se- viste in altra direzione da qtJel- disposizione uomini delia «sma cale t® lettera di un 
gre ar .0 del P.C I. d*. Ctenosa. è te giusta, n quotidiano al aer- di Zingerehi. disposti ad accu- Heano in CoieA Fra 
italo contìnuo davanti al ban- vizio degli ograH che si pubhU- «r* inno<^»n«Li a su* madre. Reyno 


pubbli'Isare degli innocenti, cosi cornei® madre. Reynolds denuncia .osire famiglie i più fervidi auguri per il nuovo anno. 


delle trattative di 


-- - - co deg.' imoutat. con laccusa ca in PugH*: «La Gazzetta del «t» ròT^ av^ di.Hnl^ delie trattaUve dl| ‘-“f" . 

AaiMà Bfir la tarfe delr.io efferato, quello di Uezzogiomo >. aveva anmmzta- «aper fere, quaiKK?'^ II Yurto tregua da parte del governo tìe-l ora, con il 195 ,, ad entrare in una f^ 

mi CW per la SOiB ©vere r.rgan.zzato. per moUvl to in quei giorni sfinito dopo il ^4 ,,r, ««rn rii staU ni^ m ^ P‘® intensa di attività che va dalla preparazione della 

ài Wè Mlltlfe te^sca commissione di centi, ritrattand^^? Wn te * «L® cose vanno molto male Ini Befana per i bimbi poveri, alla intensificata adone di diffu- 

«I rewvasa con ro ra ramigi-a dell» clttai^l di Car.osa di tutte le tecnica che ha u»to in Core» — dice la lettere. Moiu' nostro giornale, pe. fare conoscere il dibattito parla- 

L'.tJA, 31 — Gravi timori si e scotano aet ia^o retegorie si sarebb recaU. a Ba- processo. ragazzi americaul stanno pagai»-1 mcniare contro la legge elcnorale truffo, alla gronde giornata 

nutrono sulla sorte della moto- e Tere^ ?èi ^ncuìr ‘l'SSra ®cuta osservazione «o Pr««» apaventoso per la b diffusione siraordinyia dei 25 gennaio in onore detta fon- 

nave tedesca «Metente Schuite . ^ ' ^^ricV/io ♦ro te TO'itk» ^dunaìie dellarrtnga di Capacchlone ha fantasttc* studipagglne de: Jazione del Parato e del compagno Toglutti, schierandovi così 

(ielia <^e notizie e granùc stter/zioné dei gjudlc: e ^:a de;;e ii^mr^prima an^ colpito profondamente: dagU in- Dipartimento di Stato nell* sto-. omc sempre in prima linea per la difesa della democrazia e 

segnaazionl ^dl^ giorni. Lo o'obb’.ico prosen- r® di que;te gitfdizia^ e fu da **** processo risulta che rt* deila nostra nazione — una -IJ interessi del popolo italiano. 

^ ic :n Hu.a. cnè la pnma indi- quella fonte che parti nndioa- 'ntenlo K Ninno era stato fer- stupidaggine cosi monumentaie <j,e i| anno porri a tutti voi c al'c vostre famiglie 

razione de; sero autore del r.e- none di dcvUire sui terreno po- «r- renità e gioia, che esso arrechi alla vostra opera nuovo vigere 

dell» settl^^ ac^ qmn^ ^ ^ Giusepoc Ri- litico 11 criterio delle inda^nl per te prima baio.™ La caparbU poUUca di' ^miiLmo che il lot» s=a un annidi meSsi s^oreo» 

essa *1 trov^a a 150 chilometri ,j manto delFucciSa, (Ri- per colpire 11 P.C.l, a Oanoaa volte 11 suo nome, o meglio Dean Aebeson coste attualmente j- „ -ì * 1 * r * ***PPtc p™ 

dalie isole Biridi. al largo delle praticamente Indi- c ero qira’.cosa che doleva; ed quello del segretario del P.C.l- mlg'.lPla, non più cenUnala. di J‘ popolo italuno e la vinon* amila 

scozia. ---- rat(ì in ‘aie Savino Muggeo un era (Sie rammir.istrazlone co- individuava. In un prl- americani morti ogni meac._ ' , che esso conduce per il bene dell Italia, per la pace 

n®^ cp* ran- po^jjji;e autore del delitto), il manale era diretta da un co- momento, in tale «De NI- «L'anno trascorso in Core* mondo. - - , 

nellat e wa in rmte da Narvik, di De Ninno si è sof- munleia. u Sindaim Materreae co.o •. non ba visto un» sola sconfitta Buon anno Amici delVUnttjf 

m Sorregt*. a Mobile. nell'Ala- fermato a considerare punto il qim!e era stato portato per CABLO FKANCAVILL.A del nemico, un solo piccolo nsl- 11 Omitato nazionale dell’Associaiione Anici éeU’lJnita 


L'.UA, 31 — Gravi timori si 
nutrono sulla sorte delia moto- 


u.timo radio messaggio dell» ns- 


(nu.e ^..« 4 . — .— 6 - ' 4 ^*» praticamente Indi- cera qualcosa che doleva; ed qw'iio oei segretario dei p.c.i- mtg'.lPla, non più cenunala. di 

scozia. , rat(ì in ‘aie Savino Muggeo -an era (Sie rammir.istrazlone co- individuava. In un prl- americani morti ogni mese.- i 

ran- po^j-oi;e autore del delitto), il manale era diretta da un co- momento. In tale «De NI- «L'anno trascorso in Coreai 
nellat e eia in itHte da Narvik, di De Ninno si è sof- munlsia. u Sindatm Materreae •- non ba visto un» sola Econfittai 

in Sorregt*. a Mobile, nell'.Ala- fermato a considerare punto il qim!e era stato portato per CARIO FRANCAVILL.A del nemico, un solo piccolo ml-l 


to a riconoscere due principi 
di grande importanza per lo 
andamento della discussione: 
in primo luogo che gli ordini 
del giorno (come è stato sem¬ 
pre sostenuto dall’Opposizio¬ 
ne) possono essere emendali; 
la secondo luogo che t nrhe 
fili ordini del giorno definiti 
Improponibili possono essere 
mcidificati e ripresentati dafili 
autori. 

Per quanto riguarda l'odg. 
RUSSO PEREZ, l’on. GRON¬ 
CHI non ha esitazioni e, no¬ 
nostante le timide proteste 
dell’interessato, lo dichiara 
« Irrimediabilmente impropo¬ 
nibile * e cioè neanche mo¬ 
dificabile. 

Del diritto di modificare fili 
ordini del giorno si vale im¬ 
mediatamente r Opposizione 
quando si passa all’esame di 
quelli che Gronchi intende 
rinviare a dopio l’approvazio¬ 
ne della legge. 

Gronchi presenta infatti 
uno dopo l’altro gli ordini 
del giorno dichiarando che la 
votazione dovrà avvenire a 
legge approvata, ma i pre¬ 
sentatori si levano, protesta¬ 
no contro questa interpreta¬ 
zione e si riservano di ripre¬ 
sentare il proprio ordine del 
giorno corretto, come ha fat¬ 
to Bettlol. Tutti questi brevi 
interventi pongono chiara¬ 
mente in luce l’errore della 
decisione presidenziale, cosic¬ 
ché Gronchi sospende brusca¬ 
mente la seduta per un’ora 
affinchè ognuno possa ritoc¬ 
care i propri ordini del gior¬ 
no e (Jiscutere poi se siano 
votabili prima dell’approva¬ 
zione della legge. 

Alla riapertura della se¬ 
duta. però, dei vari ordini del 
giorno ripresentatl Gronchi 
ne ammette solo uno: quello 
del compagno Marzi, re.<5pin- 
gendo poi sistematicamente 
tutti i nuovi testi come i vec¬ 
chi. Ciò non avviene, natu¬ 
ralmente. senza che i colpiti 
esprimano decisamente, iinche 
se nella forma più corretta, 
la loro disapprovazione em¬ 
iro questo nuovo catenaccio. 

Uno dopo Taltro, Gronchi 
rinvia cosi 126 ordini dei 
giorno a dopo l’approvazione 
della legge e quincii dichiara 
chiusa la seduta. La (Escus¬ 
sione riprenderà domani ve¬ 
nerdì olle 15,30. 

Il consuntivo della giorna¬ 
ta, per quanto riguarda la si¬ 
tuazione dei 216 ordini del 
giorno, è il seguente: 11 sono 
stati ammessi alla votazione 
immediata, tra cui quello di 
Targetti che chiede .*1 rigatto 
della legge e che sarà pre¬ 
sentato al voto per primo. Al¬ 
tri due ordini del giorno (e 
cioè quello originarlo di 
Bettiol e quello di Russo Pe¬ 
rez) sono stati dichiarali im¬ 
proponibili e non potranno 
esser votati in nessun mo¬ 
mento. Altri 123 saranno vo¬ 
tati dopo la votazione finale 
della legge. Restano infine 78 
ordini del giorno i quali, co¬ 
me quello di Targetti. re- 
spingevaho la legge; essi so¬ 
no stati tutti fusi con que¬ 
st'ultimo e subiranno quu’dl 
la stessa sorte. 

IflfejTogazione alla (antera 
sui falli di Loreto 

I compagni deputati Umber¬ 
to Massola e Pietro Amendola 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al Presidente del Con¬ 
siglio e ministro degli Affari 
Esteri «per sapere se ritiene 
ammissibili e (mmpatibili con 
l’art. 11 della Costituzione 
della Repubblica Italiana le of¬ 
fese e le minacce contro la Re¬ 
pubblica polacca pronunciate il 
2 novembre e fi 25 dicembre 
1952 a Loreto nel corso di ma¬ 
nifestazioni pubbliche e alla 
presenza di rappresentanti uf¬ 
ficiali del governo italiano». 

Muore sotto il freno 
per saWare la figlia 

MARSALA, 31. — Una giova¬ 
ne madre ba salvato la vita del¬ 
la sua bambina, eacrificando la 
propria. La casalinga Giuseppa 
Maria Di Antonio, stamane, 
simtgeva sulla strada ferrata la 
propria piccola di tre anni che 
si trastullava mentre stava per 
sopraggiungere un treno mercL 
Atterrite per llmminenta perl- 
(mlo (dia Incombeva euUa feco¬ 
la. tentava di attraversare i bi¬ 
nari e riusciva ad allontanare 
la bimba, ma veniva investita 
dal locomotore. 

La giovane madre riportava 
gravi ferite e fra l'altro l'ampu¬ 
tazione completa della gamba 
destra. Trasportata di urgenza 
all’ospedale, veniva subito ope¬ 
rata, dopo aver ricevuto delie 
trasfustonl di sangue. Malgrado 
raffettaoso intereaaamento dei 
sanitari, la povera donna mori¬ 
va ({aalcbe ora dopo. 

Un particolare pietoso è co¬ 
stituito dal fatto che è stata la 
stessa piccola, rimaste perfetta¬ 
mente mesa ad avvertire 1 fa¬ 
miliari della grave scisgura toc¬ 
cata alla madre. 

Scoperto ai parricida 

dopo otto Mai 

FOGGIA, 31. — Dopo otto 
anni è stato scoperto l'autore 
di un efferato delitto, consuma¬ 
to nei 1945. in agio di Vieste 
di cui fu TlUima il pastore 
SAenne Matteo Armlliottl fu Mi¬ 
chele da Monte Sant'Angelo, per 
il misterioso delitto erano stati 
imputa^ alcuni presunti tespon- 
mUU 1 (tualL dopo aver scontato 
due anni di detenrione. venivano ■ 
«uocessivamente riconosciuti In¬ 
nocenti. 


Il GLLBNDJIBIO 
DEL POPOLO 

è la rivista di cultura più 
diffusa in Italia: lo prò* 
'''»no i suol 

isn.fiQO ifittoH 

2IIJÌflO abbonati 

* 

Abbonatevi e fate abbo- 

YÌAT*A A 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

l’abbonamento annuale co¬ 
sta soltanto 

L. Siili 

Versare sul C C Poetale 
IL 3/5531 oppure indirizza¬ 
re vaglia al «Calendario 
del Popolo > (Milano - via 
Senato, 38). 


è la migliora strenna 

MAKARENKO: Poema 
pedagogico , h. 1J(X) 

SADOVFANO; Mltreo 

Cocor .» 300 

STIL: Il primo scontro > 350 

PANKRATOVA: La 
storta dell* UJI.S.S. » 100 

RODARl: n treno del¬ 
le fllastroeehe ... * 600 

KERGENTSEV: La Co¬ 
mune dt Parigi . . a 1.600 
STALIN: Questioni del 
Leninismo .... a 1.000 
SAFONOV: Terra In 

flore .• IJRX) 

ENGELS: Antlduhrlng t ISO 
MEHRING: La leggen¬ 
da di Lesslng ...» I.OOO 


In tutte te MIGLIORI 
LIBRERIE 
o direttamente 

presso il CJ>.SN. 
V.le dei 4 Venti, 51 . Roma 


ROBOTTl-GEBAIANETTO 


IlllliMi li il 

IH lOlM iHUlIi 

tossi - itisi 

-t- 

pp. 216 . L. 450 


L/a primo tentativo di rac¬ 
cogliere dati, documenti ed 
episodi che ddnno un Qua¬ 
dro preciso dello sviluppo 
del Partito Comunista Ita¬ 
liano dal Congresso di Ll- 
oorno sino ai nostri giorni 


RICHIEDETELO neUe 
ftHGLIORl LIBRERIE 
o direttanente pile EDIZIONI 
DI CULTURA SOCIALE 
Viale del 4 Venti, 57 . Roma 


STIL 


Primo scootro 


pp. 296 - L. 250 

♦ 

Primo volume della nuova 
eollvia a Le opeie c f gior¬ 
ni». Storia di an gruppo 
dt portuali tu tottu per tu 
pace, per rtudipenienm 
nextanale, per raooentre 
del lavoro 


Freado Stafia 1J9Z 
♦ 

RICHIEDETELO acOe 
MIGLIORI LIBRBRIB 
o dtrettamerUe alle EDIZIONI 
DI CULTURA SOCIALE 
Viale del 4 VentL 51 . Reaaa 


M. 8AOOVEANU 


Mitrea Cocor 


pp. 218 - L. 386 
♦ 

Queste -eeondo volume 
delta nuova collana «Le 
opere a 1 giorni» * aa ' 
romaiao di ssiOiente to ugu- 
dtno; e le storte di aa 
« passaggio » da una s ccies é 
dt schiaxd ad una aoricee 
di Uberi 

♦ 

RICHIEDETELO mHc 
MIGLIORI LIBRERIE 
o dtrettamunte aUe BDISMMi 
DI CULTURA 80C1ALR ! 
Vlale«el4VcMi,I7.Raaite j 
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ELISA BRA NCO PREMIO STALIN PE R LA PACE 

Fermo i soldati armali 

spi egando la sua scia rpa 

La drammatica storia deWoperaia tessile brasiliana - A collotpiio 
con lei al Congresso dei popoli - Dalla condanna (dia scarcerazione i 

Elisa Rranco: premio Stalin sirauonc, supera la barriera dei per la pace. A tutti i compagni i H 
per la Pace. E chi è questa Elisa poliziotti c davanti a tutta quel* clic si congratuleranno con leij ■ 
Branco? E’ un’operaia tessile, la folla, corre incontro ai soldati, si uniscono le donne c gli uomini I 
brasiliana, una donna sui tren- spiega uno scialle grande come di ogni paese. Accanto al nome! ■ 
tacinqne anni. L’ho incontrata in un drappo. Sullo scialle a enormi di Henry Martin e Raimonde P 
un corridoio della Konzerthaus, caratteri sta scritta qu/sta frase: Dico, quello di Idisa Branco è 
al Congresso dei popoli di Vien* * 1 nostri figlt non cadranno co- caro a tutti i popoli. Le ho par- ; 
na. Bruna, vestita modestamente, me soldati in Corea». La leggo- lato di Mcnghi e Calassi, i duci 
con una camicetta ricamata. Eli- no tutti: le autorità, i soldati, la giovani di Omegna, che anchel 

sa Branco nii ha raccontato la folla clic fa eia questo Natale hanno passato m 

sua storia, e man mano che an- I.‘ tale lo sbalordimento che carcere per il loro amore alla 
dava asanti, gli occhi scuri si Elisa Branca riesce ,a sottrarsi, causa della p.icc. Gli auguri c 
animavano c, passeggiando, la aiutata da improvvisi amici, al- il saluto che Elisa Branco mi ha 
su.a mimica, la sua s'oce, i gesti la prima caccia dei poliziotti, incaricato di trasmettere loro sa- 
delle mani mi rendevano presente E’ rincorsa, sale su un filobus, ranno tra i più graditi a Men- 
^ a uno degli episodi più grandi due soldati le sono alle calcagna, ghi e Calassi. Nella loro cella , 
della lotta per la pace del popolo Tentano di farla scendere. Ma essi apprenderanno che fin nelle * 

di Prcstcs, il cavaliere della spe- Elisa parla, fa un comizio 11 suj lontane Americhe la storia del 

ranza. filobus, dice ai soldati che essi mondo riflette e continua le pa- '' 

^ non la debbono arrestare perchè gine di una lotta comune. 

, lei si batte per loro e per i loro E' anche questo un risultato 
Elisa Branco, il 7 settembre fratelli. Il filobus si ferma. I po- del Congresso dei popoli: si ìm- 
t9SO, Si trovava a ban 1 aulo. riescono ad entrare, para quanto costa questa lotta. 

Gran rolla per le strade, cor- j soldati non s'. muovono. E al- ma si impara anche ad avere una! 
doni di poliziotti mantengono ^q^o costretti gli ufficiali di fiducia invincibile nella sua for- 
sgombre le vie per cui dcs’e poH/ja ad ordinare al conduccn- za. Se il gesto nobile di una sem- 
passare una sfijata militare, le jg condurre il filobus sino di- plice operaia vale a scuotere un 
massime autorità dello Stato nanzi a un commissariato vicino, popolo, l’unione di tutti i popoli .. 

sono _ in un palco. Elisa sente La geme scende ed Elisa Branco solleva le montagne c crea un 

avvicinarsi la banda mihtare, le ^ infine ammanettata. Resiste an- domani luminoso. * 

bandiere, la truppa. Dà uno scappare. Ma oi- PApLO SPRIANO 




Care amiche lettrici, la ((Pagina della donna» jormula Elìsa Branco, il 7 settembre fratelli. lì filobus si ferma. I po- del Congresso dei popoli: si im- 

per voi, per i vostri bambini, per le vostre famiglie i ^ ‘■covava a San I aule, licioni „„„ riescono ad entrare, para quanto costa questa lotta. 

migliori auguri per il nuovo anno che si apre oggi. Pos- jorn di ooHziot i mantengono Ì *!*• 

«« ^ uoni cu pouziotii manrengono ^ono costretti rIi ufficiali di fiducia invincibile nella sua for- ^ 

sa esso essere un anno di pace, di sereno lavoro, di sgombre le vie per cui deve po(;,j^ ordinare .al conduccn-z.a. Se il gesto nobile di una scm- 
felicita; possiate voi dare in misura sempre maggiore il p.assarc una sfilata militare, le jj condurre il filobus sino di- plice opcrai.a v.alc a scuotere un 

vostro decisivo contributo alla lotta che il uostro popolo P\L commissariato vicino, popolo, l’unione di tutti i popoli una delle interpreti della commedia di Cècov \V^ ma"oh£ 

conduce per In pece per nndtoend^zn da.nUa, per ,a In tìa S^rr!.' ÌÌÌ LToir' ' «-e —» »> Unoseeno, 

aemocrazta e per U lavoro. bandiere, la truppa. Dà uno ^ora, tenta di scappare. Ma oi- PApLO SPRIANO Eliseo di Roma 

oiai non c’è più nulla da fare. La mi,,, 


PER FESTEGGIARE DANNO NUOVO 

Una strenna per i bimbi 
neUe vetrine del libraio 


di ADA MARCHESINI (ìOBETTI 


.Anche quest'anno, in occa- (li ii'pondoie alla meglio 
i sione delle feste, le vetrino Per i piecolisSimi, per quelli 
de. librai si popolano di tutta che ancora non hanno impara- 
una folla vauopmta di libri to a leggere, Rina De Felici 
HH per bambini, per ragazzi di Jandolo he preparato L'alfu- 
HR tutti I gusti e di tutte le età belo di Alugo AbiCi (ed. Pa- 
E ancoia una volta ai genito- ravia, L 1000>, in cui quattro 
'II, ai paienti, agli amici che piccoli maghi sapienti cercano 
!-i soffeimano a contemplarle rii picsentaro m modo nuovo 
1 meditando -.ul dono da faro i e divertente le venturi letteu* 
iin piccolo lettole o a una pie deH’alfabeto; il libio si presta 
U-ola lettrice pongono le so- anche a giochi di ritaglio, d’in- 
!lite domande: .«Che libro sce- d(-vinelIo, di colorituia. Altri 
Igliele che po.-.sa diveitire d due libri che servono al tempo 
bambino stesso educandolo, che ^tes-o come giocattoli, sono 
soddisfi la sua curiosità, che L’iillepro Zio Bertoldo di Ma- 
! corrisponda alle sue esigenze? Siurani (S A S, L. 500), 
Gl sono delle novità, oltre ai scatola a libro contenente cin- 

■ libri ormai classici e ultranoti 

UHI . _ - , . . , sono rappresentare i piu buffi 

pn ch(i fan la parte del tarine m personaggi, e I giocattoli di Zia 

Carrara Lom- 

erosile al broso (Paravia, L. riGO) con il- 

Monelle di Andersen ai Tre lustrazioni e tavole da rita- 
‘f ^ costruire graziosi 

^i' «11° u ‘^«locchi E per i bimbi che in- 

alle i eliti? idn leghe sotto il cominciano a contalo, segna- 
. mare do sempre giovane Ver- Menicucci II gioco 

•cov - ^“tti laccomandabi 1 cor- (Paiav.a, L. 800) 

to, ma che molti fanciulli già avvia, con piacevoli escr- 


EHseo di Roma 


LA TRADIZIONE DI SAN SILWSTRO NEL CINEMA 

Nella notte di Capodanno 

Cliar lot si irasiormò In ga lima 

Dalle comiche di Ridolini, Harold Lloyd, Fatty e Fridoien ai film con Deanna 
Dnrbm « Katharine Hepbnrn Nessun Capodanno nei film neorealistici 


attende una cella c un processo 
per incitamento al sovvertimento 
dello Stato e alla disobbedienza 
dei soldati. E’ condannata a quat¬ 
tro anni c tre mesi di carcere. 

L’hanno accusata di voler sov¬ 
vertire lo Stato, di attentare al¬ 
la disciplina deU’cscrcito. Essa 
si è difesa nobilmente. Ha detto 
che è fiera di sopportare perse¬ 
cuzioni per impedire ad altre 
donne di piangere i loro mariti, 
i loro figli, i loro fratelli morti 
in una terra lontana c in una 
guerra ingiusta. Si avvja al car¬ 
cere a testa &'ta. Ma Elisa Branco 
non sconterà tutta la « pena ». 
Al di là delle sbarre corre una 


UN GRANDE DRAMMATURGO DELLA VECCHIA RUSSIA 






[01 mondo di 


IWsoiiiiggi che sogitmio di vioere come descritto nei libri che hanno ledo e in- 
oece si desiano in un mondo privo d'amore, ricco solo di odio e di sceiticismo 


Spesso la notte di S. Silve- pianoforte in case morigerate, ancora Katharìne Hepburn voce che scuote governo ed cscr- 
Iro, co» la sua allegria e la dove tutti sorridono c si vo- concludeva nel pianto iin am- cito, m.agistrati è borghesi. 


onu-Louo. citazioni fondate su figurette 

A queste domande vedremo graziose, a risolvei e ì misteri 

quattro operazioni c al¬ 
cuni facili problomini. 

^ RUSSIA Tre albi graziosi 

Puro e genuino divertimento 
'il .1 offrono ai piccoli che già sap- 

1 u Piano leggere i tre albi pub- 

.1 H blicati dalle Edizioni di Cultu- 

Jl H M ta Sociale, che hanno inoltre 

il mento di costare soltanto 100 
lire ciascuno: e cioè Cipollino 
O Cs e le bolle di sapone (testo di 

J M Giampiccolo e tavole di Vcrdi- 

I L .»« D tu cui il popolare eroe 

\j passa attraverso mirabolanti 

- avventure narrate con grandis- 

j . simo brio; Auuentura allo Zoo 

lllìlìììO letto e lìl- <testo di Marcello Argilli, ta- 

y /. - Cuniberto, storia di due 

) e (Il scetticismo bambini che, coH’aiuto d’una 

giraffa, riescono a entrare nel 
giardino zoologico c, dopo va¬ 


li Iculru di Anlùii I'.ivlo\ic sociale: 
Cècov — c soprattutto i qunt- sonaggi 


iale; quella di essere per- gono stritolati nella giungla donare anche qucst’ullimo so- rie vicende con gli animali,son 

lacci necativi. malgrado le della vita sociale, pure la loro guo, e ad aceeltare on’esisten- messi in salvo da una elefante 

protizo lu ojiozc U'UTi Tutto il Brasile parla di ciac-' ^ f, salutare, poiché za dcfiuitUamcnlc chiusa.ad proprio, quando il guardiano 

rii 'i dovc la gtovatlc ricco, lei piccolo bor- semplice cd eroica operaia : S- j-^e sorelle e II grado i loro stessi onesti scn- segno chiaramente l’inizio di ogni felicità. infunato stava per ragg.un- 

fjif «rnfnrlnnforrt^n rflTinw'nrn* O^esc dal sogm sbagliott. tessile. Tutto il popolo c con lei. Lardino dei ciliegi — coslUui- timcnti, i loro giusti desideri, un’epoca mio\a, dì un’epoca Nel Gubbiuno, Nina 6 la prò- gerii); e 11 Libro dei mesi (te- 

un protagonista o di una p^- (hanno Hephurn, Dcn ima In alcuni film, pou rdrovia- j p,^r[Ì!•;a^i della p.icc — che uno dei documenti letterari La commozione che l’autore migliore. tagonìsla, l’attrice che ha ere- sto di Gianni Rodari, tavole 

tagonista di un film o p^r Durbin o Jean Crain appe- ino vnntagtni di Captdanno confede- niù imnortnnti della grande suscita nasce proprio dal fallo E’qui che si mostra il gran- (luto alla sua arte come ad una di Flora Caoponi) in cui i do- 

cr^re un atmosfera. ^ na adolescente indossa tl .s-ito e.soUct, basati completamente j brislliim_sviluppano crisi della società russi tra la che tulli ì suoi «croi» c so- rie realismo dello scriUort, la cosa grande c bella c che deve dici mesi dell'anno s'ongono 

Quante vecchie ^ comiche primo abito da sera c meon- sul folklore c realizzati " nli le sue « e ro i n e» sua fondamentale anche se In- luscce^ a contallo della sH.% illustrati da bellissime tavole 

^nalf» di RldoHnt odi Harold tra l uomo del suo cuore, sot- chiuso degli «studi n. difesa Ha cosi inizio una cam-del Nosccculo crisi che do- avrebbero diritto alla fiducia, consapevole capacità di coglie- della realtà, rendersi conio del- Piene di gusto, di fantasia e 

Uogd, di Fatty o dt Fndolen to gli occhi simpaticamente Non ricordiamo, invece, ‘l'iwa- Ha cosi inizio una cam uciAoscccuio, crisi ce simpatia, .alla partecipa- re con precisione le contrari- la mediocrità sua e dell’am- di grazia. Qualche ora gam 

ricordiamo, nelle quali le maliziosi del pin bonario e notti di Capodanno net nostri PA"na magnifica. Passano i mesi 1903 c poi al- zione del lettore o dello spet- dizioni dell’animo umano dì bicnle che la circond.r. Liulx'is farà passare» anche Pier Lam- 

« trovate» piu bizzarre, gli comprensivo padre d'America, film neo-realisti: le difficili c la pressione popolare aunienta. "voiuzionari ^ latore- c insece la loro sorte fronte al fermento delle classi Andreìesna, la prolagoiiìsia del biechi e l'arcivennce (testo e 

equivoci più impensati si ac- A mezzanotte i protagonisti notti di Capodanno dei poveri Finché, dopo un anno c quindici m * |,or. è segnata essi ’ed esse falli- in lotta, la sua grande prò- Giardino dei ciliegi, c le tre disegni di Manca, cd. Genio) 

cavaìlano in un locale nottur- di queste sdolcinate storie e dei diseredati. La notte di giorni si rifà il processo. Il Tri- .crìtiorc che scono snàzzati _ come dice prietà di capire, da artista, an- .sorelle del dramma omonimo, con le strabilianti avventure 

nn o in. «in mnlnift» In ntìffn dt mnrlitd 0 r/tnnn il tnrn ityltnt» C 4 inl /«itIOA-ll/f /Tn_ I . _ * . . . I - « *• «rt _ Inirfn a a ^1 a _ I r) ni 


Capidan 


riodo riddiamo la Patetica tradizione pare là notte di S. malinconia, ai ricchi. Una pie- qualiró, '^/a'‘eroina 'dcìir'pacc.-lfèra^nlTsocfalc dcl" 5 Uo tem- moni?o‘ra’ gìo^a deTlTTOro" e’Tóldi'cècov, tra tutto qieslo cam-| 5 tratc“dalla vita, cadono spcz- dà immediatamente vita; ’ ne 


famoso, esilarante sketch » della sua famiglia, abbando- Porse ci sarebbero tante cose, 

della « danza dei panini », nana i volti sconosciuti e am- e tristi c liete, da annotare e A \ icni 

massati nelle spicndifc stante rfn narrare ai pubblici disa Branco, 


, „ L 1 - Pi: La sua simpatia, è chiaro, va della Liubàv Andreiesma del tutte le sue ambizioni in vi- ^1 proprio meschino ambien- la gallina che fa le uova d oro. 

Vienna anche lei, - questi eroi, a questi «cscm- Giardino dei ciliegi, e della So- sta della fama di suo fratello one.ste, felici e pure, no- iti • , , 

raniro, modesta, povera, ma pjaj.i, (H termine è giusto, nia dì Zio Vania, è una fine che poi scopre meschino c di- uoslanfe che la loro epoca LC tUVole dtl fnOgtstrdtO 
juclla grpde stona in cuore, perchè essi sono proprio cam- giusta, \Benché ci prenda pena sonesto, Sonia è la figura più conduca una ^erra senza scru- racconto fiabesco oieno 

quella lierezza nel volto e pj^ni d’un particolare tipo di e commozione per la loro scon- patetica: il ritratto d’una don- contro 1 onesta, la felicita delicato incanto ~ offre al 

■t ni<^tnn^ nrr rA»enA CA^tlBAAM.: «l*>*n*A«vAAA e»ViA fSi^A V.AnAV.X 4*^ rkime na MnnnAtofrw C Is PUrczZQ» dcBolì 0 biSOClK^ . . _ _ ^ ^ ... 


soppresso I 


irrere la Sulla strada del ritorno Elisa sta scomparendo, incsorafail- minuto sentire la loro umani- re e che, improwisamente di cure e daffctlo, nono- Qj.j . 'immanmava che il 
avrà ora appresa la notizia del- mente inghiottita dalla storia) là, capire il dolore col quale, sconvolta da una passione, è grande e au'dero magistrato a- 

l'assegnazione del Premio Stalin d’una particolare condizione esseri in fondo innocenti, ven- costretta dalla vita ad nbhan- la i o iTn z^a~ anche questa virtù?) con 

■ - _ - Personaggi che hanno sognato anima- 

( di siverc nel mondo che Fan- (S.E.I., L. 1200); e una sto- 



tenero sttoiio di un « cartl- notte di Capodanno, 
lon n; e in • Primo amore » HHANA 


7^ PUWtiÌ44Uf> tU€ (^i<w>€dl 


PER I VOSTRI BAMBINI 
N 39 


Personali"! che hanno sognalo ^ anima- 

di siverc nel mondo che Fan- (S.E.I., L. 1200); e una sto¬ 
no trovato descritto nei libri, ondeggiante tra la favola 
e che si destano invece in un ® . realta, in cui gli animali 
mondo di tutt’altro genere, pri- Protagonisti incontrano una 
s‘o d’amore e di fede, ricco QV^titita d avventure irrprevistc 
soltanto di odio e di sceltici- p appassionanti, manifestando 


Buon. Anno! 


Buon anno agli amici dei « Novellino », , 

al babbo, alla mamma, al bimbo, al nonnìno, 

al tipografo che stampa il giornale, 

(se trova un errore, si sente male!), 

allo strillone che lo porta 
di casa in casa, di porta in porta, 

al giornalaio del chioschetto, 

«die lo espone con affetto, 

al psMsante che alla fermata 
del tram o del filobus gli dà un’occhiata, 

Cfesrtie cfcMfi* al ragioniere 

«die lo legge tutte le sere. 

SrrSneHflh?», del *?Mona- A rfii ci vuol broe, buon giorno e buon anno, 

tare di violino ». per tutti i gkmii di tutto l’anno: 

Andando più acanti, molte ... . . 

altre notti di Capodanno ha o m chi ci vuol male, senza r’ancore, 
creato il citila: addirittura «usuriamo un altro cuore. 
al tempo dei film espressioni- ® 

«ti tedeschi nel primo dopo- calEtIno 

' guerra, il film ^La notte di S. 

' Siloejstro » era completamente di i ■ i i i i i rTT"™ " 
impeTHiaio, tra cuM giochi di . ^ f I 

l«ce e weenografie ollucinonti, ^ { j j ofjt. 

, su <pu*ta Sesta t^e ogni an- _> ^ -, o _ 

no toma a renderci lieti e z ^ (n*V| i ? | » 

malimronitì al tempo stesso. /f^ 5'3\ h. \ 

' Détta notte di Capodanno, ^ J 

cosi come la trascorrono gli -s. 7 ^ rRi ^ \ 

americani, possiamo dire di J y \* jL —^ 1 y- \ iffr" "1 I j | 

saper tutto, éhé dai tempi del / / ) V* I \ IfH.. Al n il L' w 

VRiUo )Eno od oggi centinaia di wV/i \ il ìmT' nLKPngk 

film et hanno narrato i frene- —V / ìri\ \ fJJ\ J | 

tid'pigia-pigia di ballerini /I) ^ T | *T — L-L^^ 

ubriachi, carichi di stette fi- - l v——I- i 

; lenti, iH baffi cappellini e di 

! gaia, «ei lo c a ti nottnnii, neUe Csm FOdm d s in esmgagam II Un»r mtCdémste 

’«Mw» dMll alberghi e nei sor TaUs» iB imm matim sr si h / sisgrs / mst 

.Jtaelilsaisnfdelle cose dei rie- ^3 « stt/kr seststm cacciane s t i ei gi ef* 

ffihii appura j! cera intomo al é swlefwe gmàms, mBs !•(# ewl mmérm*. 


LA PROMESSA 


Capudanno, i € pionieri > 
fanno la loro solenne promes¬ 
sa. Volete impararla anche 
soi? Eccoscla; 

« Prometto: di essere sem¬ 
pre e con tulli leale; — di 
studiare con amore, di aiutare 
ed amare la mia famiglia, per 
crescere un buon cittadino del- 



Nel mondo della gioia 


lì - 6LI A Min ^ «o»**«««.«□ 

di' X atXVTXf se « ri iti | le s Soccombono senza reagire. Ecco un libro di geogra- 

Aos ‘Vrtnrsereri . . ^ non uccidendosi, o facendosi ga cne ci pare p.ù appas- 

UBl TUgUi&^l flffl Jtl . sconfiggere nella lotta, ma ac- sionante d un romanzo di av- 

- celt.ando passivamente — c in venture, e cioè: N. àlikailos-; 

La tessenna che qui Vedete „ UpO&TH fondo, con qualche segreta Viaggio sulla carta deWURSS 

riprodotta è queUa del «Testi» •• Kll|'l;l | IKII «ESS» speranza in un cambiamento (Ed. di Cultura Sociale, L. 600). 

del rss^ ». La^nsono rice- •• che deve venire, chissà da dove che mostra come nella carta 

che fanno -—quello che chiamano il prò- geografica del paese del socia- 

lodrammaUche. arteUci. Vincitori del premi per il con- P"” * esista * una quarta di- 

Per averla bisogna sc r i ve re al corso del Novellino n. 37, a se- contro la quale c mutile fot- mensione. che si misura non in 

«Centrò del teatro per tagaz- guito di estrazione a sorte, so- lare. termini di latitudine e longi- 

zl », via Piemonte 40, Roma pre- no risultati: Negli uomini questo lormcn- tudine e d'altezza sul mare, ma 

® onECfnna tva-tai.v d» lavoro umano- 


La tessenna che qui Vedete 
riprodotta è quella del «Teati» •• 
del ragazzi ». La possono rice¬ 
vere tutti i ragazzi e le barn- .— 
bine che fanno parte di cori, fi- 


crcsccrc un àuon cittadino det- ' ” drt ^mune e''drtU pròvi7.^^^ ORECCHIA N.ATALE. Corso -V^n’a^gosciae un dnb^^^^^ 

la Repubblica Italiana; — di tebtTO d«Ì ra9a*W qualità del gruppo di cui e. fa sulle consScludini che reggono des aL fe ^ e Srate le p.a- 

«.sere oni.co ditali, i ragazzi ,_ P-t-__ la conshmza umana, che li Sur; dis^ate^'"^ ™n 


o c u o / a . netto .suogo. ne?to —* Se volete costituire un grup- tosa (Caghan); NICOL.A CoIa- ^Hano . ."rtaborarrina oro 

sport; _ di amare i lavora- -— SUf^^ete" X 'AuTpraft 

•lori, di alatore coloro che sof- rizzo e riceverete le spiegaziont II’’ «'"57“ ® utopistica, come quel- to inesauribile di ricchezza; 

frano: — di amare la pace e • «*» r„mi - povo«.. e gli aiuti di cui avete bisogno. l? Colonnello \ icrscmin, in metallo e cemento, in forma di 

la patria, che voglio libera e 1 Vi **' ® fabbriche, e la fili- 

felice, di considerarmi fratello toSSo. rS- f-'® ® T 

dei ragazzi di tulio il mondo ». L'INDOVINELLO DEL FACHIRO Ltràda (Groseto); LANFRANCO scrittore fallito del CoFFiono;j<yggio** ®l®Lno deH'antico pae- 

U„.,„ico 0.1 Nov..- ISJi» T ,?>!.» 


-, . 4 , . Slamo aodid fratelUni, «««»• 

Un tcro € amico del Novel- assai vispi e letielital; " 

lino » dovrebbe conoscere a raso ha freddo, l’altro ha caldo, 

memoria questa bella < prò- ce n’è mi «atto e spavaldo. ™ 

messa », e soprattutto dovrebbe percid cl *iamo separati. OIGU. via 

osservarìa simpre. Mantenere 

^ _j . __-- r « n tuo tarila a rnooTziuire* VO. Pìatz^ 

le promesse c nno dei segreti i solutori verranno estratte a sorte dieci copie del bellis- icatanzami 

por divenl.irc ragazzi in gam- sìiro libretto «Cipoltino e le bolle di sapone*. 

I_ - —:aa_.g*_• __ 


CALErlNO 


Ib.s c cittadini onesti. 


IL FACHIRO 


-> V 




n. 4 , Monte-San Vito (Ancona.: rarfoni che investono la co- ^ P’^T 

RAFFAELE FIORE. Via Arenac- scienza sociale dell’individno. ^nsigliamo ai 

da 383. Napoli: ARMIDA SCAR- Velie donne invece c’c la per- Pj^ grandicelli: Terra in ^ore 
^ ***”* Vittoria, f, lezione di essere, proprio in ' L 

Carbonla (Cagliari); MAVÌ FAL- cìà che riguarda l’essenza fom- 1200): divulgazione, 

VO, Piazza d’Armi. 6. Nicastro binile, la funzione delle donne 
(Catanzaro). romnlelamcnle af faTc^ufi, h? 

Proverbi divertenti, modi di inalili. Nessuno ha bisogno di pròblemi de^fà 

dire e canzoni dialetUli bene loro, nè del loro lavoro, nè 
hanno inviato anche Luciano della loro arte, nè dei loro ;Ka;o te 
Giorni di CoDe d'Elsa; Giovan- amore. Esse sono figure inani- 
ni àfastracci di Roccapriora; mate: hanno tanta ricchezza e ^Ranli 

Domenico Greco di NapoU; An- tanta sete, ma non possono da- Lysenko vV 
Ionio Scardigli di CarbonU; Gin- re uè avere nulla da nessuno, 
liana Pulcinent di Potigmmo; L’aridità sentimentale del 




delle case dai ri 
f! con intorno 


Cam rOiian d s « o 
sor Tnilem S tmsu i 
^ « smirnr s ss i s gm 
é msi s gk s g m i ms. 


Il Unsr' sélFMml» 
»r si rò Iststrsfms: 
r«rciasr« strsHlisnle 
mBc fst» ansi mmèrme. 


E per dare pii e s p r e st ismt Ma la vaca ékngsSiOt 

ti paeìlku SOS aìss, tpesxe ì pt^ défia 

ìi Tarsmt, nsam adamàsme, rMsats, immdmuàe, 

emàn furi» sì F ìmpìs nìm ^ dFamdÈ^nn esm r d i Ua f 


n leasr troppa 
per n ladra siem 
a oafer dassm « i 
i T^df gii rm 


terbo; Viviana Scardagli di Em- morte, a ben guardare, annun- Prwmi. 

poli; AntoneUo Martone di Na- ciano, sia pure da lontano, sia ^ j ^ 1 

poli e numerosi altri che rooo pure inconsciamente, che la mo^ò 

proprio spiacente di non poter vita nuova sta per sbocciare, plasmando là 

•om&are L’utopia di Cèco;, di cui pa^ P'^-’^ndo la natura vivente 

Grazie a tutu gli amici gel lavano c parteno ancora i cri- p,gc^»« - -- “ 

Novellino che hanno mandato Ilei borghesi. Fivoana oggi chia- p;^ cie mniti 

gU aiwurl. e Buon anno a UOUI maria speranza. e nti eiceairen. ro^. 

OIAMRIOOOLO LUCIANO LUClONANl Tlpogr . OX&IAA. 
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